







Ih terza pagina il servizio della eòmpagha Elisabetia Gallo sulla Corea 


DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Vw IV HmmAm 14» . T«l«f. IT.!»» t3J21, flylM, tTMi 

ABBONAMENTI! Un anno . L. «.250 

Un samattra • • ~ • 3.250 
Un trimaatra ■ '.• S»'. 1.700 


Speditloae ia abbonam. poaUle « Conto correata pattale l/t97M 

rUBBUOITA'i aa. «titrit! OooatreltU. Oimm ISO. Oonaiteii» ISO, BehI feMtt. 
«oli I5<k Oronac» 160. N'eorolojit ISO. neutkrh. B«flch» 200. Logtii 200, piò OM 
90 TerD<tÌT«. P<pui«ato uticlpato. Rltolienl: EOO. PER Li PUBBLIOITi' IN ITALIA 
0P1) VIt M Parkatoto 0. Rou Telo!. 61.B72, 68.6M • «u EieeùatU b IttUa 


I 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Leggete In quinta pagina una 
Importante intervista col > com¬ 
pagno GIROLAMO LI CAUSI 
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DEMOCRAZIA l-’UNIONE SOVIETICA RISP ONDE CON PROPOSTE DI PACE ALLA POLITICA DI RO TTURA DEGII OCCIDENTALI 

OCCIDENTALE^^. __ m.s _hm a 


Il successo delle forze popolari 
nelle elezioni auiministrutive inj 
Italia e nelle elezioni politiche in 
Francia non viene ormai conte¬ 
stalo neppure dagli avversari. 
Passati i primi giorni di vaneggia¬ 
menti euforici, la stampa gover¬ 
nativa ha dovuto riconoscere che 
i comunisti e i socialisti non solo 
hanno mantenuto, ma migliorate, 
le loro posizioni. 

I miserevoli espedienti, adottati 
dai giornali della consorteria cle- 
rico-atluntica per cercare di na¬ 
scondere il numero dei voti otte¬ 
nuti dal Partito comunista e dal 
Partito socialista, e il carattere 
trufTaidino della legge elettorale 
degli a()pnrentnnicnti non sono 
riusciti ad impedire che la verità 
venisse a galla. 

La truffa airamericana appare 
ogni giorno più così evidente e 
cosi sporca che persino certi giòr- 
' nali conservatori non riescono a 
celare il loro imbarazzo. Com¬ 
mentando i risultati delle elezioni 
italiane c francesi il giornale Le 
il onde dopo aver confessato che 
< il risultato di que.ste eiezioni 
non dipende tanto dal suffragio 
degli elettori, quanto dal sistema 
adoperato >, si chiede se < questi 
accomodamenti della democrazia 
sono ancora democrazia ». Do¬ 
manda che in questi giorni mol¬ 
ti, tanto a destra che a sinistra, 
si pongono. 

_ Questi < accomo<lamenti », ha 
risposto pudicamente qualcuno, 
non sono il lato migliore della 
democrazia, ma sono ancora de¬ 
mocrazia. Si tratta di democrazia 
«protetta», hanno risposto altri, e 
nella risposta c’è In confessione 
della truffa e della volontà di 
ammanettare la democrazia. Nep- 
pure. j più sfacciati spacciatori 
quotidiani delle pillole Truman 
hanno avuto l’ardire di rispon¬ 
dere alla domanda con un si; 
hanno risposto con dei s« c 
dei ma. 

Evidentemente quando 1 citta¬ 
dini non sono eguali davanti olla 
'legge,-quando'il'diritto di voto 
, non è eguale per tutti, quando il 
voto degli ani conta per dieci e 
quello degli altri meno di nno, è 
molto diffìcile dimostrare che i 
principi fondamentali della stes¬ 
sa democrazia borghese sono ri- 
‘ spettati. 

II già citato ^ornale francese 

Le Monde ha scritto in proposito: 
«Non è riducendo la rappresen¬ 
tanza del Partito Comunista che 
si diminuirà la sua importanza 
e la sua influenza. Sarebbe me¬ 
glio logliergli degli elettori che 
degli eletti. Forse sarebbe più i 
chiaro c pili sincero decretare < 
che le schede col voto per i co- * 
munisti valgono nn decimo del- ' 
le altre' o più bmtalmente an- j 
oora che esse verranno gettate , 
nella pattnmiera da parte dei | 
presidenti di seggio durante lo | 
scrutinio ». - i 

Si confessa qni apertamente la ■ 
volontà della Santa Alleanza | 
atlantica di annullare praticamen- 
te il suffragio nnìversgle, assieme 
alle altre ■ libertà democratiche , 
conquistate dal poprdo. Ma à cer- ] 
tamente assai più facile espri* | 
mere certe intenzioni che non tra- < 
dnrle in pratica. 

Se è possibile per le ollgardile * 
dominanti limitare od anche pen- ' 
sare di |mfer sopprìmere il snf- ' 
fragio universale, di poter gettare , 
nella pattumiera le schede comn- | 
niste e socialiste, assai più dìffi- ] 
elle è gettare nella pattumiera < 
coloro che hanno votato per i so- * 
cialisti e per i comunisti. Perchè, ^ 
dietro ad ogni voto comunista e J 
sociabsta non vi sono dei pe^ j 
di carta, ma vi sono degli nomini I 
vivi; vi sono degli nomini, delle J 
donne, dei giovani attivi nella i 
produzione e nella vita nazionafe i 
che hanno dimostrato di saper l 
soffrire, di lottare per la conqni- ’ 
sta della libertà a delia demo- ’ 
crazia. I 

E* verissimo che anche in pas- ] 
Mto la grande borgberia ha sem- | 
pre regolato il diritto di voto in I 
•. modo da garantire il suo predo- 
miniot. Sarebbe ingenuo pensare 
dte vi possano essere in regime | 
eapitalista delle elezioni veraraen- i 
le Ubere c democratkhe. Tutti i i 
. diversi sistemi o trucchi elettorali i 
seno s em pre stati dettati dalla < 
panni delTavanzata delle forze ] 
popolari c congi^ati dalla gran- i 
de borghesia in modo tale da as- ' 
sdraie ai enoi partiti una fitti- i 
, maggioranza. Ed il grande ' 
capitale non ha mai esitato, tanto i 
in Francia che in Italia, a sqp- i 
pnme^ o a tentare di soppri¬ 
mere il suffragio universale ogni ' 
volta che esso ha ostacolato o i 
messo in perkolo resercizio della 
•sa dittatone 

Altrettanto vero è che le forre 
’ reazionarie sono sempre ùcorse : 
allo straniero, ogni vMta che si i 
sono trovate impoteatì a difendere i 
i loro privilegi pei mezzo dei trac- i 
chi elettorali e delle milizie evo- 
. lontarìe» o civilL Sono tra- ( 
•corsi cfTìto anni da quando i 
Marx, saU’csperìcnza delle lotte < 
di classe in Francia, insegnava 


«rande iniziativa di pace deii'U.R.S.Si 

per ia cessaziene dei fneco in Cerea 

' * * * ■ - 

Un discorso di Jacob Malik alla radio di New York: **lo penso che questo non sia un prezzo 

troppo alto per raggiungere la pace in Corea„ • Enorme impressione negli ambienti deWO.N.U. 


NEW YORK 23. — Una Impor¬ 
tantissima proposta per la cessa¬ 
zione del fuoco In Corea e per l’I¬ 
nizio di trattative tra 1 belligeranti 
è stata fatta oggi dal delegato so¬ 
vietico presso le Nazioni Unite, 
Jacob Malik. 

11 delegato sovietico, parlando 
alla radio nel corso di una serie di 
trasmissioni patrocinate dalle Na¬ 
zioni Unite, ha concluso 11 suo di¬ 
scorso dichiarando; « Il popolo «o- 
vietico ritiene che II problema più 
grave del momento attuale, quello 
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Ma da allora le forre proletark 
•BORgl a ri hanno fati» pfamtaochi 


Jaeob Malik ' 

del eanfUtlo armato In corso In 
Corea, poaaa essere rlfolia. Per far 
cìù è necessario che le nartl in can¬ 
ea siano disposto a segnire la via 
di nna oiHnxlone pacifica del pro¬ 
blema coreano. O popolo s»v1etÌeo 
ritiene che quale primo passo deb¬ 
bano avero inìsio negoziati tra 1 
belligeranti allo ocopo di giungere 
ad una tregua c ad nn accordo di 
armistido ebe preveda il ritiro del¬ 
le forse opposto dal Sfi* parallelo. 
Poh nn tale posso essere effettuatoT 
' Io ritengo di d. purché vi sia 
un dneero denderlu di metter fine 
alla sasgniuooa guerra eoreana. 
Penso che questo ala un presso non 
troppo alto per ragginagerfi la pa¬ 
co la Ckrrca». 

Ecco il testo del discolpo prò- 
mmeiato da Malik, secondo la ver¬ 
sione trasmessa dall'agenzia ame¬ 
ricana « U. P »: 

«E’ perfettamente chiaro dm le 
radìotraamisaioni sul ooggetto «Il 
prezzo della pace > debbono servire 
la caiisa del rafforzamento della jm- 
ce ed aiutare le forze che hanno 
abbracciato la catisa della pace nel¬ 
la loro nobile lotta per impedire la 
guerra. Tutte le nazioni del mondo 
si rendono conto del supremo va¬ 
lore della pace per l’umanità. Non 
sono ancora passati sei anni dalla 
conclu^^^ione ^lla seconda guerra 
mondiale, in ciii milioni di perso¬ 
ne hanno perdute la vita, ma la 
paoe per cui è stato pagato im co¬ 
si alto preoo è nuovamente mi¬ 
nacciata ». 

« I circoli direttivi degl! Stati 
Uniti, della Francia c della Gran 
Bretagna si aforzano di convincere 
l propri popoli che, per mantenere 
la pace, è necessario armarsi, crea- 

passi in avanti nel mondo. E nella 
misura in cui le cricche reaziona¬ 
rie tentano di strangolare la de¬ 
mocrazia, diventa «empre più 
chiaro a tutti,'anche agii nomini > 
più semplici, che i difensori stre¬ 
nui e conseguenti della libertà, 
della democrazia e deirindipen- 
denza nazionale sono i comunisti 
e i socialisti, sono gli operai, i 
contadini, gli intellettuaU d’avan¬ 
guardia, i lavoratoli. • 

Diventa sempre più chiaro a 
tutti che se la volontà del popolo 
potesse liberamente ^rimersi col 
voto eguale per tut^ senza trac¬ 
chi e senza imbrogli, senza inter¬ 
venti intimidatorì di forre oscure 
interne e dello straniero, la gran¬ 
de maggioranza degli italiani ri 
•arriibe da tempo pronunciata ^ 
i eomunisti e per i socialisti. Da 
tempo la cricca del parfito cleri¬ 
cale e dd tuoi parenti asserviti 
airimperialismo americano avrel^ 
be cessato di dominare. 

Uanmento stesso dd voti co- 
rannisti e «odalisti è la migliore 
dimostrazione della consapevoles- 
gg oempre più graadt • del jMtgfi 


re una eoeidetta posiziona di for¬ 
za che dovrebbe rendere impos¬ 
sibile, secondo loro, lo scoppio di 
una nuova guerra. Dovrebbe però 
essere chiaro a tutti che chiunque 
desideri la pace deve tentare di ri¬ 
solvere con mezzi pacifici i proble¬ 
mi che sorgono dalle reciproche 
relazioni con altri paesi ». 

< 11 governo dell’Unione Sovieti¬ 
ca ha ripetutamente dichiarato che 
la politica perseguita dagli Stati 
Uniti, dal Regno Unito, dalla Fran¬ 
cia e da diversi altri paesi è pro¬ 
fondamente viziata, condurrà ine¬ 
vitabilmente ad altri nuovi conflit¬ 
ti internazionali è contiene in sè 1 
germi di una nuova guerra mon¬ 
diale. £’ proprio questa politica 
delle potenze occidentali che ha 
provocato l’attuale seria tensione 
internazionale ». 

«n principale motivo del peggio¬ 
ramento delle relazioni tra l'URSS 
e le tre poteuie occidentali è stato 
la creazione dell» alleanza militare 
nord atlantica. I capi politici dei 
paesi partecipanti a qneato bloceo 
non fanno mistero del fatto ohe 
questa alleanza militare è diretta 
contro l’Unione Sovietica • le Re- 
pabbliebe demoeratlehe popolari ». 

« E* cufflefente rilevare che 1 
giornali e le riviste americane 
pubblicano quotidianamente carte 
geografiche e diagrammi aul quali 
appare tma rete di basi militari 
americane in Europa e nel vicino 
Qrlente che. circondano l'Unione 
So^tlca, od in citi 'ooióo indicate 
le rotte aeree del bombardieri ame¬ 
ricani da queste basi al centri in- 
duatrlall deU'URSS*. 

: Politica aggirccciom 

«E* ben noto che nel cono della 
confereiun preliminare del sostitu¬ 
ti del minUtii degli esteri delle 
quattro potenza a Parigi, i rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia hanno opposto 
ogni resistenza alla adozione della 
proposta sovietica che l’urgente 
questloim delle basi militari ameri¬ 
cane e del patto atlantico fosse po¬ 
sta all'ordine del giorno del consi¬ 
glio dei ministri, 11 cui compito è 
quello di considerare tutte le que¬ 
stioni più Importanti relativa alla 
salvaguardia della pace ». 

« Questa politica del governi de¬ 
gli Stati Uniti, Gran BreUgna c 
Francia non può cseere considera¬ 
ta altrimenti che come uno sforzo 
per mantenere l'attuale tensione 
internazionale». 

«La atlpulazlone dd patto atlan¬ 
tico, la costituzione delle basi mili- 
Uri americana airastero. la rlmlll- 


tarlzzazlone della Germania occi-i 
dentale e la creazione di forze ar¬ 
mate occidentali tedcechc, l'inco¬ 
raggiamento alla rinascita del mili¬ 
tarismo nipponico, la folle corsa 
agli armamenti e l'aumento delle 
forze armate dei paesi del patto 
otlantico e specialmente degli Stati 
Uniti, queste sono tutte le caratte¬ 
ristiche attuali della politica ag¬ 
gressiva delle potenze occidentali ». 

« La più flagrante manifestazione 
tfl questa politica è l’Intervento ar¬ 
mato In Corea degli Stati Uniti e di 
diversi altri paesi dipendenti dagli 
Stati Uniti. L'Unione Sovietica, la 
Repubblica Popolare Cinese e vari 
altri Stati hanno ripetutamente 
sottoposto delle proposte per una 
pacifica sistemazione del conflitto 
coreano, e l’unico motivo per cui 
la guerra continua tuttora in Co¬ 
rea è che gli Stati Uniti hanno Im¬ 


pedito la approvazione di queste I 
proposte di pace ». •• . 

«L’occupazione dell’isola cinese di 
Taiwan ed ‘ Il bombardamento del 
territorio etneee dimostrano incon¬ 
futabilmente che gli Stati Uniti si 
sforzano di estendere la guerra In 
Estremo Oriente. Ma, come noi sap¬ 
piamo per esperienza, ciò può solo 
avere l’effetto di unire più stret- 
f.nmente i popoli asiatici che, giu¬ 
stamente, considerano questa poli¬ 
tica del circoli direttivi degli Stati 
Uniti come una minaccia alla loro 
sicurezza ed ihdipendenza ». 

Difeoa della pace 

« I popoli del paesi del patto nord 
atlantico subiscono casi .stessi tutte 
le conseguenze della corsa agli ar¬ 
mamenti e del preparativi per una 
nuova guerra. Mentre nel 1938-39, 


prima della seconda guerra mon¬ 
diale, le spese militari americane 
erano di circa otto dollari ogni cit¬ 
tadino, nel 1950 le spese del go¬ 
verno americano per 1 preparativi 
di guerra sono salite a 147 dollari 
per ogni cittadino a nel 1951 sali¬ 
ranno a 307 ». 

« Gli unici «che beneficiano della 
corsa agli armamenti sono coloro 
che ritraggono enormi utili dai con¬ 
tratti militari. La lettera circolare 
della National City Bank, pubbli¬ 
cazione dei capitalisti amerioenl, ha 
ammesso che l’economia americana 
ai sta avviando ogni mese più rapi¬ 
damente a fare degli armamenti la 
proprl.T attività principale • a au- 
bordinare agli armamenti tutte le 
attività civili nel tempo di pace ». 

■ Allo scopo di mascherare questa 
politica di corsa agli armamenti e 
la creazióne di basi di aggressione,I 


1 elrcoli direttivi delle potenza oc¬ 
cidentali tentano di presentare come 
aggressiva la politica pacifica della 
Unione Sovietica, della Repubblica 
Popolare Cinese, della Polonia, Ce- 

Venerdì si riunisce 
il C.C. del Partito 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito è convocato in Roma per le 
ore •,U di venerdì 29 giugno. 
(Preaenza obbligatoria per 1 
membri effettivi e candidati). 
Bono invitati alla riunione an¬ 
che 1 membri effettivi e candi¬ 
dati della Commissione centra¬ 
le di controllo. 

La Direzione del Partito è con¬ 
vocata per le prime ore del po¬ 
meriggio di giovedì 28 giugno. 


coslovaochia, Romania, Ungheria o 
Bulgaria, proclamando che la iiro- 
prla è una politica di pace». - ^ 

■ Entrambe queste asserzioni tono 
però confutate da fatti che non tl 
possono nascondere. L'Unione So¬ 
vietica ha contantemente difeso a 
continua a difendere la pace e per¬ 
segue una politica di collaboraziono 
con tutti i paesi che desiderano tnla 
collaborazione. L'Unione Sovietica 
non minaccia : nessuno. Non ha o 
non può avere alcun piano aggres¬ 
sivo. La prolitica pacifica dell’Unio¬ 
ne Sovietica si fonda sui principi 
fondamentali che sono olla basa 
della struttura sociale sovietica a 
degli Interessi def popoli sovietici »» 
« Gli sforzi dei popoli sovietici scn 
no diretti alla costruzione pacifica. 
Lo stato sovietico è impegnato ncl- 
l’ampliamcnto della industria civi- 
I (Continua la f.a pagiaa, T.a eoloaaa> 


RABBIOSA REAZIONE D.C . ALL’IMPONENTE PROVA DI FORZA D EI DIPENDENTI PUBBLICI 

Pazzesco e illegale allentalo dei gouerno 
al ginii o di sciogero di un milione d i ^laii 

Il Consiglio del itfInfstrl ha preteso anche di ‘'regolamentare,, lo sciopero nei pubblici servizi 
Domani si riwiscono i sindacati - Oggi grandi manifestazioni di pensionati In tutta Italia 


n governo ^ fin * posto /In atto 
ieri, nella riunione del /Consiglio 
del Ministri, uno del suoi più 
gravi tentativi di violatone del 
diritti dei cittadini. Il Consiglio 
ha approvato alcuni articoli del¬ 
la « legge sindacale », con 1 quali 
si vorrebbe — con atto Illegale e 
incostituzionale — escludere dal 
diritto di adopero un milione di 
pubblid dipendenti ed 1 lavora¬ 
tori che prestano la loro opera 
[in servìzi considerati di pubblica 
utilità. 

Nella prima parte della sua se¬ 
duta, il Consiglio dei Ministri 
aveva già deriso di sospendere 
ogni discussione in merito alle 
proposte fatte in seno alla Com¬ 
missione mista presieduta da Ma- 
razza e aveva avanzato solo una 
generica promessa di migliora¬ 
menti per quelle categorie im¬ 


piegatizie che eono rimaste in 
arretrato nella rivalutazione delle 
loro retribuzioni, con particolare 
riguardo ai funrionari di grado 
più elevato. 

Nella seduta serale, come dice 
il^comunicato ufficiale del Vimi¬ 
nale, 11 Consiglio ha discusso ed 
approvato gli articoli « riguardan¬ 
ti la speciale procedura per la 
revisione dello stato -giuridico e 
del trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, con la crea¬ 
zione di una apposita commissio¬ 
ne parlamentare, e la contempo¬ 
ranea enunciazione del divieto 
del ricorso allo sciopero. Sono 
stati altresì approvati gli articoli 
riguardanti i servizi pubblici e di 
pubblica utilità». 

Gli articoli approvati — a 
quanto ri è appreso — compren¬ 
dono un elenco delle rategorie dei 


AÌessi ammette la necessità 

di un governo di unità siciliana 

Importante colloquio tra il compaiano Montalbano e il presi' 
dente del grappo parlamentare della Democrazia Cristiana 


pubblici dipendenti • degli addet¬ 
ti ai pubblici servizi che dovreb¬ 
bero essere privati del diritto di 
sciopero, e prevedono le norme 
per la istituzione di una commis¬ 
sione arbitrale, incaricata di diri¬ 
mere nel futuro le eventuali con¬ 
troversie. Nulla è stato precisato 
sulle categorie che 'si pretende¬ 
rebbe di privare di una delle li¬ 
bertà fondamentali sancite dalla 
Costituzione; è lecito supporre 
però che fra esse dovrebbero es¬ 
sere comprese quella dei poste¬ 
legrafonici e quella del ferrovieri. 
Circa la composizione della com¬ 
missione arbitrale si è appreso 
che II governo. Il quale aveva Ini¬ 
zialmente progettato di Includere 
in essa, oltre ai rappresentanti 
del Parlamento - anche delegati 
dei lavoratori, è ripiegato succes¬ 
sivamente sulla formula della 
commissione esclusivamente par¬ 
lamentare. Di essa dovrebbero far 
parte i presidenti delle Commis¬ 
sioni legislative della Camera e 
del Senato per gli affari interni, 
del lavoro, e delle finanze e te¬ 
soro. 

Con questi pazzesdil provvedi¬ 
menti il governo ha voluto sfo¬ 
gare la sua rabbia impotente per 
il grandioso sciopero di venerdì* 

n (Consiglio ha approvato inol. 
tre. nelle sedute di ieri, un prov¬ 
vedimento relativo alle pensioni 
{della Previdenza Boriale. II co¬ 
municato ufficiale afferma che la 


Sindacati dei dipendenti pubblirii 
si sono riuniti per esaminare la 
situazione derivante dallo sciope¬ 
ro nazionale del 22 giugno e dal¬ 
l’incredibile ' derisione presa dal 
Consiglio del Ministri sulla que¬ 
stione degli statali. La Segreteria 
confederale e il Comitato di coor¬ 
dinamento hanno • formulato le 
proposte che avanzeranno alle al¬ 
tre organizzazioni sindacali nella 
riunione fissata per domattina. 

Oggi, Intanto, in tutta Italia 
si svolgeranno le grandi roanife- 
stauoni di pensionati di tutte le 
categorie indette dalla Federa¬ 
zione Italiana Pensionati d'ac¬ 
cordo con la CGH». A tali ma¬ 
nifestazioni parteciperanno soli¬ 
dali anche i lavoratori attivi, i 
quali hanno evidente interesse a 
riie tutte 'le rivendicazioni 


dei pensionati vengano * accolte.. 
Scopo ' della dimostrazione na- > 
zionale del vecchi - lavoratori è 
di denunciare al Paese la osti¬ 
nazione del governo nel non vo¬ 
ler concedere l’aumento di 3000 
lire mensili ai pensionati del- 
riNPS. La richiesta deH’aumen- 
to, presentata con apposito di¬ 
segno di legge dai senatori Ber¬ 
linguer e Fiore, giace da lun¬ 
ghissimo tempo in Parlamento 
senza ' die ' 11 governo si decida 
a farla passare, invece di, limi¬ 
tarsi a mi.sure parziali come quel¬ 
le stabilite Ieri. 

A Roma un'analoga manife¬ 
stazione è indetta per il 10 lu¬ 
glio prossimo. Per . quella - data 
è stato convocato anche il Co- 
1 mitato Direttivo 


DICHiAR AZIOMI DI DI VITTORIO 

I lavoratori difenderanno 

* - > ■' • . . . ■ 

ì loro dirìlli loiidamenlalì 


colloq\iio. 


BAL BOSno COUISrONDERTE Im rlimlona ha avuto inizio non sarà certo la D. srttrarsl 

PALERMO. 23. - H. avuto luo- « «i • ternata al^ SSJe regrian! 

N^SSff’aSitSSt; KoiSScSSto n coSp.^ìl! Mon. Tne^no\Sr.fuggirò rimpor- proDoS^lTe 

ISk^lo tia abbiamo chiesto la tanza del rireltatl del colloquir II 

nre^denta del cnTOo*!^^imentaTé <qJinione mi questa prima presa problema siciliano sulla cui solu- 
5^ D^e Voa^lUjSp?Montai- contatto con i rappresentanti del- ^jone fino ad oggi hanno mnujio' 

^l^^o parìa- ^ elementi perturbatori estranei alla f conse^rara all anzianità di 

ménUra*del Blocco del Popolo. d ha dldilarato: «Ititengo realtà ed alle necessità della regio- lavoro prestato . Le "“oy® 

PaTtìripa4no alla Titmiona gli^o- •'’» un notevole passo ne ri^^to nelja sua sede nam- gj^}o“_f®*^fb1S?o"‘*pari ' 

mnU Mario F^sino • Nino Sala- avanti verso la soluzione del prò- rale, è stato awiàto verso soluzio- ni^io sareoDero a oo 

mone della presidenza del gruppo blema riguarda'ite la formazione ni realistiche e costruttive quali so- volte quelle del 1939. Ma II go- 
^ pLi rwwis'Lano governo e la funzionalità della no bnposte dalla realtà politica c venio non ha precisato se di tale 

‘ * nuova Assemblea. Ed infatti dal dalle esigenze pressanti dell’laola. adeguamento potranno fruire tut- 

cordiale scambio di idee tra i rap- . notato innanzitutto ebe Tono- ti i pensionati. Le precisazioni 

. _ presentanti dei due gruppi maggiori revoie Alessi ha riconosciuto come fornite fanno sorgere anzi il dub- 

Imrato rempreptuproionoocTCsi nuova assemblea è emersa in- l’esigenza di un governo di unità bio die il sistema adottato, men- 


dipendenra nazionale. come la base programmatica per la sterile tentativo costruire prescin- nare una diminuzione al tratta- 

Lottando per la difesa della li- costituzione di un governo d: unità dendo da essa. Stando cod -e enee, mento di parte dei pensionati, 
bcrtà. del lavoro e della pace. Ini- • come direttive di lavoro della gravissime sarebbero le responso- infine il Consiglio ha posto ma¬ 
landò oer imoorre ii rispetto del- “"ova AssemWea. bilftà di quei che dovessero no ad un confuso inizio di rifor- 

ta Toi^nzit^ democratica re- Altro elemento positivo di note- sabotare ed alla fine rend^e un- ma della Previdenza Sociale, in- 

nnhhlM<^na il noDolo italiano an- importanza emerso dall’incon- possibile la realizzarfone caricando una apposita commis- 

pnbbjicana. li popolo italiano ap- ^ ^ riconoadmento da parte dei spirato governo di unità. I i^lte- ^ U numero c le 

prrade porno qual è il rawircsentanti della DC della pos- U condizioni economico - finanziarie 

rattere «fella «lemocrazia « oot- sibilità che alla realizzazione di un no, d al»-a parte, .a purtezra degli istituti, di promuovere la 

a^*5le^^Stì •? patto couftoS- SSrder^^o e mrttono In ri- 

•p'M ir-s ss? s H f EHSrl 

Invano i pict» i «gcati « Tra- dichiarato di non avere al- , —:--- 


Non appena conosciuta la delibe- 
raziona del Consiglio dei Ministri 
di vietare il ricon>o allo sciopero 
per i pubblici dipendenti, abbiamo 
chiesto al compagno Di Vittorio di 
(arci alcune dichiarazioni in meri, 
to. n Se^etaiio gmierale della 
CGIL ci ha cosi risposto: 

La Mtizia eeaanieata m tarda ae¬ 
ro, aeconda la qoalc II Caariglia dei 
Ministri ha già dccìaa 11 divieta del 
ricorsa alla sciopera per gli statali, 
aoa poè che aeaire al asaasiraa la 
a d egn a di tatti i lavaratori c dì 
tatti i dereoerstici italiani coatro 
on goTcrno il qaale è tanta irre- 
apansaUlc da oggìangere al diaie- 
ga della pM dnaeatarc gìaatiria 
veraa i pabMici dSpcndeati la via- 
laziane aperta di pvioUpi a fen- 
daaneatale della Oostit ari en c delta 
RepabMìca. Seo# certe che tatti i 
riniceri deraarratici itaSa^ si sebie- 
rcraane aecaata alta etaese Operata 


• a ^ j ^ aoraéaaaw \aO VA/ UA ««vsa osvwsw «•» 

man p<issono il Inde rat di poter cuna obbiezione pregiudiziale da 
oggi, c<wi «lei meschini espedienti opporre. 

elettorali o con delle misure rw- L'on. Alassi ha aggiunto che tina 
rionarie più o meno mascherate sola obbiezioRe egli riteneva di do- 
sotto il nome di « difesa dvìle », ver porre alia accettazione eoncre- 


Danni nel Vercellese 

CRMMti da on irabifrRffie 


VERCELLI. 23 — Un violento 


contenere l’avnnrato delle forze ta da parte della D. C. di una ta e nubifragio ri * acatraato nei po- 
niM<a 0 snezzore la loro oni- toroul* di foverno e cioè che tale meriggio di oggi fulle campagne 
? - formula foiae accettata ariebe dagli dei Vercellese causando danni di 

**«v.^***?. a:— «ra _ sJtri gruppi «feU’aaannblea. n pre- notevole entità «pecialmentè nel. 

Più alta rara la «nga, pin ira- «lei gruppo D, Cv’ a que»to frumento proesimo alla raccolta. 


sciolti ». 

I rapprasententl i elle t re Com- 
rederaoinnl (CGIL, ClSL, tlIL), 
del C«Nnitatn «1 Caai din ■unte 
tra i Stndnrati nn to n—1 degli 
sMtil e dd 8 1 nd nM t n_ 

m att e f pe r_ pra oedw e_ nd nn 

hnponente oela^a del pnMife] 


volgente rarà la marea. 


Già ieri aera, la Segreteria <9el-j 


(punto ha precisato che, veriflcan-| Anche a Milano ri aono avuta piog-(la CG.LLh • Il Comitato di coor- 
•dori i’ada^ona «tegU altri gn^l.iBa violenta a gra n di n o. ^ , idinatifilo dalla Fadararigni • 


c s tatti gfi strati ^ tavaratari od 
difendere ea« ta più avaode energia 
il Àritta di sciopera, che è cori 
■trctlaoMate leirata aUa difesa del 
pone df tetta ta gente i naits che 
vive del peopria lavora. 

-Poiché è stata già fissata per 
lunedi mattina la riunione delle tre 
Confederazioni, del Sindacato della 
Scuola Media e 'del Comitato di 
Coordinamento dei Sindacati Au¬ 
tonomi, igipunto per valutare la si¬ 
tuazione determinata dallo sciope- 
ro nazionale de* 22 giugno e per 
formulare la risposta del lavoratori 
alla «lellberazione del Consiglio dei 
Ministri, non sono in grado di fare 
nesfuna anticipazione. 

«lA ma personalmente — ha con¬ 
tinuato il compagno Di Vittorio —^ 
la duplice deliboarione del Consi¬ 
glia Àri Ministri di applicare il di¬ 
vieto di sciopero e di interrompere 
le trattative eoo gli statali appare 
persioo incredibile. In aPatanza gli 
statali non chiedono cha ta raoliz- 
tariooe dril'tmpcgDo cha aveva so- 
•anta Tan. Da GaiBari oaa il noto 


telegranmia dell'll maggio alle or¬ 
ganizzazioni sindacali; rhnpegno, 
cioè, di costruire, e «pdndi di far 
funzionare, un eongeono di scoia 
mclnle -più aderente all'andamen¬ 
to del costo della vita ». Lo sciope¬ 
ro del 22 ghigno ha avuto Io scopo 
di protestare contro ta posiziona 
negativa del Ministero del Tesoro 
posizione che — pretendendo di 
sanzionare una riduzione del 12 per 
cento del potere di acq[Ui5to degli 
stipendi attuali e di irniMire nuova 
riduzioni, per ogni nlieriore au¬ 
mento del costo della vita — è m 
evidente asoluto contrasto con il 
ricordato impegno del Presidente 
del Consiriio. 

' -Rispondere ai ' la voratori dèi 
settore retributivo più depressoi, i 
quali chiedono soltanto il riprìstino 
e la conservazione del potere .di 
acquisto dei propri stipendi, cos 
dinieriii e minaccie, oltre che in¬ 
giusto ed impolitico, è anche inde¬ 
gno di un governo responsabOe. 

«Circa Q tentativo di dividere 
il personale con la promeera di mi¬ 
glioramenti esclusivaTnente agli al¬ 
ti funzionari, sono certo riw ti ten¬ 
tativo stesso fallirà; e ciò anche per 
|il fatto che l'estensione arii statali 
della scala mobile, che è già ia 
I vigore per tutti rii altri lavoratori, 
interessa direttamente rii stetaU 
di tutti i gradi e di tutti i frappi. 
Del resto rii alti fnmiooari com- 
Iprendono benistinw» riw, arora la 
scala mobfle, qnalsiari ouncote ' 
«ielle loro rctrihimiani pctrcbhe 
essere rapidamente ncntraliazata. 
da un'ulteriore amnento dei pcaaai»» 


OUÌBA BOeSSiOiiB MCVMA 


lì 
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Domenica 24 giugno 1951 


Perchè ring. Rebecchinl 
non risponde si o no: 


CrÒnatC€i dì Rom 


le elezioni avranno 
luogo In autunno ? 






Mercoledì 27 


Vr • -. - 

V:-- 


ECCO IL VERO VOLTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANAI 


Con la sistemazione degli assessori silurati 
si è conclusa la corsa alia greppia capitolina 


Addamiaìioi alla Sief'er e Maggi alla ^Centrale del Latte Assurdi rimaneggiamenti ^ , 

nella Giunta i due avvocati Hi Sacra Hola all’Aiace alle immonttigie t noi pauhiamot dS 

• ■ . —- , ^ Parlislanl della pace: l'on. Giuliano In calce aH’appello eli Dcrlino. • ’■ 

Paletta, membro del Consiglio inon- A ‘questo propoalto, la segreteria DIA77A ClllàiC TnOCA IIMDCDTdl 

■ La lotta tra i d.c. « parenti per nuovamente alla ■ luce assumendo nuello delle Belle Arti. Cosi ora Faticaccia ohe si e conclusa, a diale, terrà Infatti domani alle io delle giunte giovanili della pace ha rlWAXM rlUPIC UUKuU OlrlOCKIU 

la greppia, dopo due giorni di dura uno del più delicati servizi comu- il figliolo del direttore dell'.. Osscr- quanto .sembra, con la creazione — nella aedo di Via Palestre una rcla- emesso un comunicato di augurio e 

battaglia al è conclusa felicemente, nali: quello della nettezza urbano, valore Romano., potrà dilettarai Ipso facto - di un nuovo posto alla “‘i • ........ 

,■ almeno per 1 tre «.sei^orl silurati .Non ^^.^imclle, perciò prevedere «la con » beni comunali, aia con le Contt^lc doi Iftle per.11 d.c. ex ffitro l‘*cinqur(?ra%l.‘^nter. a ’ lutll In hlclcInHjill 

: e per 1 quindici rimasti In carica, che se II suo entusiasmo per que- colonne. : ùascssorc Maggi. , .• vorranno tutti 1 membri del comitati firme (l’obiettivo 6 di 17.000) e al lllHI In OlCIUIOIIa 11 I 

. Ieri aero, infatti, dopo una nuova sto nuovo lavoro sarà slmile a ‘l-« ' fatlcn de! Sindaco e dolio • Sarà, a quanto dicono, un buon di quartiere e .d'azlenza e delle glun- aono distinte la decenne Franca Giorgi » 

■ riunione di Giunta, il Sindaco ha quello che ebbe per la soluzione Giunta, Infine, sr è esaurito con posto, con prebende e macchina, te giovanili. o la signorina Giovanna Trlcarlco: a ' . ' .5 

: diramato olla stampa un comuni- del problemi scolastici, la città tra la delega nirnssessorc ClocccttI del- come si addicono ad un nsscs.sore Un’altra Iniziativa di notevole Im- Ponte Mllvfo 0000 (l’obicttivo era per ^ | 

calo nel quale si nnnuncinno gli non molto sarà avvolta da nubi rnutoparco (prima dominio di Ad- vero, 't poURca 6 stata prosa dal- a prima tappa di nooo): a Mar/.lnl, > I 

spostamenti degli assessori secondo di mosche. ■ dmnlano) e Alc.sslo della Topono- l’ex qualunquista Addaminno, §1^ 

le ..nuove esigenze». .• • Ma le enormità compiute ieri dal lunstica (prima retta dal senatore poi,, il .Sindaco ha dovuto privarsi pace» riservato a tutte le respo^ pollo. ^ N 

In realtà, più che di spostamenti Sindaco non ■ al ■ fermano neanche Bergamini). del posto di presidente della STEì- Bablli del circoli. Alle ore 16 di do- Un’altra provocazione è stata Ieri 3 

' si tratta di assimilazioni di due as. Qui. Da quondo Tasscssorc Della ' E qui, come dicevamo. Uniscono FER; un posto al quale teneva tan- mani, l’on. Marisa Rodano svolgerà tentala al mercato di s. Lorenzo, dove • . 

«essorati In uno* Il tutto latto con Torre, dopo Tultimo rimpasto di gli spostamenti in sedo di Giunta. to.«òfa gli amici sono amici « biso- nel locali dell’ANPI di Via Savoia 13 cinque pnrtiglane della pace sono sta. : / ; ’ . 

Un procedimentó da far rizzare I Giunto, era stato mandato a diri- Spostamenti laboriosi e In assoluto gno trattarli bene, anche se il be- »'na documentata relazione sul tema te fermate dalla polizia : il pronto , - , w.. 

capelli gerc II Patrimonio, per 1 corridoi contrasto con le esigenze della po* noflclo che trarrà l’azienda sarà ***'*" 

Ln ci è dato sapere se lo menti del'a II Ripartizione non .si crono Illazione. Ma queste non erano pochino. _ dV riarmi fari, fasciare. 

dei quindici componenti della “"“‘1 lamenti. Il prof, considerazioni do spaventare Re- (^osl. salvo la ratifica de\ Con- nitglle romane. I biglietti di invito per II, i,AVOBn *■ i a bao* 

Giunta e del Sindaco ieri fos.scro Torre, infatti, non si .stnn- bocchini, costretto in quattro e s'glio Comunale, è finita una delle |H>ssono essere rllirnil fino a domani “ ** LAV ORO e la PACK ^ 

iicrfelt.ampiito » nnstn nm lo i^nn- ^avn mal di ripctore che il lavoro quattr’otto n trovare emolumenti più spettacolari corse alle .greppia presso Via IV Novembre M4. . _ ‘ 

clusioni alle anali si è ciuntl dono ®'’® gmvoso, che non ce la faceva, a dlciottn bocche affamate. che il Comune ricordi. Una corsa Stamane Intanto avrà luogo la A«.«| ■ itMÌniì ìnssniiÌMi / 

ore e ore”dl ^disju.ssione fanno .so- ebei problemi erano tanti. Ebbene E^flnchò si trattava di emolii- chehn illustrato magnificamente 11 pSco'!’! cil ■ priflll infOlltri / 

riamente nensnre ehe Hnnn In eie. H Sindaco, scmprc promuro.so. sl è menti e cariche già esistenti, pns.si vero volto della democrazia crlstla- . . * / 


; DOMANI DUE REI.AZIONI POLITICHE 

llnronlro dei 3 Grandi 

Vi' ' ' , . i f { , , f * ' i' ' ' 

é l« iamlqlla e la qnerra „ 

Paripranno G. Palella a N. Rodaai - Oyyl riuscì 
laf del yiovant Quindicimila firme a Trastevere 


sca 


0 


La lotta tra 1 d.c. « parenti per inuovomentc alla ■ luce ‘ assumendo ifiuello delle Belle Arti. Cosi ora 
i greppia, dopo due giorni di duraluno del più delicati servizi comu- il figliolo del direttore dell'.. Osscr- 


almeno per 1 tre asse-ssorl silurati ' Non è dlfndle, perciò, prevedere «la con 1 beni comunali, «la con le Centrale dei Latte per il d.c. ex ?.“*’* A© fM l cinoué (3rtndla TrMtev/re ao^o 
: e per 1 quindici rimasti In carica, che se 11 suo entusiasmo per que- colonne. ; asscs-sorc Maggi. - , ■ • .• vorranno tutti I membri del comitati firme (l’obiettivo 

. Ieri aero, infatti, dopo una nuova sto nuovo lavoro sarà slmile a ' fatica del Sindaco '■ e dolio ' Sarà, a quanto dicono, un buon di quartiere e .d’azlenza e delle glun- aono distinte la dee 


PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 


tutti in biclclattall 


AO<« 


AOO 


PER II, lavoro e la pack 


riamente pensare che, dopo la da- H Sindaco, sempre promuro.so, si è menti 

. ftirmMnfA v^Alla «•! I « «11 nvtA lAe*l o fll*e*A* 


nìembri — in occasioni* del primo 


UWWW 4 U Llil” AA i. A 11 t • «.l i ». ^ A • »A . , A. — ..Il —l. 1 ^ I — l'I Ol A uwi W| IIIISJ 

morosa sconfitta subita giovedì se- "ffrettato nella riunione di lori a pure; ma trovarne altri per i tre na e parenti e che i romani, nel «nnlvemarto dcll-nggrosslone amerlca- 
ra, gli amministratori di Roma sia- l■t■.■rtltulrc all’assessore Della Torre poveri «dl.sercdnll » dcv’c.ssere sta- chiuso delle urne, non dimenti- nn contro la corea popolare e per 
ino' rimasti lievemente «tucenti »... ”’'^bc il suo vecchio assessorato: tn una fntleneein. chcranno. ' rispondere alle «visite» provocatorie 


i iirinii incontri 
Ira le ragazze romane 


' ..vF.P®*' . . ^ ....'■ - -i' ■= stt;- - Incominciando da oggi par la du- 

,, Siderare il fatto 1 nwes-Sore Car- J • • » ■i's ■ A M Ri'' VA IT M db miRi''R»dR ARR A RRAdZlRRA^A *** mese. In (atti i quartieri 

rara, già preposto all’Avvocatura. A | A||nA ' flAlhini Afll ■ I A jl Ifl KUÌVItP 1% VjKO JÌIaIaA IVI A€r L«I z% Il A e nelle borgate auranno luogo gli 

contratti e affari generali è stato /l|l^||l||* l||■|.|VI|ll|| ___ «fnconirl» delle ragazze romane. 

delegato,. nientedimeno, che alla propoitta di un Invito a tutte le 

incandio in un campo di stoppie mmiim 

:ms!=zB£S ==r,-"±,xv attrauersato da xanaii'd’olio di sansa 

v pensato che la sua competenza e- di lavoro . persone’..dcfi'arte, della cultura, 

. ; BOrbitasse dal codici per arrivare ' ' ' * ' . dello *Port • dalle organizzazioni de- 

■ «H n comiut, 1 M 0 U.I,, d.ii. «».: *• «Sniatro proTocatu da alcuni .ragazzi - Case e ba- é mriio ai 

' delle reti aeree. , " comimloto romana, nelle sua racchc in pCrScolo - Tempestivo Intervento dei Vietili bM^a* "proMemi più Vrflui^deUo'’vltó 

'■ La gestione dell azienda autofllo- rlosnlone di Ieri ho. fns t’altro, ap- _;__ delle ragazze perché ad essi venga 

. tranviaria, che dopo un periodo di provato le eeguentl proposte delia data una soluzione. GH incontri sono 

• assestamento è caduta, con 11 nuovo Bcgreterin. . . . Un grosso Incendio è «copp'.-’o 'c-l tosto arduo per 1 vigili, data l’esten- la tradizionale sfilata del corteo del mnnlfesfozlont e rassegne delle attt- 

' bilancio, in un deficit spaventoso «» m,. | . mattina, poco do|x» mezzogiorno In stono dell’Incendio che diveniva scm- carri allegorici e dello maschere M- professionale, culturale, tjiortlva 

i (oltre un miliardo!), è passata cosi womin» oei eempacno rranoo proprietà del Comune, alla Ma- prò più vasta e data l'ubicazione del piche romane. Il corteo è stato aper- ® ricreativa delle ragazze, attraverso 

‘'dalla direzione di un uomo che si Ooppe» «"•mbro eondldato della Sa- gitana. In Via Odenlslo da Gubbio, In canali di scolo dell'olio, che mlnnc- to dalle streghe In lombretta. Parli- •• quali si vedono te loro capaciti, 

Dlccava per filosofo ad un altro che traterla, a reeponsàblla della Oom- ***' campo In cui II grano era stalo clavniio di distruggere un altro campo colarmcntc applauditi «ono alati l *'•"« aspirazioni, la loro fer- 

^ a XnnctHor»4n »m«rt»n uiùristn Tì« mlaalan» Lavur,. «Il M.«i» fMcIsto da poco. alcuiil ragazzi radii- di grano, prosplcIcnte qucllo chc bru- carri dell’ATAC, de) Comune cec- ”'<> voloutd per procurarsi un avve- 

< è considerato emerito giurista. Del- mlBalone del Lavoro di Masse (slnda- n„vnno In un grosso mucchio le stop- clava. Alle ore 23. nei Piazzale di S. Glo- nire di pace, di lavoro e di serenità. 

Id nonla di questi mulnmcnti si cele) della Federazione, « del eom- pio rimnstc ani terreno; cpilndl, per Dopo alcttiic ore di intenso lax’oro, vanni letteralmente gremito, la po- Oggi sl avranno le prime tnanilc- 

»-renderanno sicuramente conto'tra pigino Antonio Bongtorno, reeponse- dlscruggerlc, vi appiccavano 11 fuoco. 1 pompieri riuscivano finalmente n polazlone ha asslatlto alla epetteco- «fazioni a IntdovLsl, Nomenlano, Te- 

pneo ."li utenti, 1 poveri cittadini h||. -j-n. oemmlaelone Aerarla ad Poiché la combustione procedeva In circoscrivere l'Incendio e nd estln- lare pre.sontnzione della girandola e stacelo. S. Saba e Genazzano. | 

: che, dopo aver dovuto - subire le —„ «..I» • _ [modo regolare, 1 ragazzi b 1 allonta- guerlo. salvando cosi 11 campo d| gra- jei fuochi pirotecnici. | Atl’Arena Fiume sono in program-j 


CHI.-, UUIJU over uuvuiu ■ auiiiic ic p_,, , _ . -, • --- — -- 

geniali trovale di un aoses.sore sem- navano ... 

prc intento a leggere Voltaire, sa- P**fo cario salinari, passato a di- poco dopo, però, il fuoco, allmcn- 

rnnno CostrettU-a sopportare ora la Commissiono cultural# dol- lato dai vento ohe «1 era "baio, al 

«ifrn mini». di ii« «rrn.c,»-/» U Dirorion» rfoi f» fi I •- lislendcva sHe OTbc secche del prato 

altre nuove trovate di un assessore la DIroilono dal P.c.l. - in direzione di alcuni canali ehi ni¬ 


no e le baracche vicine. ■ 


tutto preso dagli articoli del codici. 
Ma le ' enormità - comolute dal 


a) Nomina del compagno teo traversano 11 prato .slwso. In quel 

ssMMzkII t*da 1 lya «nMA«s aI/\A a»l_ 


Un ingegnere si uccide 
con una rasoiata aHa testa 


Ala le ■ enormità - comolute dal reemoneabye det'Hx Com- ?fì®rr* PoUo <11 «nnsa. cioè ri- ' - • serata danzante al chiuderanno le SpeffocoH cori, bondlere della pa 

Sindaco, put^ppo, non si fermano ‘ ^ ® fiuti deU'ollo che viene raffinato nella Un Ingegnere romano al è aulclda- manlfeMozlonl cOn l’elezione di cc con centinaia di nomi dell* ra 


Oggi alle ore 21, nel Piazzalo L.i- ‘aia una rnostra del lavori delle ragaz- 
leranenf-e, cotto 11 patrocinio do! z* del quartiere LudovLsi, balletti po- 
Comml-varlnto par 11 turl.smo nvr.à polari, relazioni sulle condizioni di 
luogo la preseniazlone del gruppi vita delle iinrl* catrporlc del quartio- 
folklorlstlol dell’Italia Centrale e re. Inaugurazione di bandiere della 
quindi alle 21.30 con una eccezionale pace, 

serata danzante sl chiuderanno lo Spettacoli cori, bandiere della pa- 


: qui. Il prSf, Camillo Corsà'nego. al- mWore 8tnm,m * Propaganda deila vicina «Raffineria Panerollo». Ben to Ieri tiPrin seRulto Vd unrcrfal • Mfsa S. Giovanni IMI . 

• tro valente giurista di diritto ca- Foderarlone. ■ • presto U enn^ a-saunieva 1 nsp^to dj di nervi, malattia di cui era soffereii- — - . - 

' nonlco èà attualmente assessore al ' a) Fassowlo doli* oemps«na M». illn^n tlitt» ^«rea 1* **1* tempo, in un albergo di • » , • j» i 

' giardini, è stato <*^««10 «neh* al- ,|« Mlehottl, membro dol «ondldoto mentre dense spirali ^dl fumo neroM^s?*lrattir*deH’lng Gbiseppo Cufaro 1’■ 

■ ' dol 0.0. del F.O.I.. do mombro osn- "" *"« ài 80 anni, abitante « rSSJÌ ta vta , ' aTT'TT’ . ' 

Che le attività dell on, Corsanego nrsmbro _ffattltf_ doUs Ro- bruciato. Urnbrla 13. Da qualche giorno 11 Cu- ‘festa di ' S. Olovonnl non à 

come -amministratore' non siano * GII abitanti'di alcune baracche, che faro Aveva preso altòggro'all’albergo •»«♦« U»** *>er tutti. Per enemplo la 


■.delle più brillanti è stato'ampia- t<*t*ria doli» fodoriwlorro, ... Lj trovano poco dWroste dal campo. «Anna* di Monfceompatrl; ove coni «J^oro Rosa PeUewlnl, di g2 aneri, 

' mente dlmolstrato dal periodo In ' L'eeeoutlvo fodom^o ha invlailo In- dopo aver tentato Invano di spegnere lava di riposarsi per qualche tempo, abitante in via XXI Aprile 83, Ieri 
riil 11 denutatn demoerlstlann ha n-,- » fuoco con del secchi d’ncqiia. al- Verso le_ 19.45 d| Ieri aera, il prò- «era verso le 21. dopo «ver mangiato 


«I trovano poco dWroste dal campo.I* Anna : 


Verso le 19 45 d| Ieri «era, il prò- ««a verso le 21, dopo «ver m«ngiato 
rieinrio dell'albergo, che non aveva «n Piatto di lumache In una tratto- 
Isto l’ingegnere durante tutta la «la di via Taranto, è state colta da 


gazze lavoratrici rii Testacelo e di 
S. Saba fanno parte del programma 
dell’incontro che ti svolgerà al Crai 
rial Gas. A Norrtentnno et sarà una 
mostra del lavori delle sartine incon¬ 
tri «portici e corse podistiche. 

la conferenza di Robottf 
suiragqresjione airURSS 

Oggi, alle ore 10 precise. In Via Sa- 


RbbonstRvt rI più prRsto ella radio e pariecfpef4riR 
^ immediaiamenle ai sorteggi domenicali del 
premi dei ' 

giugno radiofonico 1951 

concorso riservalo a hjiti ( miovl red)oai>« 
bonaii del periodo 16 maggio • 30 giu* 
gne 1051 

dlRcI vincitori per ogni domenica di esfrazioni 

ad ogni vincilore vengono assegnate fante 
biciclette Bianchi, la gran marca nazionale, 

‘ ' per quanti sono I componenti della lami- 

A glia a suo carico. 

^ la radio ed il rodlocorrioro comuniche¬ 

ranno I nomi dei vincitori 


|i^gi| J radio itatiana 

IP>n<C(C01I^ A IROOOIL^Deii 'il' 


l'OSIMKHttlALI 


fraterno ' suiraggresMOiie UHului iP>n<ccoil.A IP>lU OOn. D e n 'r a’ 

’ ~Vi* compagno Baltnari. li qualo leoeta i,, toro atesse abitazioni, provvedevano visto l’ingegnere durante tutta la «l» «B via Taranto, è stata colta da Oggi, alle ore 10 precise. In Via Sa- .. . ' -- ' — 

I « qu^ia esperienza, et Seeraterla della Fiederaifiona dopo ad avvertire 1 Vigili del Fuoco. Nu- giornata, temendo che *1 eentisse po- forti dolori addominali per cui ha vola 13 (Salone ANPI). l’AasoclnzJone • » > sfOBILI il 

giardini, laW. Corwnego era toto ^ «poflouo lavoro ner ricoprite »heroee autopompe partivano Imme- co bene, bussava alta porta della sua dovuto essere accompagnata dal ma- Italla-URSS (Sezione romana) ricorda ; —: - - -TT- ;—--:-- 

^ messo In disparte dalla Giunta e « ptotiouo '«■voro per dtatamente verso il luogo del disastro stanza. Non ottenendo risposta, dopo rito. Giovanni Mancini, all’ospedBlo il X anniversario dell’aggressione nn- *• MmOlàlll C*ai6 smadeen «aerritM#. i AUE ORlltOl 0*LLEI1£ Mobili BABUSCl 

’ nveva trascorso lunghi mesi di di- Importainto inoaMCo au eoaie ne- ^ veniva subito Iniziata l'opera di aver picchiato all’uscio ancora un Policlinico, dove è stata sottoposta rista all’Unione Sovietica. Parlerà priet», «*. ArreJwneitl gt*alfls»o «eooomtei. □uini a»<l«ili Her» M!!m« 19.S1. OoIomI» ta- 
■ «mitoso silenzio. Ora egli à balzato alonaie. , spegnimento, il lavoro è sialo plut- palo di volte, l’albergatore si decide- alle cura del caso. Paolo Robottl. fbclllAiloaK NipoH-Tatsia W (ditiaipHU) Preu; piA bMs: «l'iulis. 


BlOBIt.1 


AXTlBUltl Caatà sMudtieo - c»aier«l«tto. 1 i. àUl OKINDI OULCBlf Mobili BABUSCI 


^ ■ importate DALL’AMERICA SENZA DOGANA 

Condonnoto II Reollno Cdrboni 
per II Yìo-vol di outo omericone 

Ma dovrà sborsare solo duecentomila lire • Le richieste del P. M. 


va ad abbassare la maniglia ed entra¬ 
va nella stanza. Ma qui una scena 
raccaorlcclnnte si parava al suol oc¬ 
chi; Il Cufaro giaceva privo di vita 
In una pozza di sangue al pMt del 
Ietto. Con un rasoio, che si trovava 
ancora stretto nella mano destra. ' U 
niiiclda al era Inferto una profonda 
ferita alla testa, che gli aveva pro¬ 
curato la morte. 

Bottiglione in testa 

alEamante cinquantenne 


CiAL)., 


PitTM Cnlsrlemo 7 S rOji^sia E>1»). Portici 
_ Pitus 47 ((Kneas Mùderool. Tsrlcf» 


LA SITUAZ IONE SINDACALE CITTADINA 

Altissime le percentuali 

dì scioperanlì nelle banche 

LTN€A per la prevenzione degli iiil'ortnni 


XURUIATC bH «ediiall WS !«dM IsrislMH __ ' ' ~ •' _ 

.Mlcfottica, Tls roDsoapflo*. 51 (777.436) g, ARTIGIANATO I. is 

OMIOOI éWot»# T«la (bleaamMi - luibrital l. ggm DOMO Slscor» lode» fittnr* I.S.-SO 
>)uriiitw«l (iBg«Ie Tic* Oorrierl Ssattbrijìà») in poi. ATTi«jc«nto repitto c»ni:c«r;« prcct* 
.\»poH. 8945 S •« «iroMi. prem I*bbTìf4. Riptiu Sl. 201138 


« • AUTO-riCIJ-8PORT ' ' Il 

i. AUnsnitI AirromxUTII hlsltae seni 

erieri woBOBicIfsimi. beriteteril Aat««ao1« 
• S711A.N0 >. Ti« Bmuoele Filiberto 60 - Kr 


Ma dovrà sborsare solo duecentomila lire • Le richieste del P.M. riroy^aWeri*”**?;.®^^^ L li LA per la prevenzione degli iiitortnnl Atmaoiiusm Taic«u»,i<.»s - nuntn- 

MWi» ta clnquanlunenne Rosina DJ ■■ ^ . . ■ ■ . *!«« - Asf«uaijon« jecaa* - Occasiosi - 

I bancari sono Ieri secai In sciopero fortuiti la Segreteria provinciale “'*'*• GW 

' n noto «dltora Iteallao Carboni « raato di abusivo «Arcolaxlono «oUo dsll’auto. Carboni sborsò 500 mila che presentava varie ferite e contii-* centro-sud, per costringere delI’I.N.C.A. ha Invitato ulficlalmcnte ! -^— 

Giuseppe Di Carlo, Giuseppe BoreUl, automobUl. ■ lira « un’altra autovettura, «nch'essa ,ionl, soprattutto alla testa, è stata '* «tande di credito a concedere lo l’mAIL. l’ENPI e l’Ispettorato prò- !_ 0CrA8l0Wi u 

Renato Nlchllè, Remo Tarqulnto. Ro. ^a cosa è vannta fuori nU corso ^ iwca * Studebrter ». n Car- accompagnata da un carabiniere del- °r? iJ^ÌÌÌ?-r? ''•“‘^lale del lavoro affinchè sl addi- g 20 OO UU mrstcìi ,-^1 

dolfo Polare e Giorgio Pleronl, sono gj una verifica operata da «leunl «ttwmato che quest ultima ta Cwrma di Casal Bertone. Ettore costituzione di una com- Lgxxo ^ 16 00* t 18.000 

comparsi isej mattina dinanzi lOla niUitl >IeUa Gtxardla di Finanza pras. ■ *** ««lutz In uso dM Anadetl. il quale ha dichiarato che la *?**?*?,“• compori* ^*1 rappreoentan- iwrtfiei 


comparsi isej mattina dinanzi salai Guardia di Finanza pr«s.|ii*ei^ta8.gli fu ceduta in uso dM 


SSer.?"^o;:L«"d.UaV~^^^^ ukaXerie^a InvUU ««Kit ImpuUtl rispettivamente Q^^ii.rdo^oVv.^U con pu- rÌ nHa ’ha 

Utenza ^Impottaslooe e di.aver *1 «Ignor Giuseppe BoreUl eoa ta «ril^n loro qualità di Intermediari, gni e calci, ad un certo punto affer- “ Inviato una lettera aperta a tutti I 

dHo una dU^ deatlnaxlone al Suale si chiedeva «ma prorura da '.'‘.''o «- gUdo ***• quotidiani cittadini af- 


dato una diversa destinazione al quale al chiedeva «me i>roeura da «^“«nii e venaiioxi, oopo «ver 
predetti autoveicoli, che erano stati intestare al signor Reallno Carboni 5?*,,^°^® “?* 

{portati In Italia da Giuseppe Di per una « Studebaker *; macchina 
C^lo • Renato Nlchllò (entrambi che lo «t«s«o BoreUl ^«va In prec^ SL^? 

.elttadlal arasrlcanl) mediante II al- denia permutato con Renato Nlehilò. i, 1°^ ** 

sterna dri «irlttico», vale-a dire 'Interrogato, 11 signor Remo Tar- nato chl^endo una pena di tre mesi 
; con un permssso di Importazione quinto, proprietario della «Reva*. il* * t**”*ii*””!J* <** «’’ ”'*■ 

temporanea maseiato «Ha dogana, dichiarava che U NUWiò ^I aveva *^ 1,0 S“oro"-“- 


I FOLTIfiNE 
UkiesM 50 
4033 


IICURgH fsgmto. Ito* 1636 
materasso iSSMa «ea Mera àmMcato if- 
r» 2SW Ubicsas 28 r754.0M, 4Bn 

IIACCIAU gisiilll Oralcfi rttoslacsU 
rtoirratiitlM sussalelsnaa ssMiisati • per 
mv ««ri* Orticeria rALOOHI . «t D8 (4450) 


8. AfFAITAMEIITI sbbslhasa ifXaere Pueou. 
laaB.j8«<«ob» renici stare. Pirati. Baeer.srta- 
Ko. E^ettrieltA. Montar* T76.T01. 

OOUMlinno ARDDIAKO rovino ««aie iiret. 

tsmnte • CCLE81TE • pittora optea pietrifi. 
r-Mite: die temico per Tera;«i 300 85. Ftei- 
Uut;«nl. Uv?»ni 18 1491.065. 496.9051 

24) RAPPRES. E PIAZZISTI L- li 

FAI8RICA Occia) Nstartll cerca rip- 

prt^cctinti ìatrodotti sgrleolUri: LenhanV Mii- 
JwrjVelt# 18 . Ferr*?*.- (8884-R) 


PIR LA SETE E PER LA COLA 


PREFERITE 


carabinieri. 


jalta sede centrale delia Banca d’Ita 


«rione. - 

Inoltre la Segreteria dell'lXCA ha 


> Uii ...I- — — , ij mmiTto rf! h.nr...» a «jujira la arurcirnm qcjì na 

' temporanea rnaseiato «Ha dogana, dichiarava che u «tcnuo gii a^e^ “Himna aulndV7vouò ÌUro^rrto^ Offjrf M COncllIflp »‘a*o tenutb «irAdrIano. ®”'®_ 

wdkFAAvvtMitn Al BitA AATiimA di flffidAto <11 V0Q<ltT® xi®oiio <|u!n<ll évoito l0 lofo arrSii» a 1 ITMgava vamum 01*%*.^#. «.Vk. 1. SUO UfBclo provlnclalc* di un Ser- 

la lesto di S. Giovanni 

Td?*! ?^SSì-S“ril’Mto*"Tl^^^ Sicari S2 SnT«L''UnT«‘*S-.l5“hr;”Sn^ *x>l»®>®«®«® romexie è ac- [.° riSnS^*SotSLn! «IVdVST o”c! RIUNIOMI SINDACALI 

: ^ -TeaSS df^eria^rSSJirr •^.riu'^fl* Vel^^; (t^S? ri?:T 

e^e ««ritrtta soltanto dopo O « Tarqulnlo e U Folwe. menti organizzati dal Comitato ma- poi aggiungersi quelli minori che la enf.Mria m>rì. to Ti« B»ri 20. 

' pagamento dèlta dogana, ottenendo D algnor Giorgio Plrijmi t^®®" q^nnatt ad una multa di 200 mila deU’Eaal. MI- stampa non segnala. ICfSIORAli: Se*. Tibartiza: 63 . 5 » sito 18 

v ?S5talleew« di importazione. Inol- deva a sua volta la iiJS^Mctmo^onTh* riie <m^e oro! Versone hanno applaudito Contro questa nuova ondata di in- •». r«r.le. 


asTSiaosui» • *60 . - 55 OOO. CSeas <wy 
ato oMipiea 11000 6 aaMai«bi «iusjwsì 

12.0lh). fia thpedslr»» Il ((Mmom) 30.858. 


Jta£co£a 


I 494553 / 


strare uno o due Infortuni «ul lavo¬ 
ro. In queste ultime due settimane 


Ha domani, lunodi 23 giugno 


essere e«ritrtta soltanto dopo O « Tarqulnlo e U Polwe. “Y organizzati dal Comitato ma- poi aggiungersi que 

‘pagamento dsRa dogana, ottenendo D algnor Giorgio ®^®*'®®’ dannati «d una multa di 200 mila deU’Eaal. MI-{stampa non segnala 

^ ^Snncewa di importazl^e. Inol. detj • ll^Triisc^^o^nCTThè riie *»'""®“® »«“>® -Wtaudltol Contro questa nnc 

“tre agU imputati si eontsetava U a Rcsaino CarbonL la pafamenxo - o*» - v 


NBÌI 


OH Imputai! aono atat4 In- 


PICCOLA CRONACA 


Il rirefimeiilo rfel SinIkc^ 
in onore dei cronisti 


\gVA BI0AUAÌ1I agipiiViUll* mSalvrn « -- - -- «S«*V*4V. * «a s^e- 

^ ___ f. M l'.rtm a. l’tag. Rebecchinl hanno offerto 11 con- “ tolto i*tu|i;» 8. 

Lr**n*^ la frVl5^’p^a«^5??iS mo- ««*0 ricevimento annuale al cronisti “ ••«•«ài ««tmtltitoi: T«p<r«t«m ai-!* Oz-toiltori. ». toftorti, «f ts 

»c. a ^-lla ptt^ ti rw^opranzo cr^ lami^ «tanma romana ■ *'■ -eri :9J.9i>.6. S: pmeto )••«•. '«eMU»»: * P* 17; Stetti. • A» 

la wiopUs pHe del c<abalnao_sf_ yemurira_ «ija «tan^romane. _ uap* itocw». Taaperswr* *j*i:«irx S*» ^ • bruirti 5: «..to 8w;r* 36. * 


^ ^ ▼•ca msao3tL p«r !nauff!elenza di prc». —^ 

▼• dal reato di abu.^l'ra clrcolarlonc. _ j 

i‘‘M(S8saflfllo del Padreterno,, kccola cronaca 

toFO - n Tribunale ha inoltre ordinato la 

Ini ** santone ,* di Trastetere n diefisieitoiieifiiMiKc %'t ,ì 

te --——- in onore dei cronisii — *L,5S=' J: IK;; S; 

». Strattato ieri con tutta la famiglia «-nr;;;;;;;;!,..». c«n,i» .’SC?., 1 ?'.’.:^ tsr:’ 

g,:. — ■ del giardini capitolini, la signora c uttroV «tim. C«»tr* Prtttn*. Lstoutl: ? l\ Ms 

f?? ' ' ' . j ring. Rebecchinl hanno offerto li con. « - tsabr» 47. ». 8 Marti*- tolto i«tia|i;t 6 . 

te Ita tari ma’altra je.mtgHa et trovo la gMlg, tro I alf^. ha tnanplate «^- rlcev’r'ento annuale al cronisti ~ ••llttlii* «ftmtlafto*; Teeoentai* ai- * Ib.-'toiUsrf» ». p.u» 6 *rtortii If ta 

F scusa casa, qiaiafo persone. « da- lap*^ « Sri!. \ 17; Bttvm. » Az 

baXtlao Elio C rama ldi cow la moglie gite del e<abalnao_ri premuufradi della stampa romane. éacw» Trociennrs •UEntròf S-*» ^ • Brrujeti y t.h 6 * 7 :r« 36. * 

:■ e dvc figli di 4 e0 anni, che occupo- preporora co* «« formella im^rowt- Qurota eera. H Sindacato cronfatl hj g M»r;*ijj * 8 ; ».!* XXI t^ril* * 1 ; aie 

'< ra»o fu eubaff***® «uà fetta di corri- eota Offrirà una cena alle autorità nella Vuibilc c ascalteàne !fre»:#e.» 8 ; , Tr**li »-b C*Hs: • rtài- 

^ dolo às UU appartameata di F.S. Ce- - pomeriggio, di fronte olle u»a- Villa AldobrandlnL — T«ttri; (..xc«r.« M«la«r.-f.‘«to:h *!l« 3«- 787. *.«u T**i»ct>» 48 RlirtiM: ». Tl- 

cqia tim uel cuore dri vecchio Tro- nifestezioni di indigm^ome degU abl- ■ ' «ilir» Ai JkssesiVi. auto»* II. Ttotaui*. 6 sTi«ss*; » totua*» 

®!®®® ®®» JS!?** tonti della mona, ei presentava ad CONVOCAZIONI DI PARTITO _ Ctoros- 1 u -*le-r-^. «.“'ir*» •» tarnss TI Ttonlisa. Ifsi*, uttss. »« 

i StoSTria^SS? SSSSSoriT * 1 ^ 11*1 ^ rei.-, àpi-rt*, ««. M:.: . t,»* TìU* . JlAro.!». ^ 

* retata ^ 55 » sTeubSfittantl ® «•V- r*aa. «Il* vie Lcioeclu .. ” "*?• 2 * 

. . poelto <U fatarvaniro fn fary ro d ep>l ^ Auhiitratsrt «l!« «i* àrctt* ••• ^‘to* Srog**» »: » i* to*» t ili 

-.! »* -* **y**l.^._*?Ten _ «/rottati. Ma neanche i paesi compiu- , ^«eu ed «ettori- Im Rras i* »*rr;- — la tr«M tvtotia sse Ptasd A «ui* un «l"!**" • • ^en* 18 WsstmerH I*» 

? pori 0 rastauro a ena et rendeva gmtss- et» — — marerdote hanno a ouon- Ir . “”r- c*’ luwui, ^ r«^n * *uw ufs- f, -_ - —. — ■- 

dà «Boeaéearfo lo «ombero immediato r» ai **• •••■'♦ rr»r»d 1 *«p. i;«*Je fti Imciìc* yraatioa tolto torwie *•,, '«•«tollattot* ^isi e»!*am l*^ ta 

Detto fatto. nMLamettìneta di ieri' om*» ** * (roWtollt. (tottoet*. Ceaucelto. tolto Su» tm M sejaeato isrtnu f*«®: tarie tatti to||irl a t Isr 

:gsg u*j 3,«,1 ^sss'Si.WS.’ìJSSsrsav'-tSr'jTK:.':::;•" • * . 

^ —P. ta bill, «alla caserma Usrmirmorm. adì- U«ÌTer»ilà M Useraisre AMICI DR . 8 .* UMrrm» - 

|sC ad hanno gmimdt inotUto 11 Gre- ^sr. luKi. ~ “»* ““ !•-» « «l *«• 

Imridf. eoa la fmndgàlm. a portare I " f N«TW« 8 fWTtl: Orna. t. la».. fcam: S^.ì.JL "••^** ««•T»’* S«. tatotai. 

SmoMI la riroda. A auUa sono ootae Jm. •«• tal» 5 «*. l* iJL! lirttnoaMAi. 

|la empptUhe cha la povero famiglia ”^*® t *■•** *••**: • «»^. uwtoél *11* ddm- if. RttTOl’ mgem. tomaia. « Sm. simm 

|toa eveacri e mgit agenti; cosicché fi • ‘‘•«■a !• f«L * taa»?« to! U- i pp, rrcpsfsris * 11 # 17 . . 

E^dflMQfn» l« ruocWfg #d i fiàu è ^ «ttdccamtwto mlm parroe- _ - . .. Cae<«. t «»4 ra»rwctMià . _ y 

^ririTcMr^ MuiMinMrol ralla ® *• Periecfparione quotidiano ^lOXmEilAEWra: ^ ««rtofi sito tolIDlu ssiìimto. . rFnCNAZIONK GIOVANILK 


nZ SAàUTtUà: Osp «re IO SM. |n. 
— a IpTrsM C.*1.L D* Smrt;*. 

{ RSSMEATl: 11 m. Rari* Itrliafur, Pr*- 
V A • a ' *Mmt* AtlI* Friiraiin* 71. rtadcaati. le 

^ M A atti S all* *rt 18J0 ftrrl a T*rfifa<tt«rc. 

m / u %. iz Tia Fraattse* Itraeta a. 53. iza c*aie 

mas «al l«aa; . la tolta Avi /«Bsjaati tir 
la fili 

METAUnua: Osr'carcc* «uasrl. to’. C. 

,114 u.u *?* IS.30 X «(to. Martoil «ir* 

^ ie , e,à « a.!— 18 »- C.I. s tttlrtot; toll* nieaàs.- FloaEX- 


OKANPI 
MAOAii:: 


[lì 8 88; ».!* XXI Irrito Si; 


sito C.4.L. 

EORI: D.vaail *r* 18. sm to: torcrayir: 
to', axastoth is tomw. 1* asto. Or* 19.30 
*m. !«■ toterauri c«!to ScttMn;*** Terute*. 


„ LA RADIO 

RETE AZZURRA — GloroaU 
radio: 8. 13. 14, 30. 33,10. — Ore 


r .> : : 


INI 
ALI 


VIA NAZIONALE 

(di fronte alla BANCA D’ITaLiA) 


J Catherine Essex — 15.30: Compì. ; 
( «EepCTla* — 16: Canzoni di un } 
i tempo — 16,30: < Soldatini di S 

> plomlK) ». Impresa, muz- — 17: < 
i Orch. Giannini — 17.30: Mas. } 
) brillante — là; Tè danzante — < 
l 16.10: Sport — 1688: Mas. rlch. < 
5 — 30.36: >Girlng:re» — 3180: 5 

Ì ’ Canta J. Baker — 33; Orch. FZa- < 
gna —' 3380; Sport — 33; Jazz — ) 
33 30: Orch. GlmsUl. ( 

RETE ROSSA — Ore 1383: Or- * 
chestra Petralla — 14: Mns. ridi. 1 
— 14,40: XRschl — 10.05: Vedette { 

I al microfono — 17; Orch. Gian- ’ 

1 nini — 17.30; Cori — li: Cene. > 
' dirette da R. Lupi — 1880: Sport 5 
: — 16,05: Orch. Donadlo — 1686: ( 
Miis. rìch. — Sl,03: ■Oberoo», ( 

; di C. .T^eber. , r ■ j 

TBSRZO PROGRAMMA — Ore J 
; n: X concerti di Mozart — 33,30: < 
T Cnartritl gl Boethovea. | 




LI 


A POCHE LIRE!!! 


latteria Cr teneria • Seterio 
Biatteheria • Drapperia, «cc» 




















- «L’UNITA*» 




Crntftnica 24 (liufliio 


VN R. 4 CC 0 N 10 IN tono 




di settimo grado 

————di MARK TWAIN — 

I do* orfanelli erano parcn- alla sede ccnirnic. Venne or^tn- 
II, forse cugini di settimo grado aizzata una suttoscriziune e gli si 
• una cosa del genere. Furono trovò unti sislrmn/.ione. Il rar- 
adottati dai coniugi Urani, una conto di questo avveniiiieuto ic- 
coppia senza figli e gran ' brava siò nuMiiorabilc 
(ente. I Brant dicevano sempre: L'atten/itine generale, orinai. 
«Quando si è onesti, sobri, vir- era fissa sulla sorte del < po- 
hiosi e buoni lavoratori, e si ha vernceio ». Tutti s'interessarono a 
ttn po' di considerazione per gli lui: r<‘slò due mesi senza bere 
altri, si ò sicuri <li riuscire nella e fu il favorito di tutta la gente 
▼ita». I due piccoli sentirono ri- per bene. Poi ricadde, fu trovato 
petcro mille volte questa frase in un fosso e la desolazione In 
•unza capirla: ma l'iiiinararono universale. Ma le sue < nobili so- 
a memoria, e furono quelle le uri- relle » gli accorsero nuovamente 
ina parole che impararono a leg- in aiuto, f.avato, ricompost '. tiit- 
rere. I Brant, però, modificarono li ascoltarono con gioia le.sue pa- 
leggermente il testo di quella mas- role di pentimento e gli trovarono 
cimai « Quando si è onesti, sobri, un'altra sistema/ione. Il racconto 
tirtuosl e buoni lavoratori, e si di questo salvataggio venne pub- 
' ha un po’ di considerazione verso blicato sui giornali e tutta In 
(li altri, nella vita si avranno città ne pianse, 
tempre degli amici >. (liorgio ricadeva, regolarmente, 

Edoardo e Giorgio, 1 due cugi- ogni tre mesi: regolarmente lo la- 
nU mostrarono presto iin carni- vnvano. lo aiutavano, gli trova¬ 
tore assai diverso l’uno dall'altm. vano, ogni volta, una nuova hì-| 
11 piccolo Edoardo era una vera Htemazione meglio retribuita. Al-' 
gioia per quelli che gli stavano la fine, fu ingaggiato per esibirsi 
vicino. Se domandava una cara- durante le <-oiiferenzc asfensioni- 
mclla 9 gli veniva rifiutata per stc, come un ubriacone pentito, 
una giusta ragione, Edoardo capi- Accorreva gran gente a vetlerlo 



yiAGGIO IN U. R. S. S. DI UN MERCANTE DI PAROLE • 

Il cervello in ànticaméra 

LUnviaio del .** Corriere„ alla ricerca di poliziotti • Incredibili esercizi mnemo^ :• 
nici dinanzi ai cartellini dei prezzi j\'Minsk dorme, a ^Mosca è sordomuto 


Ho lardato Mosca esattamentt un l’Unione Sovietica » traicorti dal luo sciato cascare un’alta pila di piatti; 
mese fa. Partendo da Mosca, avevo inviato sneciale. Questo signore, ve» sembrò un rumore enorme, ed era 
preso un impegno con me stesso: di caso, e stato a Mosca nello stesso soltanto una risata umana, una ri* 

l’intpegno di non pcrslerc tempo a po* periodo in cui vi sono stato io; p*tla sata di donne; tutti si voltarono di 

lemìzzare con ì mercanti di frottole delle stesse cose e degli stessi uomini scatto, come esierrcfaiti; i poliziotti, 
antisovictiche, 'dì raccontare quello che io ho visto e studiato: ed è ve* ce n’erano molti, domandarono a un 
che avevo vitto e capito senza preoc* ramente al di là delle mie (non eroi* professore polacco • (che viaggiava 
ciiparmi delle strida della beozia «n* che) capacità di sopportazione la- pure in quel treno) € chi erano quel* 
ticomunista. Per un mese, pur par* sciarlo bagolare senza prendere, e sia le due ragazze che ridevano. Dove* 
landò e scrivendo piò volte sul mio pure una sola volta, la parola. Egli va essere un pezzo che nessuno ri* 

viaggio nell'Unione Sovietica, ero riu* si definisce, all’inizio delle sue cor* deva 9 piena gola nella stazione di 

scito a tenere fctie a questo impegno, rispondenze, un « mercante dj paro* Dohumin ». Non c’è bisogno di *?*•'* 
l.a cosa non mi era costata troppa le*: e noi concordiamo cosi entu* dere - parole per dimostrare che • d 
fatica, fintantoché ti trattava di non siasticamente con cjuesta tua «utodc* Nostro si tn sbagliato, lasciando non 
controbattere le baggianate di un tra* finizióne che pensiamo giusto Ìndi* i tuoi pregiudizi, ma il suo cervello 
ditore che ha venduto la sua merce cario d’ora In poi con questa qua* in anticamera. ■ 

a un giornale fascista, o la ignorante lifìca. - ‘ ImMéMidto éùt fantasmi 

prosopopea di qualche sedicente «sla* Il nostro mercante di parole, « en* ,, , • .. 

volilo » (di quell’anonimo, per osem* traodo nell'altra metà del mondo », Egli, evidcnte'mente, ^ a ^ 
pio, che non sapendo che l’insegna* si fece «una piccola predica: devo istruzioni: «Tu deyt testimoniare e 
mento delle lingue straniere è stato mantenere la testa fredda e lasciare nelrUnione ^ ® ”” regime 

anticipato nell’U.R.S.S. «Ila terza tutti i mici pregiudizi in «nticame* poliziesco ». E, disperatamente, cer* 
elementare, credeva di cogliermi in ra ». Inutile predica ■ un peccatore ca Ì1 poliziotto: in 
fallo cd invece dimostrava soltanto troppo incallito. Già a Bohumin, vi* rant, nelle vie e nelle piazze ai o* 

di essere male informato). cino alla frontiera polacca, 1 pregiu* sca. Eroica, ' ma sfortunata ricerca. 

Ma oggi ho deciso di venir meno dizi del Nostro hanno, e definitiva* Vi è un attiino di sincerità ne suo 

I alla promessa fatta a me stesso. Per* mente, il sopravvento. State a ren- taccuìno di viaggio; « Io no po* 

(chè oggi è il «serio», «grande* tire. Dal treno scendono due ragazze tufo girare per le «rade di Mo- 

giornate della borghesia lombarda, inglesi che viaggiav.ino con d mer* sca liberissimamente, di giorno e i 

— Disiicruzionc di donne da,miti alle Iohsìc comuhl donde i’organo tradizionare dell’alta poli* canie di parole, e « nell’atrio della notte; nessuno, se 

vengono estratti I resti del loro oungiuntl, inermi civili Bnch’c»!il, tica della borghesia italiana, che pub* stazione, non so perchè, scoppiarono vo, mi accompagnava, insisscs 

ma-ssacratl dnBlI Invasori, secondo I alstcmi nazisti, nella zon» d'Anak blìca il racconto dei « due mesi nel* a ridere. Fu come se uno avesse la* tero per accompagnarmi ». E poi, con 


CTifn TVil-i/auf/v d^egata dmllt 


me la 9 eli venivn rifiiitnin nnr kIc roiiii* mi iilirinrniif* nontitn 'viiBono csiraiii i resti Ucl loro oonglunti. Inermi civili nncit essi. tica urna oorgncsia iiaiiana, tue può* «a/u.iic, uo.i .o .vw,.,-.-.-.... . -.-„ . 

una giusta ragione. Edoardo capi- Accorreva gran gente a vederlo ">»"»«cratl dogli Invasori, aeeondo 1 alstcmi nazisti, nella zon» d’Anak 'blìca il racconto dei «due mesi nel* la ridere. Fu come se uno avesse la* Itero per accompagnarmi*. E p i, 

Ta e non diceva iiiù niente. Gior- e Giorgio fece quattrini. Era di- 

«io. Invece, Btrillava finché non ventato cosi popolare ed era cosi _ _ _ __ — » 

religiosamente i gicKottoli, Gior- tà. che riuscì, abusando del n^ IlA COREA VISTA DA ELISABETTA GALLO A UN ANNO DALL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA 

(io li rompeva subito; e. sicco- me di uno dei cittadini più in ~ 

me non. voleva restare senza ba- vista, « prtsciirarsì un grosso ere- ..^_ 

loochi, per avere un po' di pace dito in banca. Si fece di tutto I 

famiglia, bisognava convincere per aiutarlo. Dopo un anno gli A A M H V V H 

Edoardo a cedergli fatta la con- ^ H H H H H H H ^ ^P ^P H H H ^ J H H 

A mano a mano che cresceva- diziohnta e la Società di nssisten- JPL.^P< PHIB 

no, l’uno dava sempre più soddi- za per i carcerati gli trovò subito - ^ 

«fazioni ai genitori adottivi, l’al- un eccellente impiego. Edoardo, **« . «m *^1 

tro aumentava ogni giorno le lo- nel frattempo, sempre più povero, I I H H H PV’IPI 

ro preoccupazioni. I buoni rivolto alla stessa Società H H H H ^H^P ^P T ^PJ^ H H ^P H H H 

volc%'nno che ragazzi stcs- assistenza perchè lo H H H H H H H H ^P*^^ H H ^P . ^P^^ H 

«ero alzati oltre le nove di sera. ro. «Siete mai stato in prigio- .IH.. JPL. JRL. ..HL wk .^P. ^P-^^ 

Edoardo, quand’era ora, andava ne? », gli fu chiesto; alla sua ri- 

diritto a dormire; Giorgio, inve- sposta negativa, venne congedato -!- ' ' ■" , 

saltava dalla finestra della sua mo era riuscito a tirare avanti Chiaro di luna sulle macerie della città cinese di Antung - Il benvenuto del popolo coreano - Fiori 

«tanza, e andava a divertirsi chis- coraggiosomcnte; era sempre po- • . • i« . t . v» v» o» • «.• J .1 _ _.! 

«à dove fino a notte alta. Tutti gli vero, ma si guadagnava da vi- e piaotc IO mezzo alle roviiie - La tragedia di hinuju sconvolta dai Domoardamenti americani 

«forzi dei Brant per migliorare vere in modo decente. Facc^'a il ^ _ _ P_ ____ 

le inclinazioni di Giorgio andaro- cassiere in una banca. • , _i 

no a vuoto. Una notte d’inverno, olenni bnn- 1 

Venne il giorno che dovettero diti mascherati invasero la ban- Chfn TVit-i/anj/v cTetepata d«ll« 
imparare un mestiere. Edoardo si ca dove Edoardo si trovava solo, donne cinetf, ci ha. messo di fron- 
convinse subito, per Giorgio biso- Gli ordinarono di rivelare il se- t* Per prima alla realtà della guer- 

5 nò mettere in opera ogni specie greto della cassa forte. Avendo ri- Corea. 

i carezze e di promesse. Edoar- petiitamcnte rifiutato di porlare, 
do. fin dal primo giorno, lavorò i banditi lo ammazzarono. Furono pir svolSerì lo no- 

duro e bene, e i,Brant non dovet- tutti arrestati. Il loro capo ero mi.aione. Sapevamo di tmda- 
tcro spendere più niente per lui; Giorgio. L opinione pubblica «i re m un paese in guerra, ma non 
Giorgio, invece, appena messo al commosse alla sorte della vedova avevamo, forse, a sei anni dal «•- 
lavoro, scappò. I Brant dovettero e dei bimbi del cassiere morti- conda conflitto mondiale, la co- 
spendere un sacco di soldi per ri- re. Tutti i giornali ne parlarono; •<^ieriza precisa di ciò che questo 
trovarlo e riportarlo al lavoro, e si apri una sottoscrizione che lionificasse, la coscienza deUa fiu«r~ 

Pochi giorni passarono e di nuovo fruttò^jmoni dollari. U bonca di 5e?‘ è loL 

scappò. Altre pene eri altro de- cui Edoardo aveva difeso eroi- tono e che sulla terra di Corca ar- 
naro da sborsare: Scappò una ter- camente gli interessi, pur mani- de invece da un anno, divorando 
za volta, e rubò persino qualcosa festando la sua riconoscenza al <^ate, alberi, strade, campi, raccol- 
al padrone- Nuove ricerche e nuo- cassiere. Insinuò chq Ì conti del R ’• vite temane. Chin Thi-yang 
ve, più forti, spese. Per fortuna, defunto non erano in regola e avvicinato per prima a que* 

Edoardo continuava a mostrarsi che ^oardo per questo si era 
buon lauorulom. Col .«mpo. di- .oicWalo. ^ J iji To" vólo? T". 

venne socio del padrone della sua Giorgio andò sotto processo. La nalCM, di come si vive in Corea 
officina. Giorgio, invece, non mi- vedova e gli orfani dì Edoardo ognt giorno ed ogni ora a contai- 
gliorò. Edoardo, passata l’infan- passarono nel dimenticatoio; tut- to con la morte, e ci ha doto i pri- 
zia, si era dedicato alle società di ti si occuparono di Giorgio. Il *”1 consigli, frutto dell’esperiema, 
beneflcienzo. frequentava le fun- potere del denaro e tutte le in- prpt^PP^rsi. 

lioni, era membro di società con- fluenze dei personaggi più im- 

tro fl tabacco e contro l’uso del- portanti della città furono messi Zn ^ Ja 

pirrS: il r.rimo.t'di ’.Trr.zTrf - « a..^. .a.., ....a., a,.. . >..0 .a. a....,,?r«'’3?'o.xrrr- 

Un giorno, i Brant morirono, ni, sermoni: tutto fu vano. Gior- Talu. ^ città illuminata dal chia- sono le 21,55 quando il traghetto tnute — moIt« «ti noi da miffliafa di tacceìerare la fine della guerra • Hf^mo alle città del mondo dove 


Sarà cosi per tutta lo giorna¬ 
ta — aitarmi e sorvoli di aerei 
americani si susseguono incessan¬ 
temente — e cosi sarà ancora, per 
la gente di Sinuju, domani e dO‘ 
podnrnani. Sarà cosi finché gli ame¬ 
ricani noti saranno ricaccsati tn 
mare. 

^Alla Ilice del giorno, da un ter¬ 
razzo del Palazzo della Cultura che 
é forse l’unico superstite, ecco 
Sinnfu: spiazzi vuoti e montagne 
di macerie. Uno spettacolo tragico. 
Lungo le «rode sconvolte dai cra¬ 
teri delle bombe, donne e ragazzi 
lavorano per sgomberare il passag¬ 
gio e piantare via via alberi, fiori 
I e verdura per mangiare. ■ 

Non i difficile immaginare la 
città quale era prima: una delle più 
belle dell’Oriente. Sulla sinistra, 
la zona verdeggiante lungo il gran¬ 
de fiume, la città cinese di An- 
tung r il profilo delle montagne 
cinesi. Sotto i nostri occhi la bian¬ 
ca distesa delle case sconvolte, mu¬ 
ra scheletrite di quelle che erano 
case di abitazione, scuole, ospedali, 
.’iul tetto di uno di questi, sfondato 
dalle bombe, ued’amo ancora il con¬ 
trassegno della Croce Rossa. 

Fermiamo alla vita di ijuesta 
grande città, compietameaite tra- 

CINA — Ad Antuoz, «ulls «ponds dello Yalu. una rasazz» mostra alle ilclezate ilclla Federazione do- 

mocratlca internazionale delle donne le devastazioni compiute darli aerei americani nel loro proditori JUltt t —-m” 

attacchi contro la città mancese, tendenti ad allarrare il coaflilto. Seconda da sinistra è la Gallo tantt utmi vita di benesseri Pen¬ 
sano le 21,55 quando il traghetto inute — molte di not da miffiiala di tacceìerare la fine della guerra e riamo alle città del mondo dove 



jrendere Giorgio come socio nel- Anche la lapide del povero cas- 


itrutto, 


scendoPM prima i soldati addetti al be inutili. Nelle strette di mano, | focale sotterraneo ritroviamo Io ncl»<i Ptatpa anUstante il 


vecchi reliciovimente. Ma non fe- hnnni Invnmtnri «i è «ienri di » Silenziosamente consegnarne al otnuju e ael governo. i ra essi e «n mezzo a zojjereoze nome f., ja; vuui siiraii oaiio z.ancncz- 

l/rL ^ ' porto di blocco I nortH passaporti il ministro della cultura della Co- eppure d accolgono sorridenti e za, donne con I loro bimbi accan- 

*®.H° j . ?r . ?* »«PP« mal perchè, ma la jj „fgfg scendiamo ad una rea popolare. Che Den Stdc, una festose. Molte donne coreane ce to e con il fagotto del loro averi 

quUIo, Giorgio SI diede sempre più iscrizione rimase seroprc inconi- qjj una nel traghetto che et porte- donna. io diranno durante II nostro viaggio, stretto tra le braccia. Molti bambl- 

al vizio di bere. Quando Edoardo piuta. rà sull’altra sponda, un barcone I coreani ei porgono 0 loro sa. c'è in loro usui vera speranza che ni piangono silenziosamente attac- 

jnise gli occhi sn una brava ra- (Trad. di Stefania Ptednato) coperto, dalla aagomà scura. luto e ci ringrazliino per essere ve- la nostra iniziativa contribuisca ad enti alle vesti delle madri, 

gazza, carina, dotata di tntte le . . 

bne^ qnalità intellettuali e mo- nHiiiiiiiiiiiiiiiiifiniiiiiitifmvttmtfiiififiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiififiiiiiiiifitiiiiiiiiiiitsiiiiiiiiiiiiiHiiiiitiiiiiiiMiiNiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiifiiiiiiiiiitiiiriiiiiiiiiiHiiw 


rati. Giorgio si attaccò alle gon¬ 
ne della ragazza e non smise 
di Implorarla, di piangere perchè 
sposasse luL La donna andò da 
Edoardo é gli disse, col cnore 
spezzato, che il loro dovere era 
che lei sposasse Giorgio., per ten¬ 
tare di metterlo sulla bnona 
strada. 

Edoardo dovette sassegnarsi ■ ■ 
davanti al dovere; e^ quando il - l*UII 

dolore della perdita di Mary pas- Apprenà 

9Ò, trovò nn'altra ragazza e la « xnsa » cì 
Sposò. Le dne famiglie ebbero dei panecipert 
CglL Mary fece tutti gli sforzi cinematog 
per correggere Giorgio, ma qne- ma m evi 
sti continuò a bere, e, alla fine, > 

cominciò a maltrattaria, a pie- ^^mì. m 
chiare lei c i figli. Molte persone tiche. ’<« 
bene intenzionate s’interessarono parlare, eh 
alla sorte di Giorgio per correg- apparire « 
(erto: egli accettò i loro sforzi ffiorrmtsti 
« la loro beneficienza. ma conti- ^ 

Bnò per la propria strada. Anzi, frazioni * 
cominciò anebe a mocaie. Ben noncuram 

8 resto fn coperto di debiti. Edoar- incontrato 
o l’aintò, ma «Ila fine i due cn- Maggio fì 
(ini si trovarono d’improvviso in ^ 
mezzo alla strada. La situazione *5? 
era bratta. Edoardo andò a vivere ® * 

con la famiglia in nn vecchio 
franalo e cominciò a cercare la- : ' 
.Toro. Ma constatò, con sorpresa, |P!l 
che; d'improvviso, ratteggìamen- IPv 
to di tutti i suoi amici di ona 
volta era mutato. Continuò a cer- a'ì M^PP 
Care, finché trovò da lavorare co* 
me manovale in nn cantiere. Do- 
po questo, i suoi vecchi amici 
lo riconobbero sempre meno: do- 
.vette dare le dimissioni da diver- 
se sodetà di beneficienza di cui 
era membro. A mano a mano, pe- 
tò. che la stella di Edoardo tre- 
montava, quella di Giorgio rict^ 

Biìnciava a brillare più che mai 
Era. «iato trovalo, una mattina, 
sbriaco morto, tatto stracciato c 
In stato ripugnante, in nn fosso. 

Usa dama della Società di ten- «La «cm 
pcisaaa lo rialzò • lo condusse sirtaase «i 


I li 



« A XX ETTIUTO CUIìTUBAIìE __ 

NOTIZIE DEI. CINEMA 


L*URSS • I FoaUval 

Apprerutiamo da un comunicato 
c àfua » che l’Unione Sovietica non 
parteciperà alta XIl Mostra d’arte 
cinematografica di Venezia; la for¬ 
ma in cui ragenzUs ha dato il co¬ 
municato non ci sembra, in primo 
lungo, molto obiettiva; Vm Ansa ». 
infatti, parla di dicMarazioni sovie¬ 
tiche. di cui nessuno ha sentito 
parlare, che sono fatte a betta posta 
apparire « puerili ». come piace ai 
giornalisti « indipendenti ».* pii 
stessi. Sia detto per inciso, che 
mentre inventano inesistenti ^usti- 
feazioni » sovietiche, tacciono con 
noncuranza del grandioso successo 
incontrato dagli artisti soviettet al 
Maggio Fiorentino. 

La notizia ha destato soalpore 
nell'ambiente cinematografico che 
vede ormai conrludersx il destino 


di una delle maggiori iniziative euU 
turali intemazioruili partita dal 
nostro Paese, che vede ridotta la 
Mostra m d'arte » di Venezia al ran¬ 
go di una qualsiasi mostra-mercato 
ad uso americano. 

Perchè ninss. Ch‘ è «foto fra f 
difensori delti Mostra anche tuWfo 
dopo la guerra, da quattro anni or¬ 
mai non è più presente a Venezia? 

Tutti sanno come rispondere a 
questo interrogalito: Venezia non 
dà garanzia di obrettirltà. sta per 
la composizione della giuria. 4 cui 
mevibri sono per Io più scelti nel 
magro mazzo del « bianco fiore », 
Sia per le ultime assurde ag^unte 
al vecchio regolamento secoiulo cui 
non possono essere ammessi alla 
Mostra t film che abbiano « un con¬ 
tenuto di propaganda »; aggiunta 
che i giornalisti greppiati si sono 

>ji 


ra.trema», il capelavara 4i Lachlns Vfseenti, del e' 

«al mm sccaa. ha ettraeto n caie««M eec ee sse a 1 


alive cui- ben guardati dal denunciare come 
'tifa dal diretta ehiaramentm a evitare una 
idotta la libera competizione artistica tra l 
fa al ran- film sovietici e delle democrazie 
i-mercato popolari, e le produzioni dei paesi 
capitalistici. Questi pietosi gesui- 
Iota fra 4 tismi hanno portato la Mostra di 
he subita Venezia a diventare una specie di 
ann4 or- trampolino per il lancio commer. 
Venezia? viale dei film americani, che non 
ondere a ^vno m propagandistici ». sono tutti 
ezia non • capolavori » e che vanno pre- 

pgf * sniati od ogni costo, 
ha 4 ck4 interesse avrebbe avuto la 

scelti nel Anione Sovietica a partecipare ad 
o fiore » Mostra U cui regolamento è 

agmuntè riafo variato apposta per boicottare 
■ondo cui P’^io la sua partecipazione? 
tessi alla L’Unione Sovietica ha tutto l'inte- 
I un con- — invece — di appoggiare 

aoaiunta iniziative che diano un m4- 

t go'no "t*"® garanzia, ed appena è sta¬ 
to possibile, infatti, ha partecipato 
® Cannes che. malgrado tutte le 
snanchevoleeze che presenta, 
L ha ancora toccato il fondo del 
si .xrrlUsino c della malafede, 
jm ■ 3' L'USSS. con la sua grande produ- 
/S j zione cinematografica porteciperà rt* 
3 ||P :..'5 curamente al festival di Karlovg- 
Varg. dove' è garantita ogni libertà 
al film d’arte — «enea capziose in- 
terpretaziont da deficienti — e dove 
lo tcopo maggiore è quello di Ict- 
pW9|^ tare e per la pace, per un uomo 
nuovo, per una umanità migliore », 
^ prima partecipazione che ei 
annuncia a Venezia, intanto, è 
quella di un film di Walt Disney; 
la seconda i quella del film fran- 
eese Diario ai un parroco di cam* 

Punta del sste. in Uruguay. 

«Acitass, taoMSf» «I fàv a Meam 

■le m^ Sono ^untl a Roma, per (Iran 
Biapcsi (Il e interni a osi ma, 1 eemponen- 


U della «troupe > di Aehtung. ban¬ 
diti/ Negli ambienti dnematograncS 
si spera che 11 flim di Cario Lizzani 
possa partecipare alla Mostra d'ar¬ 
te clnematogranca di Venezia; d'al- 
. tra parte la cosa è resa possibile 
dal fatto che, come viene ufficial¬ 
mente annunciato. Aehtung. ban¬ 
diti/ saiL ultimato per la tlne di 
lugUo, a due eOi-lrnsae daga Mo¬ 
stra di Venezia. 81 ritiene che la 
paetecipazlon« ddl tOn auGla Red* 
stenza ligure porterebbe all'Italia 
tm vantaggio InrilecuUbCe. sta pel 
la qualità cel giovane regista. »;« 
per la nuova forma della prod azio¬ 
ne attraverSD cui è scaturito 11 ffim. 
Bla per 11 tema affroirtato. 

Crmsii acrsgfMBss 
a e la terra trssmv m WmiupsSI 

n pubblico e la critica di Bu¬ 
da;»! hanno accolto con grande 
calore 11 capolavoro del neo-reali¬ 
smo italiano, la terra trema di Lu¬ 
chino VlscontL n critico del quo¬ 
tidiano «VlIàgoacBg» scrive; «Una 
volta di più risulta che la vita. la 
realtà, sono molto più emozionan¬ 
ti di ogni storia, anche abilmente 
Inventata. GII spettatori seguono 
col respiro sospeso le vicende del¬ 
la famiglia Valastro. • nelle loro 
anime, fuse a quelle del pescatori 
di La terra trema, si acuisca ree- 
vereeone contro t ttraant • ^ 
sfruttatori ». 

is Cismppe Ih Smdh 

Giuseppe De Sanità eoa la eoi- 
laborazlone di Oemie ZavatUnl. 
Gianm Puccini, Basino Prancbina 
e Rodolfo Sonego. sta preparando 
un film U cui spunto è tratto dal 
tragico caso delle trecento giovani 
datuiografe disoceupats che toro* 
ne travolto, nel (enmlo eeoteo, dal 


U piangono silenziosamente attac- Sotto queste arcate annerite dat- 
:nti alle vejfi delle madri. l’incendio sostavano una volta eirCa 

2000 fedeli. Vi hanno trovato te 
lllllllllllllllllllItlliriitliilllllllHB morte il pastore e 250 persone. - 

Più oltre, in un quartiere dove 
non un muro è rimasto in piedi e 

B tutto è letteralmente raso al suo¬ 

lo, sornono ora qua e là capanne 
. !■ ■ ——In paglia e terra, in legno. In mat¬ 

toni. dove vivono famiglie fiume- 
rose e prive di tutto. In una pJeco- 
rPJH lissima casetta di due vani vivono 

JPRH IO persone senza letti, con una so¬ 

la coperta. Una donna che avvici¬ 
niamo ci dice di aver perduto tut- 
to durante il primo bombardamen- 
crollo di una «cala In via Savoia quattro bambini 

a Roma dove «1 erano recate at- il manto, opera^, fn ima tana 
tirate da una iriserzlone pubblici- colle proprie braccia, 

tarla per cercare lavoro. Otainoue dorme e bambini Heer- 

. . .. - ,. ^ cono tra le macerie i mattoni uti- 

« le eedMe Ai Seriim > tirrabflf e tu piccole corrette II 

pttgrsmmMe m rengt trosryorlano dove eui stessi co¬ 

ll grur.àe film a colori eovleClco siruiranno la loro nuora abitazio- 
del regista Mlche’a CUureil Lo ca- ne. Nulla più è rimasto da distrug- 
duta di Berlino, ha Iniziato le «ue gere a Sinujii se non macerie e 
programmazioni a Parigi con un vite umane. 

grandioso succeMo di pubblico, A Più tardi II sindaco della città 
quanto apprendiamo. Lo caduta di ^ fomis-e I doti sulla tragedia. 
Berlino vcrià presentato al pub* Prima della guerra Sinufu conta- 
b:ico Italiano nel corso della sia- oa 12S.OOO abitanti e circa 19 000 
gSone cHiematogranca 1&51-I852. costruzioni moderne: 30 000 tra 
libri e rìmisle operai e impiegali, molti mercen- 

Se^vMliser/o sgfd «rFpMtoliiiitTI dt Viveva soprattutto dell’indu- 
clnema il volume, della casa edltrt- *Ti*/a leqqera; sofà, tofa, scarpe, 
ce « Poligono ». L'età ingrata del ei- fiammiferi, bacchette per mangia- 
nema. di Léon Moussinae; valoroso L*S novembre 1950 più di 100 
combettente delU libertà, critico bombardferi americani per ta 
de « lHumanlté ». L'uitlmo qua* tnima volta lanciarono MS.0a0 
derno della Fecerazlone Italiana bombe esrdosive e incendiarie (la 
dei circoli del cinema, ir» vendita d/ra è ilota pubblicata dai gior- 
a cento lire, è dedicato al «cinema t*a1i sudisti) uccidendo più di 
cecoslovacco. Ieri e oggi ». ed è cu- 5-000 clttarfinl e ferendone 3155. 
rato da Ugo Casiraghi. Il numero Su 3017 edifici pubblici, 2100 fu- 
quattro di Filmcritica. la rivista dei rotto distrutti o seriamente dan- 
Clrcoli dei cinema contiene inte- rteapìati; gu 11.000 abitazioni, 6SOO 
lessanti artico!! di Giuseppe De distrutte o dannegoiate: di 17 
Sanila Umberto Barbaro, Ermanno scuole primarie ne rimase una, di 
Contini. Paul Strand. Glauco Viaa* 15 secondarie, due. Una scuola 
n e del grande documentarista normale superiore, l’ospedale pri- 
olandeae Jorla Ivena mario e altri, oltre a tre cinema, 

n ememm if f«t Centaato msM^ds ftirono completamente distrutti. Di 
sJh sTrmis di CssUets chiese ne rimasero due. Sue- 

A1 termine del festival Interna- bom^ritamenN 

«tonale clnematograflco « Bertlrm- ^tn^rono l opera totale di dl- 
ovest » è stato assegnato 11 primo "«««me. _ . . . 

premio al film svizzero Quattro in ehi uae c ow ta nosrm prima 
urta feep, appartenente alla più ^nrnata coreana mena di rmpres- 
eSaodata produzione anlleoTletlca. e di emozionL Ma la froge - 

già sonoramente battuto al Festival del popolo « H non 

dt CPnncs; Ih itcPPH (tUTlH d^ WdiHo conopeivfd Cn# m wfnini® 
dicalo una mertxlona spedala a! . ' 

film fasciato II cruto prolbirtk | . i PUMBBRA NIAUO 


malcelata Irritazione! « Non io w : 
ero leguito e vigilato nel miei pasti; ^ 

I non me ne tono mai accorto, non 
credo ». Tuttavia, ' il fatto di non . 
estere stato sotiopoito a nessuna limi* 
fazione, a nesiun controllo, a nessun 
divieto, non è un ostacolo insormon* 
cabile per un mercante di parole. Al 
poito di poliziotti reali, ti inventano 
poliziotti «probabili»: non potendo 
asserire che una cosa è vietata, ti in* 
slnua che « non è prudente farla »! ' 

Lo spettacolo del nostro « mer* > 
cante di parole • che li aggira per 
le vie di Mosca doveva essere * di 
una comicità irresistibile. « Girando, 
per Mosca, non è prudente fare schiz* . 
zi o prendere appunti nel proprio ' 
taccuino, per /ienrdarsi le strade che 
si fanno... Raccogliere tutti i prezzi ' 
delle cose nei negozi... è stato per 
me impresa assai difficoltosa; ieri* 
verseli stando là dentro è rischioso, 
può da un momento all’altro sorgere ' 
uno che ti indica come spia alle 
guardie. Ho dovuto impararli a me* . 
moria, un poco per volta, a sezio- ' 
ni, poi trascrivermeli... », Pover’uomOj 
quali terribili sforzi mnemonici ti > 
sarebbe risparmiato te avesse usato 
rdementarc accorgimento di non la* ' 
sciare il cervello in deposito alla re* 
dazione del suo giornale. Io e gli 
altri amici, che tale strumento nidi* 
spensabìle avevamo creduto bene di 
portare con noi in viaggio, abbiamo 
scritto, trascritto e schizzato libera¬ 
mente, girando anche noi da toti| . 
soprattutto nei negozi dove lungi dal* ' 
l’essere minacciati di immaginari lin* ■ 
ciaggi da immaginari poliziotti, era* 
vamo cordialmente aiutati, nella pe* 
ricolosa opera di trascrizione del ' 
prezzi, dai cittadini che affollano 
sempre i grandi, ben forniti ed eco* 
nomici magazzini di Mosca. . 

Alcuni di noi avevano poj usato 
un altro piccolo stratagemma, che al 
Nostro non era passato per la testa: 
imparare un po’ dì russo prima di 
andare in UvR.S,S. Fu cosi che noi 
non trovammo affatto i russi • im- ’ 
permeabili e jnfrcquentabili » benché 
gentilissimi (come riconosce anche il 
Nostro). « Fanno i sordomuti sol¬ 
tanto perchè glielo fanno faréi per¬ 
chè hanno paura », asserisce melo¬ 
drammaticamente il mercante di pa* 
fole: c non si accorge, poverino, 
che il sordomuto è lui. Donini,, 
Platone, Cerroni, io stesso abbiamo . 
cordialmetne parlato con decine di _ 
russi non soltanto negli incontri or¬ 
ganizzati, ma in qualsiasi momento 
ed ovunque: ed abbiamo trovato la 
piò grande scioltezza, naturalezza c 
cordialità dell’uomo della strada ne! 
parlare con lo straniero anche se del 
tutto sconosciuto. Una bambina, in ' 
una scuola, r sn voleva dire al No¬ 
stri la professione del padre, che . 
risultò poi essere ufficiale. « Si vede - 
che anche il dire che il proprio pa¬ 
dre è un militare è interdetto come 
un segreto di Stato », dice il No;tro. 

Si vede che le stava antipatico, dico 
io (i bambini, a volte, hanno una 
intuizione straordinaria); anche a me, 
vedi caso, è capitato, anzi è capi¬ 
tato due volte, di conoscere (in una 
scuola e in un parco) bambine figlie 
di ufficiali che, lungi da! nascondere 
la cosa, erano orgogliose di dirlo. 

Gli occhi nelle tasche . 

II nostro infelice viaggiatore gira : 
dunque come un sordomuto, la mente 
piena di incubi polizieschi, ripetendo 
per ore mcntalmenie i prezzi dei ge¬ 
neri altraentari, lanciando ogni lanro 
un’occhiata dietro di sè per vedere 
se è pedinato. Ma, sj può pensare, 
gli restano almeno gli occhi per ve¬ 
dere. Signornò: anche quelli non fun¬ 
zionano piò. A quanto risulta dalle 
prime tre corrispondenze, egli è riu¬ 
scito a vedere soltanto le case di le¬ 
gno che ancora esistono a Mosca, e 
gli ineleganti abiti da lavoro delle 
donne. Non può negare che via ' 
Gorki è una grande, modernissima 
via: ma fermo li. Che a Mosca vi ’ 
sia già una grande rete di moderne 
vie, spaziose, eleganti, pulitissime; che 
tutta Mosca sia un grande cantiere 
nel quale si costruiscono a diecine e 
diecine le grandi case di abitazione 
in muratura che sostituiscono rapida* 
mente^, le vecchie case; tutto questa 
non 1 ha visto. A Minsk, poi, per 
non vedere La meravigliosa ricostru* • 
zione di questa città distrutta 
invasione tedesca, ha pensato bene 
di chiudere del tutto gli occhi («di 
Minsk non vidi nulla, perchè ero a 
letto a dormire »). Piange, il Nostro, 
sulle donne « in giaccone e calzari 
di feltro • (tenuta da lavoro, tra pa¬ 
rentesi, a.»sai comoda) che fanno i 
lavori stradali e ferroviari, e osa 
definirle « miserabili ». Finge di non 
sapere che queste « mIserabOi » han¬ 
no uno stipendio che i nostri statali 
invidierebbero e che sommato a quel¬ 
lo del marito permette loro di vivere 
assai agiatamente; fiinge d; non aver 
visto i nidi, gli asili, le scuole orila 
quali c’è posto per tatti i bambini di 
quelle donne in giaccone, di non sa¬ 
pere che questi figlioli hanno aperta 
di fronte a sè tutte le rie. 

^ perchè continuare? Non è 3 
caso davvero di polemizzare con sa 
mercante di parole. £' solo interessan- 
I te studiarne la psicologia, cosi coma 
è scientificamente interessante qual¬ 
siasi fenomeno ascrmale. E* solo ia- 
tercssante vedere a quale mlscrabOa 
lÌTelIo di sciocca menzogna è caduto . 
Fantisovietismo dei gioT^i più « se- - 
ri » c « inforiDati » della borgbeaià ^ 
italiana. Continui, conrinoi il Cor* 
riere dells Sera a pubblicare le eoe- 
rispondenze del suo mercante dì pa¬ 
role. Noi non Io disturberemo più 
con la nostra testimonianza, con le 
nostre smentite. Ci dispiacerebbe di 
int err o m per e una pobblicazìoiie eba 
con tanto candida ingenuità rivela a 
tutti la cecità, rignoranza, la mala¬ 
fede della (rande borghesia italìaito ' 
e sleì mercanti di parole a] suo soMe 
nei còsrirónti dcu’Uniooc Soviecicb 

LtCIO LOMBARRO RAMCB 
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GLI UOMINI DI SPORT NON DEBDONO RESTARE INERTI DI FRONTE ALLA MINACCIA DI GUERRA 


énLiSpll^ _ 

COLUI orrtot ««fMitil Wt «no* 

9ALAZZO tUTINAl tT-Ml Tm- 
tiro «emttA HaftiiL ^ . 

VAlXBi or* Ut CU TmU« IfMi»' 
, n«iA t L« flfUa «1 JerU t 

VARIITA* 


agli sporlii/ì dllalia per la pace 


tt noti compioni (Boviocqua, Neri, Lippi, Martini, Ternelli, Poli, Braglia 
e Tipghf) invitano all*unione per appoggiare l’Appello di Berlino 
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: ■ “ MnlsUttra degli AporUyi iUJii^nl 
' oh* rìvoIgendoAl al ìoro coUeghi U 
Invlt&no a mitrel «gU uonìuil cli« in 
' tutto 11 mondo lotumo t>er la pace. 

;Pd appoggiarne le iniziative, ad ade* 
r.re all'A]>]ie!lo di Berlino, ruccogUe 
; l4i più fervida e lnoondlzlor.ut« ade- 
Mone della Giunta Eoeoutlva Nnalo* 

; Mole e (leU'UIUciQ di Preeidenza a di 
F^'i^leria Nazionale deH Unlone itu- 
L&na Sport Popolare i 

B‘ con pro/ondn eoddlafoz.lone che 
l UlSP aaluta t'inlziatlvà degli a>|)or> 
tiri flrmatart delt'iAppello agli Bpor- 
. Uvl d'IUtlia », • aderiece e aottoacrl- 
»e al Pieblaolto di Pace* per l’Jncoii- 
: Go del Cinque Omndi. 

Nella gmnde campagna (Kipolare 
; par la pace, gli apertivi, i camjiloni 
.' che colsero l'alloro oVimnlonloo co¬ 
me I gloi'anleaitnl dia ai>]>ena ora 
Irrompono negli stadi e nelle paie- 
atre, gli atleti come gli epjiaaaionaU 
tìe'lo aport, devono cesoie in prlmu 
linea Oluotainonie r« Appello > ri¬ 
corda l Pfltron, I Tabor. gli Huri.lg e 
1 tanti altri atleti caduti «otto l 
bombardamenti, aul cmnpl di batta¬ 
glia, tea l fili aplnati del campi di 
concenteamento • di prigionia Faai 
■; Indicano col loro olocausto, a quiui* 

I 11 aopra\'vla6erQ, la auprema e&lgen- 
I ra di lottare per la pace, «o eJ vuolo 
che nuovi lutti e nuove aventure 
alano riiqiarmlate al nostro pacaa 
e Ouarra » e • aport * sono termi- 
td aaadutament# antitetici Ijo aport 
- è certo quella fr» la attività umane 
.che mal può conclUanai con la guer¬ 
ra, che con la guerm non può ve¬ 
nite a patti e compromesai. Altre 
attività normalmente proprie della 
, vHa di pace, pu» poaaono avere una 
: partlale convivonra col fatto della 
guerra; in tal aeneo ai parla di una 
‘ poeaia dJ guem», di una letteratura 
I di guerra, di un teatro di guerra e 
| ,; eoa! via Ma di uno sport die pneoa 
conctUaral con la guerra neeauno 
• oaeiabbe parlare • • < .. 

j I* guerra annulla è dtainigge le 
; epoft. comiietlzioinl aportlve eono 
, un privilegio delle giovani genera- 
: aloni • eono i glovaoii ohe la guerra 

Qi'Allro allell ohe hanno lanciato l'Appello di pace agli aporllvi: 





i 


I riuiiifi «(acii» ic fMBrinv» le v cr |/aieBirr. licqvmriai jtrriYUO i no»» 

1 (nH'ora le ferite tìi quella dolorosa teiagura 9 già Adrlaclaai Olovenna d’Areo 
nainrl pericoli di giicrrn incotnbono sull'untanltà Intera, ^“riob t'aito* 
whailersi sugli uomini * utile cose con hesHale plo^ Alcyonai cielo tempaetoio 


V V'. ■ 




tragico macello. 1* guerra al abbatte 
• oiUie città e aul bonghi e con asaa 
erodane e al dlatniggono gw atedl, 
le piacine, le piate e le paleatre. R 
anche quando la guerm flnloce. nella 
sua terribile eredità di dlatruzldne 
, e di morte, gli impianti «portivi de¬ 
vono attendere anni e anni, che le 
, più pieaoantl rlcoatnuzlonl ai com¬ 
piano, prima che venga il loro turno 
V la guerra Intoeelea 1 coatuml e 
; gU animi. Abitua alla brutalità e 
alla violanea. alla aiealtà e al colpo 
. masiolno. AnntUla e Intiapldlece la 
eduonalone egonietlca, che' è fatta 


nilVIACQUA e NEllI (In alto). MARTINI e POLI (in bsMOl 


■ ■ AiRambrat SI ■eàlecMfflM ImAMM 

---- -_ ■ - - - e C.la BreeeU Voiee MlVM 

Aiiierit n agUQ. «iUA it in pwi» • 

If testo del messaggio 

La Pealeei Le Ma eovfe • 

MaoBoali Rosdlal la volo e Uv. 

SPORTIVI D’ITALIAI ''«‘"rI'*' ““*** 

E" ancora otoa In noi la iragiea teomparsa di migUàta di spor- * - amaai» 

UoL di allea, di uomini dello Sport abbaliuti a prostrait dal passato . filali» 

immane conflitio. Alfeiveai Ia toM - 

K* indimenticabile I« perdila di nostri fratelli • amici, eìxa dello itì*wfaru Nomi àfaM?# 

Sport iialiano erano oetfa e presagio e che nella guerra cadde- ^•teiiot PeUe di bronxe 
ro mentre nella Scuota dello Sport impararono e insegnarono ad Cndrai B$ mia moglie le ea9MM 
Id oi/d* 

Uicordiamo Petron, Fabbri. Tabor e tantì altri, morti sotto / u”eaógi^arla 

bombardamenti, sui campi di battaglia, ira i fili spinati dei campi loniot zia ^baadiera eventeia eaeefe 
di conceniramcnio e di prigionia. Ad essi nello schianto della mor- Lucciolai La lama di Tolado 
ir, altri si aggiunsero, nomi noti di sportivi emeriti di altri Paesi pVeaeVto^^Cuori*!i"ui mara****”*^* 
che un tempo con noi gareggiarono e con noi vinsero le più belle gaat'ippoiUoi 11 dottor Cyeioni 
gare della loro vita, come Tilro, lìalog, Ilarblg e Caslmir, atleti di scitnet La gloriosa avventura 
tulio il mondo, americani, sovietici, ledeschi, ungheresi, giapponesi, vònaM**Jacfc S'buoanltta* 
francesi, ecc. ..•<-• 

La guerra che tante otte trnneò non risparmiò nella sua onda- CINIMA 

ta disiruggilrtce l nostri stadi, le piscine, le piste e le palestre. Acqaarlot Arrivano I noatrl 

Aperte sono (uli'ora le ferite di quella dolorosa sciagura e già ^?''**®*“*l Giovanna d’Areo 

niintii e maggiori pericoli di guerra incombono sullumanità intera, “rio Bravo* 

pronti ad nubaitersi sugli uomini e sulle cose con bestiale vio- Alcyonai Clalo tempaetoio 

Ic/ira rinnovando nello Sport gli incolmabili vuoi! e le insostUuibili Ambaeclaiorli Stasera aciopara 

perdile che abbrunano ancora oggi la sua gloriosa bandiera. iSHun* 

(ìli sporlini ilallanl, gli atleti, gli uomini che per lo Sport spe- Arcobaleno: Tha divorca ol lady X 

sero e spendono le loro fatiche, il loro sapere e la loro oolontà Arcnuln: Viva Villa 

non possono restare inerii. Fatalità, desUtio, inenitnbtiiià sono pa- J! **^'^*‘“ 

rote che non possono »‘ir presa sugli uomini forti, su uomini che A5tr(i:**Sul'*n?Broìe%edl 

nello Sport ti temprano ^ che dallo Sport apprendono a combattere Atlante: Parzo d'amora 

le gare della vila e dell'esistenza. AWualllà; Tra mouanotta a l'alba 

Ueccntemente il Consiglio Mondiale della Pace ha lanciato un Au{ora?’T«!t6"ac'aicco*°* 

appello a tutti i popoli del mondo perchè et uniscano per esigere Aufonlat cielo tempfatoaa 

che t capi delle cinque grandi potenze — Stati Uniti d'America, Onrberlnl: 11 oegreto del golfo 

Unione Snnictirn. Gran ftreiagna. Francia e ncpubbìica Vnpnlarc V"raVc®onU 

(mese — cnncluclano un patto di pace che allontani la minaccia iiranL-.-tccio: I racconti deUo alo Tom 

di guerra e assicuri la tranquillità aìViniera umanità. Capitol: Duello a Berlino 

A’oi spnriioi ut invitiamo ad uidrni agli uomini che per la pace Capmnjca: MenUa la città ^orme 

lotiano, ad appoggiare questa iniziativa di pare e far sentire tl cSSmcJlie" n coMa?rStro 

vostro peso e In vostra volontà che non può non essere di pare poi- Centrale: Le foglie d’oro 

che lo Sport è assertore della fratellanza e dell'amicizia, è il più fino-siar: Nuvole puMeggere 

denoto sostenitore della vita. 51 '“***®’, ***'’®° , „i.ai 

_, . Cola di mento: Sul marclaplafll 

Qlugeppa BEVIACQUAt più volta oamplono llnllnno O colonna: Amore e valoal 
potontoro di reoord naatonail (loiostc^ i briganti 

U**•».- Modona . Crl7tallo^:''b’.“rc?ere*d!^^^^ 

, u. LIPPI, oamplono di podiamo nello Maschere; signorina non gnat. 

Alfredo MARTINI, campione ciclista <iatr l marinai 

O. TEBNELLI VOI,, eampion. d'Italia a camplona g;ì‘V™X7V„i;if,'aTo' 

> .«i...® *** Olnnaatloa diana: L'Uola dal teioro 

William POLI, camplona di pugilato noria: La ealamandra d’ora 

Renato BRAGLIA, calciatore signorino non guardate I roa- 

Guldo TIEQHI, oalotatoro 



Il vino 
dei mille 


Cam# eHHHiraele te aaaretiareno tetti f eandettle>\ 

Ha Neltaa a Garibaldi. M Maraala te N vino dai Milla Come 
vine da aalolto. d Martale he lunga lama Inlerneilonalai 
acrvilete In coppe Inllepidile allineili etall lulla 
l'alcoollco aroma, caai «oavt tl guaiti 


MARSALA DI SICILIA... 

il caler del Cole fatto vino 


mioo sicu 







Clodlo: L’arciere di fuoco | 

Cola di mento: Sul marciapiedi | 

Colonna: Amore e valaal 
Colosico: 1 briganti 
Corsoi Duello a Darltno 
Cristallo: L’arciere di fueee 
Dello Maschere: Signorina non guar. 
date 1 marinai 

nello Vittorie; I racconti di alo Tom 
Del Vascollo: Tormento 
Diana: L'Uola dal teioro 
noria; La ealamandra d’ore 
Eden: Signorino non guardate I ma¬ 
rinai 


VIA xxserTSMStts 

VIA nm^ 

VIA Q. SfUA .^1 


A Kubier il Giro deiia Svizzera 


Tunisi 10 21 


reectAelli 


Qoldschmidt hq .vinto rultima tappa - Ben piazzati s[fl italiani 


I l ^ 

k .LIQUOfii PERFETTI? I 

L . ÀCOOA, lUCCH£DO e * 
f COHC£NTSiAJI , 

g. iìlnTvf ^ÌÉiwu: ; 

L ■ dMbd' ^ ^ wA — — 


TUNIST, n. — Nella pHma partita 
In TunUia, i ealelatori dalla Latto 

hanno battuto la «quadra dall’Unlo- " -—-- 

na Sportiva tunUlna, ohe per Toc* EuroPat Moatra la città dorme 
ewtona era alata rinforcata, per 10 Excclslor: L’inafferrablla Prlm 


■rero. e’i sportivi devono eeeera e tato «orla mlgUort. ma quteta gara a SO km. dall’arrivo Qoldachmldt ed calo ufflelafmenU eh- !• < Samodo *»nUla 
oamnno 1 S^feneorl uiù acoanlU dal taac'a*"# la bocca amara a più nitri quattro lo agguantavano, ad 11 J, l* * , '*’“«t^a. 

. 1 ^-—* ^ tureneon pia accaniu dei concorrente, avendo etate mol- liueemburgheae aveva buon gioco a etmcluio con la a Lucche- 

■ la paca. _ - tela delusioni, dallo avlmero Schaer battere gli altri «Inqua lo volata. * '• trattative per 11 paeaaggio - , _ 

sportive a p» veceeeltà un che non «1 à mal mee«o bene In luce. Il gruppo arrivava dopo •’SS”, Molte hell# file blucerchiata dal portie'- |L| l| 
Rnbatgsnta. non può eeeere nà imo a Giovanni Roaal eroUato a metà faste a Kubler a Kobiei. . re Moro. 


ido ael poeti fra •• t^unn; T. Vincanie Roa* 

bravo d| eiinre, 5*^!?/***** *^,.**^1*2 di Ooldschmfdl; 
»rzo a Dino RomI *! 

maglia d’oro, a m 


ConvwBdone per domiffl 
degR ImegnMll di pugilito 

L’AMoelaalona Nazlopaia Tnaafnaiw 


Ogjrt a San Biro li MHan tneontrarà 
Il Llua per la Dnallaaima dalla Coppa Mawlwot L isola del iMora 
Latina, mentre io Spórtlng di Lvdo- 

na a l’Atleileo di Madrid al coptan. Rfetropoiitan; pambo (Nando Bropo) 
daranno prima. auUo ateeao campo, p t’V’FL’* oapeeee 

(ari» poato della compatUione. Madernlaslinet Sala A: ^gnorlnt non 

Inutile dire che il Milan è 11 grande guardate l marinali Sala 8; Sta* { 


Pugilato (AN.IP.) invita tutti 1 favorito della Coppa. Dlratll, a parte aere eclopere 


. mancino. AnntUla e Intiapldlece ta ■ ^ .. . . . eaaiona era alata rinforaata, per 10 Excclslor: L’inaflerrablla Primula 

educosione egonietlca, che' è fatta ZURIGO. tS. ~ Terdy Kubler ha di ehilometrt 134 * aNta vtnU In vo- a Partir# dal TO km, a dalle T are. a A n primo tempo al era chimo rosea 
di lealtà, di rlepetto cavaiiereeco P®*" '* terra volta II Giro del a lata dal liMemburgheaa Ooldachmlt Caron ha peroorao | km. m in ore «oi punteggio di » a L Faroerat Piuma al vanto 

dali’^U^arlo ni ni^ «vUrera concliiaoal oggi a Zurigo la dlnanil a Schaar. pladarleh e Me- O.Mlt”, nonoatanta la pioggia ren- I migliori g ocatorl blaneo-aeiurfl raro; RomanUclamo 

''V“"‘" ‘ {orger. L’iiHfma fatica à atata carat- dcaae più fatleoaa la pfova. «ono apparai Flamini, l’ala ainlMra Fiamma; che vita con un cew boy 

• wla r^ote dei gioco. più regolare, più baliagllero, più le- lerlrrata da una lunga fuga (ntalala _" * Sukru a l’ala deetra PucelneUl. I Plammattat Mapomma (l7,lHt.30.*l) 

AfaUamo ricowlato gli atleti ueolei neroao. L’altro grande «K» elvetica di Bchaer e di Vinario Roesello, -ii-, *»—' qua» ultimi hanno aegnaln rl-> riainlDlot Arrivano 1 noaui 

daiaa puesra: ma quanti gtorvanl che è tarnùnalo aeeondo a oUra 4’ di 41- Bulle rampa dal Col da lltoaa | due MOrO Slla -V SBIllDu0ri3 Ik apeUlvamenta S a 4 rati. Foglianot Stasera adopero 

1# guerm tmvolee aarobbsro etaG etacco. . • fuggitivi aono «tati rlprasl. 61 è avu. . - . . . - Domani la Latto Incontrerà tl Glub Footanai I falchi di RangooP 

futuri camplonlT 6 e tutto questo à Fora# Hugo Koblet avrabb# meri- ta.pol una fuga matta di Kuhn, ma GENOVA, 13. — Viaria comuni- d’Homman LIf, campione dj Galleria; f rapinatori 

vero, g-i sportivi devono eeeere a tato aorte migliora, ma queata gara a SO km. dall’arrivo Goldachmldt ed calo ufflclaUenU eh- la «Samodo- OiuHo Celare: Nuvole paegvggtra 

^nno 1 Sfeneort ulù nm P®*’’* >■ bo®®» quattro lo agguantavano, ed 11 h,. hTunida. Golden: Nuvole peeseggere 

^ P*“ eccnniu del concorrente, avendo etate mol- lu«aemburghe«e aveva buon gloeo a „ i. .«V*° » eLucche- ■ . . .. . . Imperiale: Sa mia moglie lo empiee 

A ^ - -- . .. <*!• delusioni, dallo svleaero Bchaer battere gii altri cinque lo volata, .<*’**‘®**''* P**' Il P*o«aB«lo ■ -u-. *®'»‘ Arrivano J noatrl 

sportiva à vm peceeeltà un che non «1 à mal meeao bene In luce. Il gruppo arrivava dopo •’M”. Molte hell# file blucerchiata dal portle- |L| Mfldll IR CODDB LflllnB Italia: Signorina non guardata 1 ma- 
. ' epimbat^snta. non psiò eeeere nà imo a Giovanni Roaal eroUato a metà feate a Kubler a Koblet. . re Moro. rlnal 

Vsnsttatore tndlfferents • neghittna», giro- Va moMo Invece In buona luce T v «t • . ■■ oe-l ■ s-n Biro 11 Milan fneéntssTè lOPeret Arrivava i Raetyl 

nà USI pa'vldo. Lo «(jiortlvq aa che H comportamento degli Italiani, ehe «Ez OTCEllT^ Ca IITrEYO ^auhims^aim luur ^ambsO - tl^^ua ncr la Gnallaaima della Coppa Maaalaso; L’Isola del laaoTO 

“i ooea ' algnlfloa ■ pertecipora a una P*® quanto l*nme5d nelle aquadre , GOUMtrwMTrrr in —»i. —vlltOlsIIwnB Rvi BwBI—IB Latina, mentre lo Spórtlng di Lleoo- Morrlnl» Il principe e U povero 

,. eoRTpetlnloire, modlflcarno com la *iT**l*^^*n^ i- Sohaeri I. DIederleh: iT Metanr! iImR IIUAHIIMH À BUflUllO ”• • l’Atlotleo di wdrld al copten» McUopoiuan; Sambo ^ando Braso) 

'• DTOQVta vo''ontà e con 1— nranrla Fcttl al gioco di «quadra, hanno t^n ■ Everta- a Kuhn- v viuMna» 4 iwj|n ||l]Bgnsnn W pil^lsW daranno prima. auUo ateeao campo, |1 Modem*»: Se mia moglie Ip aapeeee 

^artStl t- ^ figurato, conqulatando ael poall fra •; •• Nu"n; T. della eom^!*me. Modernlertmet Sala A:‘^6lgnorln#*^non 

iMlà! *• I primi dieci. Un bravo d| cuore, “ R.fViV ■’^Schùlu a L’AMoelaalon# Naalooala Inaegnaiw Inut^dlre che il Mhan è 11 grande guardate 1 marinali Baia 8; Sta- 

' * - t- qolndl. . Martini terzo a Dino Rceal NoeUlì* II a nari mirilo Mugliato (AN.IJ.) Invita tutti 1 favorito della Coppa. Dlfatll, a parte »•« eclopero 

Nella «ampoRna perJa per p.r quattro giorni maglia d’oro, a éomnranymU: ^Kohlet maaatrl romani alla riunione ehe al la maggior elaaae del T*JB«onerl, aul Odeon:.Arrlvan*» I «eat»l 

cs. la vittoria è In pugno oefU uo- Vittorio Roaaello quinto, a PaequI- RrPPS-,'2i!il{’/*IL2”lV ur.,#i-i v!-^* domani lunedi 11 alla or# !• «locaiori franerei peeerà |a etenche*- Odeecajchl: Forza Giorgia 

mini di buona volofKà a 844 nnortlvl ni a*«to. ad ancora a Fomara, a “O*- neUa aede del Comllnto Regionale za del due Incontri eoatenull a To- Olympia: Il aOttomarlno fanteam* 

sono fm quectl. Keeauno eporUvo Vincenzo Rossello ed a Zampini. «osai, jomau. eoi tempo di vie S. Stefano del Caaea. fino contro lo Spórtlng (260 minuti Orfeo; X marciapiedi dj Njw York 

"T’ u generale- 

;; • i«iiANO:TAn*NTo. rati?. 'S..SX W-**»'®* “ *♦ •• »' RESISTEHI* -««.i...n. «« 

«»t L’aTvsnlra dall'umsnltà non U» __ __ ni a 14’?": 4 . Bchaer a 17'r'i f Vlt- ' "■■■■- ■ '^ ■ Plapeiarle; Angelo tra la foUA 

: forgia U fatalità o H dastlno; sono A||j| Q A D IM|I||}|| torlo Rosolio a M’IO”: f. Paaquinl mM • » 9. ' m M ' Plaga: Contro la legge 

gU uwniml che lo dotermlnano con NIIII W O SS ■■lllWaW a «’33’’; 7, Jean Kirchen a R»’»”: A ^ ^ Arrivano | aogtri 

-la ooneepoTotoz» e peepomaWlltà „*ea«asaaa ■ eaeasaSm sassi «• "®«‘ • 30'43”; » romarT ^ iViOSS 0 IH tCStO €i JLtC iViClfìS ‘enipertofa 

7. dei loro dorero di Interveni.-v attivo- nASfiAnfl I fìAntailPl S»’»!"» W- Vincenzo Ro«eUo a M’OI”. ^ ^ 5 »!®!"#!?: Nuvole . 

mente per Impedii* ciò che è contro ■■«■•«MIIIM I « ^Seguono: U. Zampini e 81’S|”: ». --- " ' • - . 

r ITntnMOS de! popoS. ^ Il.Menon; 17. Spot- ts MANB. ». — Alle ere H eee- deus ehe aDa dUtansa potranno 5 ”"V,uL’m. rS?e2«é 

Noi delS’UIBF faockuno nostro Grand# à l’atteaa per l’odierna ML tlj » laoltl; » Zureitl. senta eoncorreatl di aai neaionl heo- farei valere le amerleane ■ Cu noia- di fUoeo 

Ft AddsKo agli Sportivi dTtefta e per Igno-Taranto. Al momento dt andare ^ ' - ' ■ ' no preao 11 via alla claMica * 14 ore • gham •• Rivoli* D nadre della - r x— 

L* munfolfce^lJvirhirtte •" macchina già IM del IM cpneor- f „ in #M4n **• re>Utenie, la corea più lunga dal ' ■ S^^Lv n-«eiMo^InSiJS?^ 

>1 ®®®*‘ hanno laaclato Milano e«en- UaUOmieSC IO tCSfn vinierè la nTaochlfia che Viibnrti A AtfsH I nllT «sblfl RnhlVe* l’ifcln? d7 fuMO 

. «4®®* Iniziate le partenza alia 0 .®!’. «lAfVfv In npimfl «rinmilix ®vrà roperto U maggior numero d| flWTMf 6 ASCIn I pfU vBlOll jm.-t-J *>.»■ 

orgsnleiwrtonl. (^1 r^rt.vl tutti ad intercalata di ur minuto l’upa dal- prllnfl glOrn|l1<l rhllometrl entro le Id di demani. --11# Mvwa iB Inrl a DritlIRiiA ’rh f’ 

yV aderirà sM’AppeWo di Boriino e a la- i,,ura. » TORTNO m nono ii .n»- -io* Partecipano aUa gara vetture Ite- n 8 ll 6 OfOfd (H 1011 I FOSlIlipO -iva e 

Vogmea Inteneaensnte, « sportlvamen- Tutta li poetra iSfiudtrla à ra|r- D®^ ** P®^ liane, francesi, americane. InMeal. - ■- salci a Medenjo, Tr# me»aoa«ta e 

ka» par la pa«« ®J«‘* »■ elaiiifiea ^r rUflSdJcatml *•««•»«• •ceeoslovaecha.^ ^ NAPOLI, ». - VUloreei e Aerarl Salone* Mar|bèrtta; Donna (n fuga 

:Ay- W ooena quaa*a voNB. B «tea- «®1 U'OJa ♦ >• aegu^e* 1. GaUo. „* favelli eono 11 tandem Fanglo- hanno rlaMerraato oggi seUa prove seveiai I raecentl dello «lo Tem 

-> coarto e CUI minano gli aportlTl ma- « *’afm\Vl ®*‘®s«. P"®»! LdlS; A Fiamme Gialle **®P®>* ClrouUo d( R*n*ratflo* Terra dt glfanli 

«n« che ogni aforzo eia fatto, con *- P<®elll ’.424; 4. Vlrtua 7.370; aupremazla deUe loro veU splendore: La laguna della morte 

■r «^1 muw^ e cuofe goneroeo, par ifl A.'T.A. 7.W4: a. Ganela tilt; t. Pro *',* .* *“ *“**• ** catture con- itadlsm: Bigoorine non guardate f 

. A ^ - -- 1 ,t Lji rz EttM® |A pro\i^ aftiis pGtpi» Il T flmmta Trtftft» o Ac«i TTil <)urant 6 1 <iuall aioas su correnti Acffnando 1 t^mpl xnlffliPrl. murinai 

^ eS^'^naro^deT^mondo cilindrate. Impegnate In tm tanto Roseo'®3D; 10 CÙs'Roma «» ha preso il comando ha vuloreal ha segnato 2'18’-3 aul giro Snperrlnema: Lo acblavo dcDa rto- 

- moftoo. _ i£\cro cinifOlo* fi 34 A« ii Ati iTZ^* 5 L'bsap. Tìil^ljorato più voltY JJ rtcord sul (madia km* 106,493) Ascari un 00)0 1>nCA 

OniSRFFR BOTOItL *»® To-*R523.‘ Ciro epparlenenie a Roeler dal 19». decimo il ’eeeoodo' 41 più (media dapergai Tradlmante 

**-«Li-.l- N-a. dell’U.f.S.P. »®o d Italia M aegnala tempo non _ Dopo 1 primi girl Mos# è to t-«fe. lae^). ti**—: n anttnmaeinn dantMM- 



SCAMPH/ 





velod 


meegaosfta e 


daXa pace del mondo. 

GiusepPR BOTGnx; 

> PnsldenUi Naa. dfU’UJ.S.P. 


buono, dà potrebbe attenuare le 
veloellà delle Mille miglia motocl- 
cUatlea- . ; 

I pamagCt per Resis, seis’à seta, 
■t avraane dalla Via Caaala, a Peate 
Mllvle, deve 11 eeatralle aaiù apatte 


Baffuto il record mondfafe 
dei 100 km, di Riardi , 


Ciro appartenente a Roaler dal 19». decimo il ’eeeoodo di più (media dspercai Tradlmante 
Dopo 1 primi girl Mos« * tn t-«ta. i»^). Tirreno: D sottomarino 

precedendo Gonzales. Roster-Fanglo Altri tempi: Roceo eu N.TV.M. In Trevi: I racconti dello ri 



Àpptndkm dtWVFftrJ 


- > PivaMenU) Naa. dfirU.I.8.P. "o ■ . „ --- uo^ i primt gin mos, e to t-«fa. m»^). Tirreno: D sottomarino fànteams 

1 : ■ buono. Clà potrebba attanuara le _ ^ ’ _s precedendo Gonzales. Ro»ter-Fang!o Altri tempi: Roceo en N.TV.M. in Trevi: I mecenti dello rio Tom 

i ' - __ ksMs Caiaeffsiia miri# motocl- BaffufO il reCOfd IIHMMRlle « P'®8P'* ba reso vi- j-jt**; Schwelm su MaaeraU In 2W.-S: Trlanon: La oortstrlce di pan^ 

: y Cinipaflffa liatle rontans CU®H®«- . .. , 1-1 IAA Itm H wela lamentati Sohen au M W.M in a-»' 4; Faglall Trlaeta: L'iaola del tesoro 

I pamagft per Reaia, seis’à asta, - «61 lOQ RIH, 01 RiarCli : Incedenti, entrambi alla atessa «a Oaca-tn 2-27”4: Cortese au Ter- vn*e»io: Il eoltrmaTlns fantasma 

it- 0 resti Giinpiont mi IWMI •< avraan# dalla Via Caaala. a Peate ___—• „ ' J?*®»®* » primo ptirtroppo mortale, rari » *»”: ecc. Ventsn Aprn®: Mamma mlg che inw 

J. , • «wsap ” - 7 Mllvle, dava 11 eeatrsllo aaiù apatte BTRASBUROO, ». — Nel «orto D francese La Rivière, au Ferrari. Intanto oggi pomeriggio al è eVol- pre.<w!nne 

i--’ LA s rSZl A, »• — I*lù aggresaivo eia delta L» d* stamaaa, I pria! della prova di marcia Saverne-Stra- «I * rovesciato ad una «volta fatale ta. sempre «ul circuito di Posllllpo, v-rbrnn; R| pnft mtraref 

a deeiao, Olno Campagna al à Im- paseacM laiuvia saaa prevUU per sburgo-Savernt. Il parigino Hepry od è deceduto jul colpo. ]« prova per vetture Sport lotrrn. vittoria: Due bandiere aH’ove*! 

mmta di misura a Ivano Poqtane te nove. I centanri più aetl della Caron ha battuto 1! primate mon- Foco dopo nello stesso luogo ha da IKK) a 3Coe erne.. che ha visto vitrnrla Clampina: Asgelo tra la 

itaeera fn il ripraae, conaarvanda categorie taperlerl dovranne tranal- diale del IM km. detenuto de Roger cappottato Reeee «u Allard, però la vlttarla di Bellucci «u PaganeUl, fona 

^V> B titolo Italiana dal medi. : tare fra ta diaci a memeglarae. ed inoltra ha battuto tutti I primati senza conseguenze. 1 tecniet preva- in l.I7’9e'’3 (media km. 94.687 . Teituraei Sul maralaplail 

i.i I. , - „ , - ' ■■■Il .11 ■II- Il II ■ ^ —Ho voluto to pmcnAlm«ntc,t -Ahi MI ringrazia a — panaò —Vi ringrazio Inoltra di esiere l’onora di cxnnusilesrvl cha tra resse Si riprendendo 11 duo gè- persone che non ccnoscofio qtum» 

« - .n- -.avi ’Hu-Mre oresidcqite, avere 11 pia- Miller aliannato. a disse: — I venuto voi di persona a conce- giorni arriverà a SeuJ II generale lido sorriso — II popolo è stato to pia decisivo l’iRtcrveqto dej,* 

m 50 Apptndkm dmWVPfnJ (cera di comunicarvi che stanotteInostri soldati hanno agito nel-ignarmi 1 documenti recuperati. [Mac Arthur per incontrarsi conlmaig abituato dall’occupazione|l’aviazione nelle guerre pioder»* 

il pronto intervento di soldati Tìntcresse del due governi al- «Ci slamo» — pensò il colon- voL dei comunisti. E’ diventato anar- ne — rispose SI. 

^ ___ _ americani ha impedito che anche leali. nello; — Signor presidente, ho ■ — VI ringrazio anche per qua- chico. Ma ii popolo di Seoi am® — In realtà i gfomali al rÌfo> 

fZ; . ■ V Dj^ fHi 'A il resto deirimportantc documcn- comunicazione- profondamente il suo vero go- rlaeono alle esecuzioni in massa.. 

^ ^ Hi i IwH ■ . H ' tariona relativa ai patti segreti ^ n generale, coma voi Mgnor verno. Ha solo bisogno di esser E* gente allora dia non aa 

A-lM. A Il governo degli Stati Uniti presidente saprete, ara molto rieducato. quali metodi bisogna usare par 

_ _ • e quello coreano cadesse in ma- preoccupato per la sorte dei do- — Certamente — fece Miller la rieducazione del popolo eo« 

flTT'V' ‘Itf* lA nemica. cumenti. Il F.B.I. pertanto sarà con trasporto. Era contento che roano. Quala è la vostra opiplo^ 

HI H a H d H 'jHH HH Hij > S{ non mostrò alcuna menavi- onorato di poterli custodire per la discussione si fosse istradata na In merito, colonnello? 

H-/ -H» gli, , - queir annunzio; la sua conto del vostro governo Ano al- su un altro binario — E’ sopratutto il governa co- 

! faccia di cartapesta rimase Im- ^ Tarrivo di Mac Arthur. — Per rieducare il popolo à reano che deve avere opinlq^ Ir 

rOZXlDnSO ipassibile. —"ZT prima volta necessario ricorrere a mezzi riguardo- 

^ — Ho saputo Infatti deU’azio- I guardò In faccia l’americano e energici* — n governo coreano tltleRS 

4% ROHRHir HklBTIZf l'ne compiuta dal valorosi soldati j dovette capire che sarebbe stato | — n governo degli Stati Uniti | che sia necessario dar# aem^ 

0' americani. RjrSy^jrT insistere. Tacque. lascia in questo campo piena ini- maggiore pubblidtA agl} esempi 

LHaMMMM-MMaw«M«MMMaMaaBevizea»»aB*«a»RROi»a>aR«PWvnJ Certamente solo un fortunato ^ purtroppo 1 parti- ziaUva al governo coreano. per la rieducazlpne del popolo. 

caso ha voluto che essi si tro- glanl «i mostrano sempre piO at- ~ SI, ma non basta alimlnare 1 _ in questo campo 11 goveres 

- - Ifs A Rea dlise altna • eoo un lune atrumanto nelle mani del vassero sul posto In cosi notevole Potrebbero tentare anche banditi, la famiglie dei banditi # americano lascia a voi niena 11» 

»:«■.> •« _I- _.8 —-.«z ^A^AÈ tR_ZAa ^^1.^ _ ___.-al «V ^ ^ \%V^» -.^e-1 RRlt . a-.aai 1 — —t.... I ». a. a « -a * “V*®* 


T i: IH M E STA 
SULLA COREA 


Ifs A Rao 


lifaccia di^ cartapeatà rimase Im- 
GllF»Ad.D rOXXXDXXSO lipatsibile. 

^ I - Ho saputo infatti deU’azlo- 

HOSRSIT nAWire l’ne compiuta dal valorosi soldati 

. _ I americani. ' 

l-BaM-MMM-MMawsMaMMMaMaaBevizeammaBwampamaBamiPm^vm* Certamente solo un fortunato 

caso ha voluto che essi si tro- 

tZ '--Ifs A Rao disse sltna s eao un uno strumento nelle msnl del vassero sul posto In cosi notevole 
Dato ecrimonioso invitò il eoloo* govamo degli Stati Uniti a solo numero e cosi bene armati. Una 
RsUs to UQ'sltra stanza. Yananà Ano s quando sarebbe stato utile della normali pattuglie sarebbe 
s -1 dus ufAaall rimasero ad al Dipartimento di Sfato sarebbe stata sopraffatta come il reparto 
^RRiettars nal salone rimasto con la sua ridicola aria sudista che noi mettemmo di 

QuMdo il presiddnte andò a ee- altezzosa seduto dietro quella guardia al tempio in attesa di 
N-Adersi dietro Is grande scrivania, scrivania a fare il «presidente» poter prelevale i documenti per 
Miller si senti a disagio saden- «Questo è vero», pensò Miller, esibirli al nostro amico a bro¬ 
dosi <11 fronte au una semplice «però Ano a quando-.,? Per ora lettore generale Mac Arthur, 
sedia, n suo disagio aumentò tiene sul tavolo quelle fotograAe — E’ stato infatti un caso. Pro- 
•òendo aul tavolo intravide le con dedica ed in fondo è un capo orto eoe) — disse Miller preei- 
doe fotograAe con dedica di Tru* di Stato. Fppcà con questa storia nitosamenta — I soldati america- 
tnap a di Poster Dulics Stava dei documenti 11 Dipartimento di ni erano usciti per un’altra ope- 
tantande di leggare le dediche stato non ha detto affatto di vo- razione.- 

farsene accorgere ma Si lo lersene liberare: vuole soltanto Poi tacque e fi coreano le atet- 
iRterruppe con la sua vocetta tenerlo in pugno, non lasciargli te a guardare come In attesa 
fpiiirjln»' A cbB dfbbo nessim’arma in mano per potar Stava Immobile con tutte a due 
TBROfe?... j reclamare il benché minimo di* ie mani poggiate tu] tavolo. 

?9 |ÌQU»sI Bsnfl tm po’ hnbaru-] ritto. Perciò, vecchio Mdr, gn* Pipalmcnta Si disse ->-* To vi 
iRplBfieBdo B ■Rrlar*; •l.ldiamo cautn oui a{ tratto di varq rinfraiio B noma dal fovemo CO* 
«edriaClo ir rcaW »9 bbIbU prfpvii dtrtBWllrtBf» - reoRA 
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bbIbU prfpvii «MBWiirtBf» 



qualriit altro colpo *— diaaa Mil* tutti oQloro che simpatizzano ver* bertà. 

ler — ritengo quindi die ala so i banditi. E* necesMrio cha a _ y| ringrazia per oueoto ami- 
nell’intoresaa del vostro governo tutto questo sia data molto pub- curazione — dis»^ tStAnOmiZm. 
afAdare la custodia dai cartiìtf blidtà. I giornalisti che eondaiuiano !o 

alla forze armato amaricanA - Lo autorità americane non J•^bÌSS^roI 
- E’ indubbiamente spiacfvale si seno mal opposto.-^ ^®2o_ca eST^T lISSSISl 

cha in una città coma Seul pra- — Ma praferlscono dia la ate- •«-»,. u-- |,' -^^Honl'dl 

banditi comunisti Invece di di* Miller stolto tm pw ■ P«t; ?eria? 
minuira vada aumentando — no- mrt. poi disse: — La autorità 

tò Si. Bmarloafia sono praoceupata per aVi d-ivAiS-^Bà 

Noi. amaricanl ror starno la apa gulailqnj che potrebbero plJl'JinTOtorsl avvlandoM^^ 
tanto impressionati daU’itUvità amara fatta •per influenza» in vm^o If mIom do- 

dei bendili quanlo dal complica aanto mille rwinlona pubWlco ’*|J®Yanapf 
iittfiriaraento della popolazioiif mofufiato fn Towlltarra a perilno _ 

che eoB essi aperiamanto firn- Ut America ri sono «tati glomaH esime Ìh^Jo M 

». V qumto un sUitomo 41 rito hsono wlsto tdj inumani suto bSfJTaSJTU^. 

Baart, manacrl delle popoiazignl»-. «wo 


raanA 


aM i9i!«t« «all'ailM saaRtsto dal lalaraal «alàall aaic|l«aal 


patina. V qumto un alAtop 
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maMacrl delle popoiiziQnl» 
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snl »»: bisofsa BitiH .«ori ». 
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DALL’INTÈRNO E DALL’ESTERO 


STATALI D ALL’ 

esaMM^BSsMONOi 

E RIARMO IN UN IMPORT ANTE RAPPORTO AL C C. SOCIALISTA 

Nenni offre una intesa 

la sera stessa dello sciopero de- ^ t , 

agli elementi democratici di ogni partito 

«rone davvero, che ha tra l'altro ^ ■ 

il merito di indicare coraggiosa- ~ , 

«mp%ni(ono‘deH4VS%al ■ * ® «®“®« •l®* suc*®*»» dcl P.S.I. - L’analini ‘ della crisi social- 
Sctìa*di'“BVc1te'°a*ouólcofa'’di democratica - Le forze sane respingono il ricatto. anticomunista 


* Un ministro del Tesoro » — 
diceva una « velina u governati¬ 
va diramata attraverso VANSA 
la sera stessa dello sciopero de¬ 
fili statali — « può parlare e co- 
ptre un solo linguaggio: quello 
delle cifre». Lapidaria a//ernia- 
ttone davvero, che ha tra l’altro 
il merito di indicare coraggiosa¬ 
mente i liniltl dello capacità di 
comprensione dell’on. Fella. Ma, 
o parte la riduzione dell’ex-po- 
destà di Biella a qualcosa di 
mezzo tra una macchina calco¬ 
latrice e una tavola logaritmica, 
la tacittona asserzione di cui so¬ 
pra aveva l'evidente scopo di ri- 
pclerc per l’ennesima volta agli 
statali; « Voi avete tutte le ra- 
ptoni, ma non c’è niente da 
fare » 

Questa frase viene ripetuta re- 
golarmcntc dal governo demo¬ 
cristiano ora agli statali, ora ai 
disoccupati, ora agli operai delle 
fabbriche IRI e FIM, ora ai pic¬ 
coli c medi produttori che bat¬ 
tono agli sportelli delle banche. 

• Voi avete tutte le ragioni, ma 
non c’è niente da fare »: ecco il 
rapporto che corre tra il patrio 
governo e la grandissima mag¬ 
gioranza dei cittadini italiani. /Il 
che si può intanto osservare che 
dei ministri i quali mettono la 
grandissima maggioranza della 
popolazione In condizione di aver 
tutte le ragioni di limentarsi, 
e al tempo stesso dichiarano di 
non poterci far niente, sono del 
pessimi ministti e la loro politi- 
ra ha fatto fallimento. 

tnfatii dalla marca di articoli 
pubblicati SUI giornali governa¬ 
tivi in questi piorni, atr'orno allo 
sciopero dei pubblici dipendenti, 
risulta che alle richieste (giuste, 
per unanime ammissione) degli 
statali, dei disoccupati, degli ope¬ 
rai, del «ceto medio economico », 

I nostri ministri sono capoci di 
rispondere solo con le tre se¬ 
guenti alternative: o limitate 
ancoro di più i vostri consumi 
e stringete la cintola, ed è quel¬ 
lo che preferiremmo: o aumen¬ 
tano le tasse, e questo vorrem¬ 
mo proprio evitarlo, perchè sie¬ 
te già spremuti a sufficienza; o 
btsoona ricorrere al torchio, e 
questo vorrebbe dire inflazio¬ 
ne. Tre alternative, nessuna del¬ 
le quali è accettabile. Bel risul¬ 
tato, dopo quattro anni di po¬ 
litica democristiana, di piano 
Marshall, di applicazione della 

* Rerum Novarum ». 

La misteriosa deità la quale, 
nelle sue vie imperscrutnbdi, 
imporrebbe questa singolare zon- 
daiina ai cittadini italiani, la 
misteriosa deitù dinanzi alla 
quale gli abitanti della peniso¬ 
la dovrebero inchinarsi e, come 
si dice a Roma, « abbozzare » 

SI chiama, secondo i ministri. Bi¬ 
lancio dello Stato. Nel nome del 
Bilancio dello Stato, qualunque 
sacrifìcio potrebbe essere richie¬ 
sto ai dipendenti dello Stato e, 
in genere, agli abitanti dello 
Stato. I signori ministri tendo¬ 
no a presentare questo Bilancio 
dello Stato come un ente astrat¬ 
to e metafisico, avvolto in una 
cortina di ferree leggi econo¬ 
miche. contro cui i sacrilego e 
blasfemo levare la mano. 

I signori ministri amano fare 
confusione. 

La realtà è molto più sempli¬ 
ce e concreta. La reoltd é che 
l’agitazione e lo sciopero degli 
statali hanno rivelato in pieno 
come Vidirizzo politico-economi¬ 
co del gabinetto De Gasperi sia 
un indirizzo rovinoso e senza 
uscita; hanno rivelato come la 
imposiazione data dal governo 
al bilancio dello Stato sia una 
impostazione non rispondente 
agli interessi della grandissima 
maggioranza dei cittadini e quin¬ 
di agli interessi delta nazione. 

II governo «non ha soldi» per 
i pubblici dipendenti, « non ha 
soldi » per i disoccupati di Cas¬ 
sino, « non ha soldi » per le 
Reggiane o per VOTO, « non ha 
soldi I per allargare il credito 
bancario, semplicemente per¬ 
chè la sua politica so//oca qual¬ 
siasi possibilità di sviluppo del¬ 
l’economia nazionale e perchè i 
soldi che ha li spende male. Non 
si tratta solo dei nuovi 250 mt- 
Itardi dedicati al riarmo, o del 
411 miliardi che costituiscono il 
bilancio del Ministero della 
Guerra. Si tratta di tutta l’im¬ 
postazione di una politica. 

La deità alla quale il gov^ 
fio vorrebbe sacrificare la vita 
dei lavoratori e delle loro /o- 
mtghe non è l’ente astratto » Bi¬ 
lancio dello Stato»; è l’ente 
concreto Imperialismo america¬ 
no, il quale impone che i Paesi 
satelliti affoghino, ma riarmi¬ 
no. Il solo linguaggio che l’on. 
Fella sa parlale e capire non è 
» quello delle cifre *: è quello 
dei cannoni, e sopratutto quello 
dei costruttori e dei mercanti di 
cannoni. ' 

Queste cose però 1 tninistri 
non amano dirle, e allora cer¬ 
cano di far confusione. Ma ecco 
che cosa scrive il rapporto an¬ 
nuale delVOECE (organismo eu¬ 
ropeo delVERP): « Bisogna stor- 
nore a favore del riarmo una 
parte delle risorse produttive» 
dei Paesi occidentali; perciò « lo 
parte della produzione totale di¬ 
sponibile per il settore civile 
sarà meno vasta di prima »; il 
che renderà « sempre più diffi¬ 
cile evitare l’inflazione man ma- 
no che i programmi di difesa 
si realizzeranno, soprattutto nel 
Paesi ore il tenore di vita è in- 
feriore alla media ». 

Chiaro? Ci sembra di si. M* 
è altrettanto chiaro che su que¬ 
sta via l’Italia non pud cammi¬ 
nare. f risultati elettorali sono 
sfati una prima dimostrazione di 
come la pensi la eittadinanzm, 
l’unanime, grandioso ac to per o de¬ 
gli statati è stato uno eeetmda 
dimostrazione ftro gli sciopcran- < 
•i di venerdì ce n’erano certo 
parecchi che tra il 27 maggio ed 
il IO fhugno votarono ancora per 
le liste gwemaiive/. Ora. si 
tratta di andare ancora ovontL 
Si imponga un governo di pace, 
una politica di pace, un bilan¬ 
cio di pace: e ti aprironno mi¬ 
gliori prospettive di benessere 
per gli statalU per i diiocciipe- 
H. per gli operai, per gli artt- 
p>nnl, per quanti vivono del toro 
’rrnro, ■ - . t 

LUCA rAVOl,fNT 


UN’IN'rKKVIS'rA DRL €OMPA«NO 1,1 CAPRI A »rPNITA’., 

Sul progrommu del Blocco si può roulissuro 
roccordo dolio fono polltlcho dolio Sicllio 

Il voto del 3 giugno ha espresso l'esigenza di un governo unitario e ha condannato 
i nemici deli autonomia • Il significato dei contrasti nella d.c, e nelle destre 


' , ■ ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE larRs Iniziativa del Blocco del Po- Roma. Que.fta eaigenza al era mn- aprile, ha conservato rilluaUme di 

Il Comitato Centrale del Parti- di necessaria una politica che ten- conoscimento di un giusto diritto. PAL.BRMO. 2.1. — Manca ormai po'o ha avuto nel .Paese e negli nlfestata poi In maniera dirci quasi essere rarbilia del destini della 

to ecc:all.sla ha iniziato ieri a Ho- da a portare avanti tuU’ gli eie- liquidando la. politica della pole- poco più di una settimana all’U «n'bicntl politici e sugli sviluppi clamorosa pel marzo scorso allorché Sicilia e investita da chissà qu8- 

ma le sue riunioni per esaminalo menti progressivi, a dar Imo lldu- mica «tcrilo naugurnzlone della seconda leglsla- situazione siciliana, abbia- 11 brutale intervento del governo lo potere per continuare a gover- 

la situazione politica all’indomani da nella possibilità di modificare Ncnnl ha concluso affermando tura dclPAssemblca ncgionalc. Il»- .alcxmc domando al coni- centrale per annullale il voto che nnre TLsola Naturalmente, essa ha 

delle consultazioni *»lpttorull. 1 la- In situazione, a sganciarlo dal luo- che di fronte a gravi motivi di sata, cfvn’é noto, per lunedi 2 P»8no Girolamo LI Oaud, capo dei aboliva 1 prefetti In Sicilia deformi- dovuto presto disilluder»! perchè le 

vori si sono iniziati con una no- ghl comuni doll’anticomunismo. ansietà e di allarme stanno non luglio, a Palazzo del Normanni, lavoratori siciliani, guida sicura di nò UP grandioso whiernmento di forze di destra, grandi agrari ca- 

teyole relazione del compagno Pie- Non si tratta, ha aggiunto II se- mono grandi motivi di fiducia nel- e le trattative per la fomuizlone movimento democratico forze sociali e politiche. muffati da liberali, da monarchica. 

Irò Nonni il quale, partendo dal- gretarlo del Paititn Socialista, di l'nzlono internazionale delle forze (Iella maggioranza vanno divenlan- dell'isola. . le elezioni del 3 giugno da mUisini, gro-ssì Industriali, cioè 


ranalisi dei risuliati elettorali che ricercare nell’ambito del rnpiKirti popolari amanti della paco 
hanno visto una pociciosa afferma- di forza creali dal 18 aprile, Im- — i « 

zione del PSl in fraterna allean- possibili coUnbora/ioni. ma dt cren- It. SINDACO DI MILANO 

za con il nostio partito, ha delinca- re un clima di disten.ilono e di ' 

to le prospettive del movimento coesistenza nei Pae.se I.e forze de- nplinitiVA llflIliflSI? 

socialista italiano alla luce della mocristlane. socialdemocratiche e UOlUllllvCI lll|UIUflA 

nuova situazione. Nonni ha sottoll- liberali che avveitono il peso cc- jIaI cArialfiAmArrAHfA fi 

neato che le cause del successo cossivo degli impegni iiolitlcl c mi- aVlIdlWlinn^ W 

elettorale del PSI vanno ricercato IHarl u.»siintl dal governo, che non . ,,,, , , „ 

nell’aver saputo Inteipretnrt H accettano che 11 r'nrmo si faccia nnuiaarTdonnU^lvamente 1* 
sentimento di larghe masse del g detrimento degli Investimenti di Gieppl per la ci 

fmKlato’’sùl produttivi, che sono fnvorevoll alla sindaco e pare che 11 nuovi 

leatm mS tate ‘ndu-.rli.le, deb- dato ala |1 saragnttlnno 

«ull’attuT/lòru- rìf llt róstumión^ contare sul nostro appoggio. Per Torino De Gasperi h 

%U11 clllllti/10n( oc Ili! erosili llzlono C a nnncèA crviim Ke» •tmCncti 114 ^ »._ à A » «kit. « 


do di ora In ora acmiiro più In- “ quale erigenza i stata — abbiamo chiesto ancora al copi- le forze piu tipicamente rcazicna- 
lense e più concietc. mosto il Blocco del Popolo — ab- pagno LI Cousi — quale processo no dcll'iiola, l'hanpo presa per U 

In niiosin ninmt-nin al centro (lei biauio chiesto a Li Cousl - tiri li è Sviluppato nelle forze politi- collo, ponendola In una attuazione 

co òm . tra proporre tm fiou.mo di unità K- che e sociali dell’Isola? di crisi e di agitazione, 

forevol de? vari Dariamèn^ ^ ^ «'««"o non - Come ho reagito la D.C. a 

tari, è runportante d,Jcumcnto ap- ” « «iclllan» «njo hanno confermoto a tende^^ »iueito oiwlto delle forze Ùl destro? 

orovato l'altra sera dalla lìrcsldcn- — *8** ^ risposto — A un eli- all unità delle forze vivo e sane _ Innanzi tutto casa non ha detto 

Ita dei Blocco del Popolo nel qua- Renza Cispres.sa dal popolo Sicilia- ^eU’I.sola per la difesa della pace qual'è il suo programma di governo 


Definitiva liquidazione .ov.„o d. ...I „„7..„\r„rd.r SiJ 

del «KlaldeiiHKMflcp Greppi ie"Vtpor„ r.n1f7pr5;.,."T.r';oro.o* .T;?,": t“'u°d?i'c,J'‘”,u3 ’pZ .,.7,4'’n'."d'i p,o2rrm:'’d" "«"ov. 

' . .e In «I a tttffi t n?ini isM 7i ^ì HO Ifi Hìodo chlaro ed Ineoulvocii- ® della libertà, ma vi lianno dato l'd e naturale che non lo dica i 

A Milano I clericali sono riusciti a In lùntlnformÀ bile con le elezioni del 3 giugno. ulteriore Impulso. I risultati chò altrimenti dovrebbe anni 

guidare donnltlvamente la candì- f, ^^ ^m S provincia ’ di Trapani, della tero che il nuovo governo che 


ica pcr- 
aminot- 


poli- prefetti, 


'applicazione inlegralA 


CC.SSO sia puro la fermezza con cui 
il PSl ha battuto le correnti op¬ 
portunistiche che si erano annidale 
nel suo seno. 

- NennI ha me.sso parlicolarmeiilf 
l’accento sul fatto che il governo 
è stato costretto a riaprire nel cor¬ 
so della campagna elettorale un 
dibattito di fondo suU’adcsionc ai 
Patto Atlantico, in seguito all'ac- 
cre.scersi dell'ansia del paese e 
airacntizzarsl della insopprimibile 
contraddizione tra il riarmo e )a 
soluzione dei problemi di esistenza 
del popolo Italiano. 

li Segretario del Partito Socia¬ 
lista, dopo aver esaminato la situa¬ 
zione del blocco reazionario — ca¬ 
ratterizzata dalla fine del monopo- 
lio uolitico democTistiano, dalla crisi 
e dniruinìliazione della soclaldcmo- 


flanco di chiunque lotta per il rl-lverno I ripercussioni che questa lopporsi agli attacchi liberticidi di vn.'Ù strati mc?ll di prò- » 

Jate — ■ - - - - - ■■ ■ ' '' --.==- ■■ - diittori, di eomiiicrcianti, ‘ di im- i 

— .. — picgnti, di profcssloillstl, (li Intel- 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE CONTRO IL DISINTERESSE DEL GOVERNO | 

cor- ! ————————————— •_ l’unica forza storica e politica che ^ 

utt B difeso la .grande conquista del- 

K Di Vittorio opro oooi il ConvGonoHHi^f}3H£H'£Hrv^ ì 

Ijllg ■ Brir Bv luppnrc. Grandemente signillcativo Ì 

, )ii ^ ^ M D D g è il verrletto di condanna, definì- 1 

rpor lo rinoscito dol CossinotoHfECiHHIH-. 

tua- I . uomini del partito repubblicano, i- 

-- - ■ — ■ ■ — ■ - -- del partito dì Romita e del par- » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE firatide quarUitd, lapidi di marmo ti di Cattino e del Cattinate tono otmot/era di maggiore combattivi- della B.C^^Ser^iL ! 

^ V PASSINO 21 — IJI a7ona del- bianco. squallide tcatimonlanze condannati a lottare, se vogliono là e di maggiore larghezza. fossare l’autononiin ' * 

J, .rntnnren cuteiia di promesse che Uscire dalla miterla: anche uomini A parte tutte le questioni parti- oual’è il tliniificato della cri- , 

emn la battaoha di Cassino . comprcn- w moderna Car- e donne scampali dalla morte to- colori della rinascita del Castina- . . y' 

bbc de 42 parsi sopru « qual., duran e ^ no co.qreitl ad affrontare la cs- tv e del Sorano che emergeranno ‘ m 

la » M Co"„Z è d» Ur,. „«l,™ ... »o- dall- d-.(a„H«.- r-la-lan. d-l C». /““"Sm I 

Oie distru'ione I m-uiu sono ben lun- deputati e da uomini politici, che g/mno guadagnarti il pane per comunali per In nmiicila, monarchico e tra t liberali? 1 

. « n n,,/! AWI. fer solleciti /.irono nel farle, al- continuare a vivere. Ed ecco J1 due fatti emergono dallo stesso • ^ ‘ {• S 

mto gi dall csstrc stompiir.n. Atllu fcr- furono nel dimenticar- paesi del Casslnute scendere in int- fatto che il Conuegno si tiene: in , ijf -’i 

rare tilv va.le di Cumino che é racchtu- ^ lasciando la gente dilla •■zona tu attuando lo sciopero a rovescio, primo luogo esso testimonia lo * forze ane d popolo t ridono a 
ctttn .m fra Monta f'airo e il nrutwo ‘usluuiuo lu geme “u _ -oiiii u . i j _ ,.. . j, rendere aemuru PIU omogenee e . 


UNA GRANDE MANI FESTAZIONE CONTRO IL DISINTER ESSE DEL GOVERNO 

Di Vittorio opre oggi il Convegno 
per lo rinascita del Cossinote 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE grande quantità, lapidi di marmo tl di Cattino e del Cassinole sono atmosfera di maggiore combattivi- 
PASSINO 21 _ fyi <.7otia del- bianco. squallide testimonianze condannati a lottare, se vogliono là e di maggiore larghezza. 

-- - zj. z. nu ei catena di promesse che uscire dalla miseria: anche uomini A parte tutte le questioni parli- onal’à il Mimitricato della eri- . ' . 

crazla, dal delinearsi di uti’e.strema la battaglia di Cassino, comprcn- » moderna Car- e donne scampali dalla morte to- colori della rinascita del Casrina- ,, . y'*"'f*"* j 

destra neo-fa^cistn che poticbbc de 42 paesi sopra i quali, durar, e no co.qretti ad o//ronlore la C»- le e del borono che emergeranno con'ra t, che a. sono ma- ^ A 

diventare massa di manovra con- nove me.s,, la guerra ha imposto f mims r da Ure ed « sfidare la galera se no- dalle detlugllaie relazioni dei Co- ^ 

irò io Stato dcmocnitico - ha ni- ‘a sua tragica legge di morte e d, guadagnar,, tl pane per mitatt comunali per la r,nascila, IH - •>. 

fermato che il peggiore errore che dis ritzione-f ^ emergono dallo «tesso gW A ^ ^ 

potrebbe compiere il movimento Pt dall essere scamparsi. Aellu fer- j j, , furono nel dimenticar- paesi del Cassinatc scendere in lot- fatto che il Convegno si tiene: in . , ^ ‘ ‘ r*trai>mn ft r.u.i 

popolare sarebbe di considerare tile valle di Cornino che è racchtu- testimonia j„ le forze sane del popolo tendono a Girolamo LI Cau.l 

7elle'^Malnaide^X’^“ seuna iì^^cò^n battaglia . a sbrigarsela con costruendo strade, reclamando lo iUiluppo, anche In questo zona, di colìlj?nTte *^ 00 ^ 0011 !“ loro°n^^^^^ dell articolo 38 dello statuto 

reazionaria da attaccare e colpire delle Maiiiardi chi segna il con- inizio del lavori mille volle prò- un movimento democratico con il convmtte. put- nel a loro ntccssn .| aostllucndo al fondo di 

^ un’unlcn mas.sa fme ^ Mai, forse, inganno più mostruo- messo. Provocazioni ed arresti non qiiale questo governo dovrà fare c,®)! dci“ B!?Sct del fùarlotà nazionale la Cassa 

consenatricc la D-C.. ha prosegui- «0 /a organizzato nella storia del sono mancati. doro in poi i conti; in secondo Mezzogiorno che è la greppia 


(fa presiden- no co.stretti ad affrontare la C«- te e del Sorano che emergeranno , continuano a mar 

ministri, da l*^re ed a sfidare la galera se vo- dalle dettagliale relazioni del Co- socitildemucrazia 

politici, che panno monarchie, 1 Irò . l.bé, 


Girolamo LI Causi 


comuniSmo: tra i socialdemocratici stracci che sembra avere ancora r. lorn ^jita fu anoesa legati dei 42 comuni compresi nel- la battaglia». «zione popolare ^ raKione ui -- rT’r.T7’j.'T.''”.*,"*'” 

non ci .sono «Ho. come direbbe Sa- negli occhi un fondo dt stupore la « zona dello battaglia. Da quel ALBERTO JACOVIELLO "/I laUfondlall, 1 ap- 

ragat, agenti inglesi o «Iculo-ame- amaro. dell'alzo dei cannoni a breve git-Convegno é sorto 11 movimento __ sempre la stessa. Vi »ono del plic^zione della riforma agraria. 

ncani. ma lavoratori onesti spinti E Cassino stessa ancorz oggi non tata, agli inlertmlli fra le raffiche unitario dei Comitati per la nna- ^ monarchici e dei liberali “* La D. C. ha reagito puerlUnenU 

daH’anticomunismo ad agire con- è che un grande, tumultuoso e di- di mitraglio allo distanza incaico- icita che «t.è ropidomente eitcìo , ^ ** noiMOW OttU B. e. wndo lepti al ceti pri^uttlvi, incarlcandoagcnziedlstampacom- 

tro l loro ideali democcallci e ri- sordinato accampani^lo di fortu- labile fra l’esplosione di due bum- in tutta la zona con le stesse ca- cianciare su ‘pretesi 

formatori; I liberali non sono tutti na, circondato com è da povere sganciate l’una dietro l’altra, ratteristiche dei movimenti popo- |( ff MOfllfO » COStfOttO ?niereJì en.?tro i 'rfaldamentl del Blocco del Popo- 

agrarl: la stessa estrema destra è baracche di legno di piccola co- Quando alletto fini, gli scampati lari che nelle provineie meridio- '' uwaiiwiiu guardare quMti Interessi contro 1 mfv«irn Hi nnn aver 

lungi dal costituire una compatta struzione irregolare, di strade poi- furono accolti dalla Nazione fiifta nati hanno portato alte famose e 9 PflSSflrfi Ifi DUbblICfiZlOflf^ monopoli del nord. Naturalmente, a 

riserva della reazione. «erose che non hanno inizio nè fftSli da aiumr e verso i Ofandiate Assise del Mezzogiorno. « CBSSaTB IB yUUU »UdAIUill, ^iò contrasla vivamente con gli capito nulla della nuova situazlo- 

Verso tutte queste forze è quin- fine In compensa vi tono e in aualt avrebbe dovuta convogliarti Domani, a soli tre mesi di di- “/rRn latlfon- nc siciliana a di voler ripetere 

-- un grande sforzo di umana e ci- itanza. ti terrà it primo Convegno ai*'vlt? pór*^. m^ettwe “piMto ° tutti cerealicoitori e del grossi in- stolidamente una manovra che già 

vile solidarietà affinché pretto et- per la rinascita delta .zona della coloro f quslT hanno qualche vel- settentrione. A que- fy mentala subito dopo il 20 a- 

ACQUISTO* UNA STATUA SENZA PAGARLA ** avessero potuto dimenticare il battaglia» di Cassino. Rabbiosi ,*,,4 ,j, opposizione. Ieri infatti si ? ° significa- prij* 1947 . 

_ periodo tremendo dt incertezza tentativi sono stati fatti per impe- ^ aiff,u,a la voce secondo cui da HT*. — Ci tono contrasti in seno al¬ 


fa u runioRi mu b. e. 

Il ff Mondo » costretto 
a cessare le pubblicazioni? 


tazione popolare La ragiona di governo dovrebbe sabotare, 
questi contrasti c di queste crisi neirinlcrcssc del latifondisti, l’ap- 
é sempre la stessa. Vi sono del plic^zione della riforma agraria, 
monarchici e del liberali che, cs- p. C. ha reagito puerilmente 
wndo legati al ceti produttivi, incaricando agenzie di stampa com- 
lanno tut o l’Interesse a potenz are piacenti di cianciare su ‘pretesi 

guardare questi interessi contro 1 tld Bilico del Popo- 

monopolJ del nord. Naturalmente, > 0 - mostra, cosi di non aver 

ciò contrasla vivamente con gli capito nulla della nuova situazio- 
Intercsftl dei grandi agrari latlfon- nc siciliana a di voler ripetere 


ACQUISTO* UNA STATUA SENZA PAGARLA 


periodo tremendo di incertezza reniaiim sono sraii mm per tmpe- è diffusa la voce secondo cui da "r", — Ci tono contrasti in seno al¬ 
tra la vita e la morte. dire la riuscita della manifestezio- p^^te dell, segreteria di De Gasperi =H la D.C.? 

Questa ondata di loiidanetd no- alla quale parteciperanno dete- ,arcbbc stato richiesto all’editore del «“rchic favorevoli ad un gover- rh- nnn nnry,i 

zinale fu incoraggiata, ,umolaia. dazioni dei 42 paesi, delegazioni di più aitfuao quotldUmo governativo ,, , 

favorita dai primi governi unitari altre regioni de! Mezzogiorno, torinese, che In qualche occasione ncttament» uomini della D.C. Iwrmo visto con 

che ebbe l’Italia antifascista, e fu- V^rsonalità democratiche e indi- fatto un po di fronda, di sosti- contro altri esponenti dei loro stcs- un certo solheico 1 abbandono del 

reno creati, in quel tempo, gli Pendenti, tindaci ed assessori co- alcuni fra 1 più importanti •• raggruroamenti politici come loro Partito da parte di alcune Crs 

strumenti legislativi per rendere munali di vari partiti ed al quale, redattori del giornale e di mettere P**" barone B(,nev^ta- jg forre più retrive dell’Isola. Es- 

possibile una rapida ricostruzione onme è noto, intert>errà il campa- j^ro posto qualche democristiano di Catania, i^nti e latlfon lata, hanno tratto la convinzionn d« 
del Cassinate. ùnn Di Vittorio. onorarlo. Contemporaneamente si è ^he in ^chiara nettamente contro fenomeno di poter più fa- 

Oanuno ricorda la famosa legge R P‘ù firrat?»* fra questi tentativi appreso che in seguito ad un con- la riforma agraria già approvata . trattar» «r la rnmar.»,. 

Ser^i Er esio Airnoft^^n! *tato attuato a San Donato Val f-ltto con l’editore. Il direttore del oall’Assctnb ea. contro la futura ciim-nta trattare per la for^ritv 

Jr? d^c « iiSronirono del^^ Cornino dove, cnm’è noto, è stato .Mondo». Mario Panunto, è stato riforma dei - patti agrari e che, ne ui un governo di uolt^ Questi 

verno non loltanto Cassino e la arrestato senza alcun motivo il se- co.stretto a presentare le dimissioni. stes^io ^mpo, di^nde str».- uomini hanno crlti(»to a^ramen- 

verna, non sonanio s-assino e lu__ __ »,__ ____ ... nuamenU» il inonoDolin della socie- 1 - 


dire la riuscita della manifestazio- p^rte della segreteria di De Gasperi 


cuni nuovi eletti liberali 


La vicenda giudiziaria si svolgerà a Firenze 


TV T« 1 1 • • Questa ondata di solidarietà na- ne alla quale parteciperanno dete- ,arcbbc stato richiesto all’ertltore del «“rchic favorevoli ad un gover- 

iX. ‘ténéTk I ^ ^ zwnau- Ju incoraggiata, stimolata, nazioni dei 42 paesi delegazioni di p,ù dlDuso quotidiano governativo .“ 

X Jl Ar M y 1 li tl W jp I favorita dai pruni governi unitari altre regioni del Mezzogiorno, loHnese, che in qualche occasione *, ®orio 'riessi ncttanwnta 

^ anti/asc.ta, e fu- versonalità democratiche e indi- fatto un po di fronda, di sosti- «ntro altri esponenti dei loro Me- un 

l «a a rr rono creali, in quel tempo, gli Pendenti, tindaci ed assessori co- alcuni fra 1 più importanti •• raggruroanienti politici come loro 

t TT^ strumenti legislativi per rendere munali di vari partiti ed al quale, redattori del giornale e di metter. P«r le f 

xA aA U Jl A ^Jl poffibile urm rapida ricostrurioRc come é ttofo, infert^^rrd fi compa- lor© posto Qualche democristiano ** grande latifondista, 

M» \s __ ^ mtrt m Viitnrin. __*___«i x che Si dichiara nettamente contro 


v^rnrt tinti inifnnrn ^ la •tri ii jc- «..a#..».*#.#.* a n 1—.— 

FIRENZE, 23 - Il Principe Ni- Torre Penna, a poche miglia dal «zona' della battaglia, divennero nretario proviryiale driln Camera L. " ^“?.TMo‘ndo! "a^g^Jr^lc ricTuic^'SicmanaTtln: ^ 

la di Romania, fratello dell’ex porto di Brindisi. pure occasioni retoriche, ma gros- ru lavornfòrT'^c T^à si annunzia che r^Llto priHia- Irò lo xriluppo deU’Ente .Siciliano l'’ * da Rertivo * da 

Re Carol, è stalo rinviato a giu- Mezzi aereo-navali del coman- speculazioni furono tentate e ^'ottni insieme n I4 lovornion i.c e g^a si annunziacene mono 1 i-ogg.a a Palermo e trovano qhe la 


dizio per'truffa aggravata a^se-j^ marina e deU’acrc^rómo di P^J'^'he Vf?u?m^e aUer. X”'i^^”modo”Vrro?c<t''’rdeX' mlntenuto^lnV^d In posizione delia[^‘-^^^ntorma del BI«ìcco , 

guito di un esposto presentato, Brindisi hanno condotto alacre- Durante 12 ore delta giornata di oggi un. certa linea' di Indlpen- D.C. in questo particolare momen- ’-o per un governo di unità aoddi- 

nei suoi confronti, alla Procura mente le ricerche per tutta la promette jatsero ^ attuato un grande e denza nel confronu delia D.C. — to politico? sfa le esigenza più profonde del 

della Repubblica, da parte del mattinata riuscendo ad indivi- mamenuie. compattissimo seìnpern generale. cesserà le pubblicazioni a partire — La D.C.. malgrado la perdi- popolo siciliano. ^ 

collezionista fiorentino d’opere di duare l’apparecchio, che era pi- fare un. esempio, batti dire ^ Convegno ti terrà, così, in una flal prossimo numero. ca di 400 mila voti rispetto al 18‘ GIUSEPPE SPECIALE 

arte Ugo Bardini. Secondo tale lotato dal tenente Augusto Sber- ‘^be in un complesso di 27 romani,_ 

esposto, il Bardini aveva ceduto toli. Proseguono i lavori per ten- Cajsino.^diitiiitli p«r l’fttfi». ’ . - - - r ■ 

neH’onobre del 1941, al princi- tare il recupero dell’aereo e del- t *Pvso un miliardo e mezzo of» ■ ' ■ m »' ■■ ' ———i———————— a a_ ——— 

pe, per la somma di mezzo mi- la salma dell’avtatore *** ‘^Rnggt da ■ - ^ , I 

lione, una pregevole statua in le- --porte del Genio Civile. m m m m ^ MA M M ■»• | 

Conferenze sulla Corea ! hnzuT Ht Montecassino. I phi v9 in frotta va cann o va Inntanif^-^ 


Quale è in posizione dello r,.attaforn[ia del Blocco del Pcpo- 


compattissimo sciopero generale, cesserà le pubblicazioni 
Il Convegno ti terrà, così, in una 0*1 prossimo numero. 


partire — La D.C.. malgrado la perdi¬ 
la di 400 mila voti rispetto al 18‘ 


popolo siciliano. 

GIUSEPPE SPECIALE 


deiron. Elisabetta Gallo 


pe, per la somma di mezzo mi- la salma dell’avtatore *** alloggi da 

lione, una pregevole statua in le- --porte del Genio Civile. 

gno raffigurante una Madonna rrnifarailTa dilla Pnraa ' pensi che per la scia Ab- 

col bambino cd attribuita ad u.... wUilIBlVUid BUIIa blilEd Montecassino, invece, vi 

SCTiltore .««nese del - trecento; dell’On. EliSabCtta GallO attualmente iorori in gancet¬ 
ti pagamento avreobe dovuto es- _ rione per piu di un miliardo di 

UAKK 1 ^ ir» *!, ’ SUO Viaggio in Corea, co- Complesso dei 27 comuni. 

1 Abbazia di S. Gregorio, a Vene- nie membro della delegazione c’è da dire in più che i! Cassi- 
zia —- della statua e di altri og- della Federazione Mondiale delle Tutte è uno zona tradizionalmente 
getti ‘ di minor valere pure ac- donne democratiche terrà, per povera e lommamente arretrata 
quistati dal principe. iniziativa dell’UDI, una serie di dal punto di vista dello sviluppo 

Invece — nonostante le assi- conferenze nelle seguenti città: 24 economico e girile. Tanfo più ur- 
curazioni ricevute — il Bardini giugno Genova; 25 Asti; 27 Roma; gente, quindi, era una politica di¬ 
noti aveva più ricevuto la sommaj29 Firenze; 1 luglio Bologna: 2 retta a sanare le spaventose feri- 
pattuita, anzi veniva a sapere (Milano; 7 Alessandria: 7 Torino; te della guerra. 
che la statua era stata esportata-9 Novara 14 Verona; 15 Venezia; Ma in questa Italia di De Ga- 
e venduta negli Stati Uniti nell 19 Napoli; 30 Reggio Emilia. «peri, purtroppo, anche gii abttan- 

1942, e che il principe romeno noni 


chi va in fretta... va sano e n Inntaniffl:: 
m,mm .A DUCATI 60 ... 


era più il proprietario dell’Ab- _ ! 

bazla di San GregoriOv da lui ven- DUE INTERROGAZIONI DEL COMPAGNO TERRACINI 

duta alla contessa Margherita - ' 

Galletti Spindion. ' ^ q I 

il nostro Tribunale dott. Colonna Scandalose evasioni fiscali i 

in questi giorni in base alle pri- ’ l 

provveduto a emettere su richie- della marchesa Maria Torlonia 

sta del P. M- mandato di compa- 1 

rizionc nel confronti del principe ———— ^ 

Nicola, contestandogli — come ll compagno Umberto Terracini la grave denuncia apparsa jn pub- 
abbiamo detto — il reato di truf- ha presentato le seguenti due in- bhea stampa a tenore della quale 
fa doppiamente aggravata, per il terrogazioni. La prima è diretta la roarcheea Maria Sforza Ce,«ar:nl 
danno patrimoniale di rilevante al ministro delle Finanze e la se- Torlonia avrebbe ottenuto dallT-l 
entità e per avere profittato di «onda al ministro dell'AgncoltJra: spettorato Compartimentale Agra-l 
circostanze di persona tali da • Per «per* effsposto no di Roma un certificato a«estan- 

la r,-?raia iUfecn accertamenti e con quale «sito, sul- te fi carattere bonificatorio di circa 

ostacolare a P* gravi denunce appara® in oub- 6.00Ù ettari di terreno . lei «tesea 

Poiché II piinv.pe bllca stampa — e d’altronde a lui appartenenti, e ciò per permetterle 

tualmente m Svizzera iiconsigi - precedenza direttamente di fruire delle eccezionali agevola¬ 
re istruttore ha prov’veduto a no- _ contro la marchesa zfoni fiscali previste dalle leggi spe- 

rilnargli un difensore di jkiari* Sforza Cesarlnl Torlonia, la dall sulla bonifica obbligatoria deU 

nella persona delraw. TJlisse quale, par sottrarsi a] suo dovere TAgro Romano; mentre le terre 
Contri, presidente dell’ordine de- arcale e per altre analoghe finalità erano In realtà già state In tempi 
gli avvocati di Firenze. in frode alle leggi,* si sarebbe Atti- recenti bonlflcate con larghissimi 

II collerionista Bardini, dal riamente spogliata’ della maggior contributi dello Stato, come risulta 
Canto suo, si è costituito oarte parte del «suo immenso patrimonio, dai Decreti di concessione regl- 
clvile contro il princip** Nicola, valutabile a circa 30 miliardi di strati alla Corte del Conti » dal 
assittitn dall’aw Della Pe’-gola » lire — fra Taltro cedendo sotto verbali <fl collaudo del lavori, che 
gssisTu o naii aw. uei a _ k enflteutica perpetua e a sco- si trovano, assieme alle rispettive 

■ H- «11*1» -, 1 -Jff I» -J*» ?o bonlflc». s Società d; ccmcdc. ccntablliià. presso il Genio Civile 
• Wfi Pllfilt pVilR I# fili circa 6.000 ettari di terre che erano e presso 11 Ministero della Agtl- 
' ^ cHafWB invece già state bonificale nel re- coltura; nonché da numerose sen- 

B M CfifiwHfili HlEyini cente passato con larghissimi con- tenze della Commissione Giudiziaria 
~~ ' tributi dello Stato, ciò che le per- per Tassegnazlone delle terre .to- 

, ' ’ BRINDISI. 23 ^ ài tacitare l’Erario per le colte c iusceiiibiìi di miglioramento 

Un apparecchio militare « Hell_ conseguenti tasse di contratto con — sentenze con le quali furono 
dlver » dell’86 grupfto di Geotta- j* risibile somma di lire 30.000 clr- respinte le domande presentate da 
glie, in volo di esercitazione noU ea. invece del 120 milioni di lire molte Cooperative per essere 1« 
Dirne, a tarda ora di ieri s^ra, legalmente dovute». terre stessa risultate non solo bo- 

per cause imprecisate, cadeva in cper sapere ae abbia disposto nlflcata ma perfezionale eoa cure 
r.' are nel pressi della Iccalità accertamenti, e con aualt esito, ni- spedaltzzata % 


is motolegger a das sAc Maé pAmm ex acquo • ed arfea ne9a sua caHegona 
avi durissimo percorso dcMo Scado dei Sud (1835 lem) tornirti, 

che ia 1 70 Km ora 

che (Mosuma litri 1,5 <M bervrna per tOO t'm 
che pesa Kg 45 e aon ha quindi bisogno di garage . 
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NOTIZIE 


Le 


nroposle di Malik 


per BD flonerno di pace In F rapcla 

: Rompere con la politica di tradimento e di guerra - Gli ìmpe- 
, rialisti hanno rotto le trattative a quattro per poter riarmare 

V- "■■■'■■ i n II I II ■■ I III . I . . I IP II» ■ 

.'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . jad aprire Rii occhi. Qviattro mesi|rispondente di Le Monde da Wa 
■PARIGI, 33 _ «La truffa elet-p** scriveva: «Che ia con 


Ci , _ • 

Sfilano i complici del vescovo Groesz : spie, collaborazionisti, 
trafficanti di valuta • La deposizione di monsignor Endredi 


_ _ _ __ y ^ ^ ^ ' (ContinuMlone dell» 1, renda ImpostibUe una corsa egli 

' ■ ' ICi nel creare le gigantesche stazio- armamenti e le privi cosi della 

ni idroelettriche e sistemi di Irri- occasione di ricavare altri miliar- 
. : ‘ . . , i - , - : gazlone del Volga, del Dnieper e di di sovruprofitti delle commessa 

NELL’INTERESSE SUPREMO DEL PAESE I NEMICI DEL POPOLO MAGIARO ALLA SBARRA A BUDAPEST “puniin. soviou,. i,. 

««. V _ .. : ‘ ra in modo da assicurare raccolti parlo attivo alla creazione delle 

'< .. • , ' . ' . abbondanti e stabili». - ’ Nazioni Unite. L’Unione Sovietica 

>' V , - :v . A J • B • « M B . . i . ‘ ■ «Il pacifico lavoro costruttivo del ha compiuto tale azione nella con- 

Proposte COStrottlve dei COmODlstlVeser confessa con cinismoS"iS;r«HH»% 

Br- W W -WBMwmurovmfa dcUa popolazione, in seguito alVau- principio - della ‘ unanimità delle 

‘ mm ■ ^ *1 • ■■ ■ • • mento del salari, alla sistematica ri- cinque grandi potenze sulla inam- 

por BD HOVernO di Dace ID Francia l assassinio di un uWic iale sovietico gàj!s=!S;=3g'gi:’r=^^ 

Br BTOM tP ^ M ABBIA wBBB ■ • . ratorl, impiegati e contadini è salito lenze rispetteranno questo prin- 

' _ " _ • • _ ' ' ' - ' -- ■ V del 62 per cento nel 1950 rispetto al cipio. Cionostantc, < sopra tutto per 

Romuere con la oolitica di tradimento e di euerra • Gli imne- Sfilano i complici del vescovo Cross» : spie, collaborazionisti, ?i'‘ i.» 

rialisti hanno rotto le trattative a quattro per poter riarmare trafficanti dt valuta - La deposizione di monsigno r Endredi ^ „ co„swo„v^ d,i p»>'nz.^s,ajj 

- ... /: _ _ ■ - _. .... • rebbero siati impossibili se il go- maticamente la politica di isolare 

,1 ■ ' DAL NOSTRO INVIATO SrECIALS • natura economica e militare non l# napioni per cui egli ha abban- verno dell’URSS avesse perseguito le altre due grandi potenze, la 

■■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ad aprire gli occhi. Qviattro mesi rispondente di Le Monde da Wa- BUDAPEIBT 23. __ Alle ore 8,52 s®*® alPAvihasciata americana ma donato Pece, tuo luogo di residen- politica di pace e di co- URSS e la Repubblica Popolare 

■PARIGI 33 — « La truffa elet- discussioni sono bastate per fare shington scriveva: «Che la con- nell’antica ed'austora aula del Po- Q fptella Jugoslava. Non ha za, egli rifonde: Non potevo ri- struzione ma una politica di corsa Cinese.*. 

torale ha'fatto nascere un’nsscm- tutti l pretesti addotti dalla ferenzn di Palnis Rose Unisca con laj^o di Giustizia della Capitale lineo di difesa, per con dire, inoncryi. Volevo bene a una donno agu armamenti e di aumento delle «Istituendo le Nazioni Unite, 1 

blea a * maKBloranza ferocemente propaganda atlantica. una rottura o con una pross'ma mnalara il Presidente del Tribù- Pf*f*Tdinata, nut si limita a ricono- e la cosa era risalita. Io stesso forze armate». . ■ popoli del mondo speravano che 

reazionaria ..afferma oggi un’lm- riarmiamo perchè l’URSS è riunione del ministri degli Esteri... nafe Distrettuale di Budapest ha i'**’’® documenti in possesso J» ««ebe 3.m fiorini .Contravvenendo alla mozione l’organizzazione divenisse un ef- 

portnnte dichiarazione dell’Ufnclo ‘roPPo armata, dicono gli oeelden- gli americani sono decisi a conti- dichiarato averta la seconda tedtt- tribunale. Non Ja mistero che prelevati dalla Cassa dell Ordine, Nazioni Unite circa la prol- fettivo strumento per il mr.ntenl- 

politlco del Partito comunista fran. quando Gromiko ha par-- nuare attivamente rorganizzazlone Ja del proVesto a carico dt nove ''‘® ^lavoro, non era che un ^ «pevatio l vostri bigione della propaganda bellici- mento della pace e della sicurez- 

ceee. «Una elmlie Assemblea non riduzione degli nimamentl del sistema ■ di difesa occldanm e. cittadini ungheresi, tra i quali il cofeno Groesz. sta, centinaia di giornali degli Stati za internazionali ed ndempis.se . lo 

riflette evidentemente il volo quattro grandi pò- Non Bisogna, si dico, che del rege- . . oroez nreivesmuo dt K«ifor- , . Uniti chiedono apertamente e quo- Impegno di salvare .<lc genciazio- 

espresso li 17 giugno dal popolo ‘ Pofson® tirare ancora sa! f «ove’ imputati sono, come Decoralo da Horthy temevate che tidlanamente un attacco contro l'U- ni future dal flagello della Ruer- 

francese. Questa Assemblea si nre- ‘‘•'lutato. L Unione Sovietica ha in lungo, ostacolino lo sviluppo del. . , accusati di aver orbito un ben altra statura U sesto im- „ u.. nione Sovietica. Allo stesso tempo ra », impegno assunto in base alla 

Para già Td agg^n™ la politica 1<‘ Germunlu orlon aie. le potenze atlantiche. Il riarmo lollSlòtto coZro^^^^ P«b“o. ««on». Endredi, della cir- Imputato: No, non avrebbero par- nessuno può fare il nome di un solo Carta*.. 

di tradimento, di guerra* e di mi- P‘“^‘‘ • Propagandisti di Wn- tedesco, che come por incanto tutta unnherese‘ agli ordini del- coscrizione di Eirz, braccio destro l®*®- La maggior parte di essi era giornale dell’L’BSS che abbia chic- «Durante l’intera esistenza della 

seria e df reazione, npplicTita dopo shington: ma quando Gromiko ha la . stampa ha riportato di primo {•Ambasciata americana di Biula- dell’arciuescovo Groesz ed eminen- condizioni, alcuni forse g|o un attacco contro gli Stali Uniti Nazioni Unite, l’URSS ha adottu- 

l'eliminazione del comunisti dai Propo.sto rappllcazionc degli nccor. plano dopo il giorno delle elezioni * i i i» grigia del comjdotto, trnlt d’u- iv situazione anche piu delicata, ^ qualche altro paese. Nell’URSS è lo misure per rafforzare (lucsta 

governo ». - - ^ l’olKdam «iiIla flmilitarij:za- francesi. sarA tra poco ogRCtlo di ^ consenta del Vaticano. |^|q^ Varcano* t /azeistf un- Veser à piovane, paiia forte, mo- stata af/provnta una legge speciale organizzazione cd ha rosislilo cd 

ili Partito comunista propone in- zlone di tutta la nermanla. Jossup, nuovo discussioni fra i pae.sl In- Nella seduta odierna é stato in- gheresi emigrati e l’organizzazione dulando I inflessione della voce in gj,e punisce come delinquenti colo- ogni e qualsiasi tentativo rii talu- 
vece a tutti 1 francesi «una poli- Parodi e Davies hanno rillutato. tercssati ».. tcrrogato per primo l’imputato dot- clandestina in Ungheria. Anch’egli racconto. Dietro ri- ro che tciita.s.st*ro di fare propagali- ni stati, £opratutto gli Stati Uniti, 

tlea di pace che sia conformo agli abbiamo li Patto Atlantico, ma Questa volta Washington ha un tor Pongracz, impiegato dell’Am- à stato decorato dal dittatore fa- del Presidente, entra subi- da bellicista ». di scavalcare il Consìglio dì Sicu- 

Interessl della Francia e del po- anche l'URSS ha I auoi trattati di plano elaboralo anche nel minimi basdata americana a Budapest e scista Horthg per la sua fedeltà ,Ì®* . «L’Unione Sovietica fonda Ja cezza a cut era stata affidata la 

polo ». Tale polllica, prosegue la alleanza, dicono Infine le potenze parlicolarl. Non si tratta n!ù di agente del servilo informazioni al regime e non nasconde U suo l amata rossa ■ sUsva politica sulla poesibllità principale per il 

dichiarazione, dovrebbe essere fon- dell'Ovest; ma quando II governo allestirò semplici battaglioni tede- prima del Governo fascista di Ilor- odio verso la Repubblica unghere- corno t^ao sul ferri orlo rnagtaro. pacHlca coesistenza del due niaiitenlmento della pace e delia 

data sui seguenti punti: * sovietico ha offerto di sottoporre achi, nò del Tegglmcnti. nè del tbu (da qucst’uitimo decorato per se, poiché esso ho conimvcsso il scuola fascista, socl.nllfimo e capitalismo, ® di trasformare questa 

J) conclusione tra le angue tutti questi patti a un esame intcr- combat teams, e neppure delie «ti- I loschi servigi resigli) e poi, gra- delitto* di distribuire oi contadi- odiavo l ctmunistl e a maggior ra- ^ persegue coerentemente la poli- organizzazione internazionale in 
Grandi potenze di un patto di pace nazionale, 1 tre hanno ritlutato. visioni, ma addirittura del Corpi zie al suo ^currlciUum* passato al ni i 15 mila ettari dt terreno di ® * *®‘“®t* •oviettci che stavano mantenere relazioni pacifi- uno strumento di uno o più Stali ». 

aperto a tutte le Nazioni: 2) de- Non vi è bisogno di cercar molto d’Armnta. r/eserclto della Germn- servizio degli Stati Uniti contro U proprietà del suo ordine religioso, rovesciando il nazismo. Influenzato ^.^e manife- ,, of 4 i Ìt 

nuncia degli accordi che distrug- lontano per trovare lo cause di nia occidentale clic, seconlo un suo Paese. Figura meschina, quella dallo sfruttamento dei quali si ri- “? Anare (nmo capo nazista un- desiderio di coopcrazione degli Stati uniti, le Nazioni 

gono l’indipendenza nazionale c il Inli rifiuti; e 1 francesi lo appren- quotidiano di .Frnncoforte, sr-rà del Pongracz, che indossa una pfac- cavava annualmente un fntlione • p/iercie^ aecin at organizzare una j^onomica, purché siano rispettati Unite vengono pero Irasiormate 
ritiro degli occupanti americani dono a loro spese. Già poche ore « il più moderno del mondo ». com- ca a quadri di pessimo gusto e par- settecentomila pengo d’oro. operasse nette retrovie, j principi della reciprocità e della sempra più in uno strumento di 

dal territorio francese: 3} conciti- Prima che l tre mandassero per aria prenderebbo 12 divisioni la con voce bassissima, ammetten- Dietro precisa- domanda, egli è soldati m- osservanza degli obblighi assunti». Guerra, in un mezzo per scatenara 

sione di un trattato di pace con lo trattative del supplenti. Il cor- • GIUSEPPE BOFFA do di aver dato informazioni dt stato costretto ad ammettere di U'*'»®* isolati, li uccidevamo e fa- « pcr quanto riguarda le relazioni nuova guerra mondiale, a 

una Germania smilifnrizznfa. unifl- —___^___avere messo tn contatto oli agra- ?®^“”«>. * cadaveri sot- tra Unione Sovietica c Stati Uniti n®»® «tesso tempo essa cessa di 

eafa. democratica e pacifica: 4) pace - ■ ” ri legittimisti con H gruppo dt sa- ne abbiamo ue- 1932, in risposta ad una do- f***’.® or^nizzazlona mondla- 

immediata col Viet Nam, rimpàtrio III FRnNTr Al I H Kl ANHIfl IIP! MnVIMI’NTfl AMTIMPPRIAM^ÌTA bofafoH ohe /ncevo capo alt'fmptt. manda postogli dal giornalista a- ‘« “t nazio^ dotate di eguali di- 

del Corpo di spedizione c ritiro - lU.I. IVIUVIiVlI.iMll AiN IIIMI LKIAMM A ^ deposto ieri. merjcano Ralph Barnes (<• Possono 

delfc truppe /rancc^i int>fafe 'in ~ " ' ' ' Egli Mfesto, tramite il Pongraaz, ti i popoli sovietico ed americano ea- adottato la decisione illegale di 

Corea: 5) voto di una^ ienpc che 'M ■ • ■ fl • preoccupava di coordinore Vazione Presidente: Avete ordinato voi sere convinti che tm conflitto ar- sanzionai^ post f^tum 1 aggrcsslo,* 


Ctfiiamo rÌToltanto 


manna posiagii aai gioxnaji*ia - 7 .- w-» r Vi ja —C 

merjcano Ralph Barnes (''Possono Nazioni hanno 

i popoli sovietico ed americano ea- adottato la decisione illegale di 
«ern rnnvìntl phfi tin conflitto ar- aanzlonar* post factum l’aggresslo- 


Presidente; Avete ordinato voti sere convinti che un conflitto ar 


A Lonora si giuoica un grave errore 
aver rifiutato le richieste persiane 

//-7 Vrnes,, consiglia prudenza e ritiene inefficace un intervento militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Iriconoaciuto la nazionalizzazione alti che, peo- aver creduto di poter 


del sabotatori all’intemo con le riessa alcuni di questi assassini? maio tra l loro due poesi non deb- 

I esigenze delia politica ifatuniten- Impufoto; Più di tre. B inoltre ba mai in nessuna circostanza ave- U* Nazioni Unite hanno bollato 

le. Fu inoltre proprio mone. Bn- ho ucciso con queste mani un oa- re luogo?»), Stalin rlspoe# quanto «a^rcswre» la Repubblica 

dredi che nel 1948 a Roma ricevei- pitano dell’Armata Rossa. segue: «Nulla è più facile che con- popolare Cinese che sta difenden- 

te le direttive necessarie per hn- L’àssassino descrive con un cisti- vincere i popoli di .entrambi 1 paesi • propri confini e tenta ai ot« 

' « ■-« __.fi _ j*. . ■«•. . * .«« «_••». »_ i_*I__ lo ’ToiktfftSTi/^rìo «ioil’icnla ni 


si peritò di rientrare nel suo Paese zo. La sua deposizione ha cosi ter- popoli. Non dubito che le masse «ecisione illegale «i aicniarare Jo 

ma, appena in eede, si pose eubt- mine. Il dottor Fodor, suo avvoca- popolari degli Stàti Uniti non vo- einoargo Mntra la Cina, grazie al 

fo al lavoro con Groesz per conti- to, dice: Vi rendete conto di ciò Ic.ssero una guerra con i popoli tatto die 400 milioni di cinesi non 

nuore l'azione contro lo Stato ini- che avete commesso? doirURSS nel 1918-*19. Ciò non im- sono ancora, rappresentati alle Na- 

ziata dal Primate. Per questo «uo Imputato; Si. pedi al governo dogli Stati Uniti » i 

lavoro egli ricevette da varie fon- Dottor Fodor: Vi liete pentito? di attaccare l’URSS nel 1918 (an- «L Unione Sovietica continuer* 

ti valuta pregiata che immise sul Imputato: Ciò non serve a nulla, sicme al Giappone, airinghìltcrra la sua lolla per raflorzare la paca 


dal territorio francese; 3) conciti- Prima che l tre mandassero per aria} prenderebbo 12 divisioni | la con voce bassissimo, ammetten- Dietro precisa- domanda, egli è ‘°taati m- osservanza degli obblighi assunti». Gwerra, In un mezzo per scatcnaro 

sione di un trattato di pace con I® trattative del supplenti. Il cor-l GIUSEPPE BOFFA Ido di aver dato informazioni dt stato costretto ad ammettere di v**'*®* isolati, li uccidevamo e fa- « pcr quanto riguarda le relazioni nuova guerra mondiale. K 

«no Germania smilitarizzata, unifl- —___^___overe messo tn contatto gii agra- ?®^“”«>. * cadaveri sot- tra Unione Sovietica c Stati Uniti n®»® «tesso tempo essa cessa di 

eata, democratica e pacifica: 4) pace - ■ ” ri legittimisti con 4 gruppo dt sa- abbiamo ue- 1932, in rLsposta ad una do- f***’.® or^nizzazlon* mondia- 

immediata col Viet Nam, rimpàtrio III FRnNTF Al I R Kl ANHin UFI MnVIMFNTfl AMTIMPFRIAM^ÌTA bototoH ohe /ncevo capo alt'fmpu. manda postogli dal giornalista a- ‘« “t nazio^ dotate di eguali di- 

del Corpo di spedizione c ritiro - lU.I. IVIUVIiVlI.iMll AiN IIIVII LKIAMM A ^ deporto Uri. merjcano Ralph Barnes (<• Possono 

delfc truppe /rancc^i int>/a(e 'in ~ " ' ' ' Egli stesso, tramite il Pongrasz, si i popoli sovietico ed americano eo- adottato la decisione illegale di 

Corea: S) voto di una^ iegoe che A ■ . ■ fl • preoccupava di poordinare Vazione Presidente: Avete ordinato voi sere convinti che tm conflitto ar- sanzionare post f^tum laggrcsslo,* 

proibisca la propaganda di guerra: St ' I sabotatori cU’intemo con le riessa alcuni di questi assassini? ■ mato tra 1 loro due paesi non deb- 

proibizione dcll’armo atomica e di MA I SI ^Sl ■■■■ '|IA SIbbB ' Ba ■ ■■■ fli esigenze della politica «fatuniten- Impufoto; Più di tre. B inoltre ba mai in nessuna circostanza ave- ^ Nazioni Unite hanno bollato 

tutte le altre armi per la distru- Ih|[|AIIU| B OI UIUUIwB UII Ul flWw wl I A#l ^ inoltre proprio mone. Bn- ho ucciso con queste mani un oa- re luogo?»), Stalin rispose quanto 

zione in massa: 6 ) riduzione prò- SS SjP dredi che nel 1948 a Roma ricevei- pitano dell’Armata Rossa. segue: « Nulla è più facile che con- .P®Pal*r® SÌJ* difenden» 

gressiva e controllata ■ delle forze ; m ma n ' m m ■■■ « • ■ tele direttive necessarie per hn- L’àssassino descrive con un cisti- vincere i popoli di .entrambi 1 paesi * propri confini e tenta ai ot« 

armate e degli armamenti; desti- ^ ^ ^ ■ .a ^ pedire a qualunque costo l’arcor- «no ributtante il suo crimine in- della crimino.<dtà deU’annientamen- ia resttttttion e a gli isola di 

nazione delle somme cosi rispar- ^ITIIITSITAB 10 ITIl^niBC ■■Ow ClBn^l do fra lo Stato e la Chiesa. Già dugiando sui particolari più maca- to reciproco. Sfortunatamente però Taiwan che é stata occupata dal* 

miatc, allo sviluppo economico del AA W A»1 I IBI ■ M A nM MBA B^a B BBaBBB ^a^A A ^a B A^a B aA B ^a BBwa delineatosl allora con chiarezza il bri. Negli occhi del pubblico sino- le questioni della pace e della guer- forze americane »*, . 

Paese, alla soddisfazione del bisogni * wwa . a a a^a a a^vava^vav Mindszentp, égli non solo non tono segni dt un enorme disprez- ra'non vengono semptre decise dal «Questo n» pure |woyocato ja 

sodali del popolo e al migliora- • : _ ‘ . . si peritò di rientrare nel suo Paese zo. La sua deposizione ha cosi ter- popoli. Non dubito che le masse decisione illegale di dlcniarare lo 

mento delle condizioni di vila delle ma, appena in «ede, si pose tubi- mine. Il dottor Fodor, suo avvoca- popolari degli Stàti Uniti non vo- enibargo Mntro la Cina, grazie al 

mc««e lavoratrid della città e della // “7 imeS„ Consiglia prudenza e ritiene inefficace un intervento militare Groesz per conti- to, dice: Vt rendete conto di ciò lc.^tero ima guerra con 1 popoli fojfo che «0 jniiiom d^ cinesi non 

compagno; 7) protezione delle li- • • ^ '' nuare razione contro lo Stato ini- che avete commesso? doirURSS nel 1918-*19. Ciò non Im- sono ancora, rapprcseniaii ane 

berfd democratiche contro ogni ri- ‘ '■ ' ' ■ ' ' • — — . _ . i— . ziata dal Primate. Per quarto «uo Imputato; iSi. pedi al governo dogli Stati Uniti . 

nascita fascista. ■ ^ ■ .. n«i Mncran rnenKanMncMTc i. no 7 tr..,nitTr,o-rtnn« . .«i lavoro egli ricevette da varie fon- Dottor Fodor: Vi siete pentito? di attaccare l’URSS nel 1918 (a.s- «LUnione Sovietica continuerà 

«Ponendo la salvezza della Fran- • CORRISPONDENTE ricon^luto la nazionnUzzazione a ti che, per ^er creduto di poter coluta pregiata che immise sul Imputato: Ciò non serve a nulla, sicme al Giappone, airinghìltcrra la sua lolla per rafforzare la paca 

' eia e della oac» dinanzi a tutto LONDRA, 23, — Li un lungo edi- PO'‘lar® innanzi le Iraftatlve per un approfittare dcUa situazione per- rnercato nero fornendo fondi ver t?on questa deposizione si è.chiù- ed alla Francia) e di continuare la evitare una nuova guerra. I po» 

— afferma aheont la dichiarazione boriale evidentemente ispirato dal con^promesso che linsclni^ aU An- sinna per Imiwdronirsi delle posi- propaganda, per le armi, per so Vinterrogatorio degli imputati, aggressione armata contro l’URSS P®fi deU’Unione ^victiea cred^ 

— il Partito 'comunista francese ^o'' 0 'G Office, il Times è tornato h*® Iranian la ge.sllonc del pcLro- zloni britanniche, si trovano ora espatriare in occidente i cospi- Il processo riprenderà lunedì alle sino al 1919. Per quel che riguarda ao che sia pos.sibiIc difendere la 

proclama una voìtTàipiù di essere ®hcora una volta questa maltlTin ad A^Z/n ISin ^ T^ii ratorfin pIrì!ol^ ^ 8,30. La sentenza è prevista non l’URSS. sembra dimcilrnente neces- causa de la pace. 

pronto sia a collaborare con un analizzare la situazione persiana. Ma orinai 1 errore è stato compili- rete tessuta dalla dialettica dogli Endredi ha‘ammesso fra Patirò P'ù fardi di mercoledì. sario fornire ulteriore prova del A questo punto de! suo discorso, 

governo rifiofuto ad applicare tale L’articolo riaffcima come unica ‘®: ‘‘ ^ J ‘|'^®h“nenti) è mlnawia^ nonsol- stamane di aver ricevuto ottorhi- AMLETO BOCCACCINI fatto che sia il popolo che il go- come conclusione Malik ha fatto 

politica, sta ad appoggiarla» possibile intUca per l’InglilUerrn [I® persiane è apparso troppo net- tanto dalla pendita del petarolio ta dollari per questa bisogna anche — -- - verno dell’URSS sono ansiosi che 1® fhc importanti propo.sto 

La nuova pres. di ooSne del P®»- ^hc volle In questa ‘nmente un rifiuto di riconoteere raniano con la sua enorme impor- aaU’AmbaSdataitaliana, tramite il conflitto armato tra i due paesi L’eco delle proposte negli atn- 

PCF te favw? dl UM larea^ settimana, Morrison ha enunciato na nazionalizzazione ' perché Mos- tanza finanziarla e stralogica, ma ^ ^ Rodolfo Mosca addetto acuì- CACCIA AH UOmO non debba mal te alcuna clrcoatan- bientl delle Nazioni Unite-e rtat| 
ut£ràzlon?^2J una Mmire Camera del Comuni, « cioè potease iniziare trM'ativc dal sorgere di una Pe^a tedipen- ««1 J: lV«»w Vfti.V verificarsi ». immediata e vastissima. B testà 

Uwmenfe non maSShSà una attica di attesa nella spernn- " tl ' clomocra Ire che «jutereb- sale quindi ««Ila pedana Kòvaes, CClltrO di INCW .York , . ^ aovletlao te dttwo • 

di avexa vaste ripercussioni in una f «contmumido 11 governo bri- OriÌnte“e'’^&CT;SS*I’Se^hbI° ammisiistratore delle terre ap- • Yom Ta ' S T vn a eaedà al- « difendere il program- jjJ intere T?umal!^dSJ 

opinione .pubblica che manifesta tannico a dimostrare furtnezza, pa- verno. . . mente antiSSo^ Iaccerchia- partenenti all’ordine religioso che ,.25J aS^'te lacuale sonS sUU h®® ^1 rafforzamento della pace e U^memre Trmnan 

crescenti preoccupazioni per la prò- « nioderazione, la febbre olle ^ carte scoperte Contri questo zwricolo Londra capo a Endredi. Losco traf- sparati una cinquantina dt colpj di della sicurezza internazionale. Que- . Histribuzione alla stamna del 

««ttive « reazione e di guerra ora infiamma i persiani diminuisca, ■ , * non nnscoX il JSuS ii^olS résponsabile rlvoltelte e cono rimaste ferite 3 sto programma comprende la eoo- Ksto dd d Srso che eS si all 

che U maggioranza atlantica della ®, almeno alcuni di loro ritrovino Al punte In cui le cose sono arri- . ."r" ^ di aver aggravato con la sua men- petaone si è evolta nel pomeriggio perazione tm 1© grandi potenze, ^ . ® 

futura assemblea apre davanti al abbastanza sangue freddo pcrram- vate (e a meno eh© l’Ingliilterra talità feudale le già spaventose con- di Ieri nel centro di York. che è stata espressa nella propoeta ^ ” m.* jii 

Pm. “ * -A ' A V mentarsi del propri interessi.. non torni sul propri passi acccU 1® «I Comuni che piuttosto di ve- ^ei braccianti di ‘7?! di èonclusione dì un patto per raf- a *? 

La rottura ' delle trattative di L’errore di Londra - e del Fo- tanto di pagare }l iainoso 7.5% (ciò gloriosa rivoluzio- JfobS ve‘eaSero uS glov^e mal- forzare la pace. Essa prevede la ri- ?! Malik vl£^^^ 

Palala Rose, operata cinicamente a reign ' Office, come qualcuno, sia vhc non c del tutto da esidudere j ^ ^ popolo è meglio «inviare •*? del wntido «ubenfrd ilpe- faUora costringere, rlvolteUa «Ola Suzione degli armamenti, taciuta j senz’altro li primo passo 

pochi giorni di distanza dalle eie- pure in privato, già ammette — è anche se sembra alquanto impro- [“ ® ^ ® ni«gho inviare * reazione bian- mano, due Impiegati di una ditta proibizione delle armi atoonlche con 

«ioni, ha causato palesi apprensioni stato di non accogliere le condizio- babile, data la perdila di prestigio nèll’edllorialo bÌÒ deituncfd e fece assassi- della S* Avenue, portavano con l’istituzione di un controllo Inter-^ ^ ^ 

anche te circoli politici solitamente ni poste dal governo persiano per vlie implicherebbe da parte britan- “lehiama mretainente i cS- centinaia di democraticL per attuare tale proibì- ^ ““‘a Re¬ 
mai disposti verso la diplomazia rnpertura clcTle trattative, accet- nica) lo possibili alternative delia ^rvatoVl ^ raS? . 4 ..»^ SS 5 a Sirwlone dà tei Indlc^^^^ « 2 ®/®» ®tlua- m®®*? eh® 1 U^^ 

aovietica. Neseun giornale — nem- landò in linea di principio di pa- situazione previste a Londra, pos- L’occupazione imperialista di una ' nello «tAgnO . Sue agèntl.°che non avevano fatto ^lone delle decisioni di Potedam nroooste per una soluzlo- 

~ mi i.i. «na anche limitata del .territorio ^ to temj« ad ne pacifica dei conflitto, il commen- 


- verno dell’URSS sono ansiosi che le^fue importanti propo.ste 

All'Hnmn ®® Conflitto armato tra i due paesj . ®f®.®®‘*V J?™"* 

VvACClA All UOniO non debba mal in alcuna clrcoatan- bientl delle Nazioni Unite e statg 

«.«al Al 1V«»W V««i.lr z® verificarsi». immediata e vastissima. B testà 

AAl C6ntrO di INAW York w. itiki» • o® veniva immediatamente tele., 

. . Segretario dcirONT^ 

' mm YORK. 23. — Una eacclà al- Ue, mentre Trumnn decli' 

l’uomo durante la quale sono eUU * deva immediatamente di rinviare 


anche In circoli politici solitamente ni poste dal governo persiano per clie implicherebbe da parte britan- richiama’ mestamente i con 

mal disposti verso la diplomazia rnpertura clcTle trattative, accet- nica) lo possibili alternative delia SirvatoVl ^ 
oovietica. Neseun giornale — nem- landò in linea di principio di pa- situazione previste a Londra, pos- i,’occunazione inmcrì.al{stj, dlimi 
nmno 1 più atlantici -- ha difeso gare il 75% degli introiti del’An- sono rias^icrsi casi: zon.n SriiSìiSr del 

con troppo - accanimento ' Il gesto gli Iranian. Il computo delia som- . a) Moa^adek nccctteiù di ini- persiano do\Tebbe ter fronte a un 
degli occidentali giudicato in gene, ma che avrebbe dovute essere pa- z<are Uà tatù e alla condizione of- resistenza popolare battagliera < 
r« molto maldestro. • gala e • il calcolo delle spese da feria dall Angl© Iranian* (IO mi- uno sbaglio D«n 

La settantaquattro sedute di Pa- demrre, avrebbero certo portato Honi di sterline subito e successive j; »Tive rnr.mnn iiroHn 

tate Rosa non sono state inutili, in lungo l'effettivo .versamento; mensilità di tre milioni di sler- _ , bastare l’invi 

Esg* hanno fornito degli Insegna- intanto Mo^dek avrebbe potuto Ime); ^ ^ ' , di una brigate di pararedutìsii ! 

manti a chiunque fosse disposto sostenere che gli inglesi avevano b) Mossadek non recederà dal- mettere le cose a miste *se trunn 


«are centinaia di democratici. 


una soluzio-» 
, il commen- 


PCI PROStGDIRE LA GUfcRRA DI AGGRESSIONE 


la sua r^h^a prèg wÙziale ma ^ ograrte KoVaci f^ce cònficcarè in riportate' forltervam^ tatìmeme l’attuazione di un tal^ pro^aimna stabUlmento Tipografico U.E.S.I.S.A. 

nnn* terA . Ite l««tei !• loro iriìsurf «BBreasive. • Roma - Vi. IV Novembre 149 - Roma 


^ _r— 11 __ j T V- V, loo vesserò essere mana.aie per guai--—-- - - t-.ttn te arrMto. 

non farà nulla per dare forza alla 5 ^ 35 ^ ragione che per proce-{«« acquitrino di proprietà dell’Or- *« «rraoiu. 

logge dì nazionalizzazione, per por. evacuazione degli Impie-ldine religioso, delle forche per in»- , 1 -ri 

tare cioè sotto la effettiva autorità britannici esse dovrebbero re- lP®d«re che i ragazzi dei contadini 

del governo persiano gli hnpianll giare là per im periodo indefinito!'’* facessero H bajmo, «no di es^ ’SSSSSS 

dcll*Anglo Iranian, per assicurare e&sere adot?uatamrate rinforza- con, si tuffò # mori XJQfi9|GK 


od essere adeguatamente rinforza¬ 
te. Se non devono rimanere, e se 


mizefammte. 


'i^BS V II A%omezAez.mm. ez. ' «va 4««.IISAS dcll’Anglo Iranian. per asneurare cd essere adeguatamente rinforza- *^>’o c®«» *» • ♦««« 

ull ò* u. CniGdOnO Ol SDtElllt ''-.of; 

■ ^ ^ ^ conto della Comjiagnia Nazlo- ^ 0 ^ mandarli affatto» •* ®®*» to deposizione dei due hn- 

altriIDA AAA iiAmini npr la Tarpa 

oiiri luv.uuu uumiiii.iiei la turvd <» ««‘’o»» «: “ siss 

’ . ' ■ - il^adan. Foreign Office — con la 'ff “ 


dite del petrolio vengano versate 1 rinfonù non ci .-lono, è me- GM interrogatori rt «olio eoticlii- 
nd conto della Comjiagnia Nazlo- mandarli affatto». •* ®®*» to deposiziong dei due hn- 


Orifi AMÌssìoei mI coptribolo deirilAliA - 36.000 sol- 
iBli MnaYAAore vessi fnori conbittineolo dai coresoi 


SUCCESS. 23. — Il debile agenzie di stampa circa « un sulla 


«O ua voce del Foreign Office — con la 

c) Lo Scià «1 rtiarazzenà «i mobilitazione delle risors. occiden- ***, ‘**^^^Ì,***«^J?*7 

Mossadek, scioglierà il Parlaraen- uil ancora in corso, « con la lar- "®to. Si 

te * instaurerà ima dittatura nUll- g» domanda da altri fronti a da w ii *** 

tare che, reprimendo 11 movimento aUr, frontiere, che l’Inghilterra so- ^ aJì^J.2V 

popolare, tratti un accordo sulla i» o anche l’Inghilterra insieme con 

questione del petrolio e. in genere, gu stati Unifl abbiano, al momen- *^®7® di. trenta soldati soviriic^i 


A 


sulla poeizione delia Persia, nei to preaente, 1 mezzi per sostenere ®“* !* 
termini più favorevoli alle poten- una occripazione ta Pèrsia». 


cui uno ucciso con le eoe proprie] 


Scontro tra dne treni 
presso ConstitneioB 


legato sovietico Malik ha trasmes- sensazionale messaggio di pacca termini piu favorevoli alle poten- una occripazione ta Persia». r^***i%m* »». ^ «i»r«» «»_ 

_ so oggi a tutte le delegazioni il che i 16 paesi aggiogati al carro z® imperialiste; FRANCO CALAMANNUS _^?f7fa*^^e»ter^iaaziM«r 

. rapporto sulle atrocità americane dello invasore avrebbero prepara- d) Mossadek, ^Into Innanzi - prezzo diM furono tro¬ 

ia Corea inviato all’ONU dalla Fe- lo il 25 giugno. Impegnali cieca- dalla pressione popolare, darà for^ Srontro tra dnC treni cote le orm». Ammette dt aver 
derazione Intemarionale v delle mente nelle operazioni offensive r.azionalizzazion^ ob- . t puntato tutte le sue carte eutl’in- 

DoBtm Democratiche. Il rapporto sui suolo della Corea popolare, rigando lAn^o iranian ad^ban- preSSO ConstltnClOB iasione delPUngherid da parte do- 

è alato elaborato come è • noto gli Stati Uniti non hanno voluto S‘i impianti pelrolifert. r , . stati Uniti e delle orde di Tito. 

■ «tolte 'venti delegate della FDIF compiere in questo senso neppure Le probabilità che la prima al- BUENOS AIRES, 23. _ Cin- A lui facevano capo tutti coloro 

che hanno visitato la Corea e le una mossa propagandistica. temativa si realizzi vengono giu- pedone sono rimaste uccise che nocessitavano di documenti fal- 

rivelazioni in esso contenute sono , . f * LoMra molto esi^e, ^r- ^ ^ ferite in seguito ad uno si-ed egli stesso pensava di aa- 

; quelle ebe hanno messo in cosi .§ ^ ' • • *. scontro tra un treno passeggeri scondere, per sottrarli alla giosti- 

grava imbarazzo 1 governi britan- LiC Op0rAZIOni milllAri **p^ ■!“ zen .e abbastanza forte pw ^ merci verificatosi non lun- ria, coloro «he si erano resi ro- 
'Sa> «canadese da far loro adot- - Ri «i«à di Constitucion, aponzaWI i di rreW connoto 

tare le gravi misure persecutorie - FRONTE CORE.ANO, 23. — Il PoP®!® persiano. L alternativa nell’Argentina settentrionale. Alla domanda dèi Presidenta mU 

StroMbnicaFellone Nora Rodd Comando supremo dell’Esercito Sn% d1“&®-.So oS*IM 

^anto il segretario dell’OxNU, popolile della Corea ha dirama- ita rSuSS. cSSu ^ 

Ikygve Lie, si è fatto jwrtavoce to il ^guente comunicato. nurerebbe a godere di fiatto del BB ^*m^***^R^^ 
ideila richiesta di rinforzi del co- , ^ fronti, le unità del petrolio perEiano, non potrebbees- BB 

mandante supremo dalle forze IXsercito popolar^ to - «ere più che temporanea, in quan- nP 9^ 

.'delle Nazioni Unite in Estremo cwperazione cori to formariont t©, con jl suo prolungarsi, essa sma- • % mm m . ' ■ ' ^ ~ ^ 

. Oriente, Gen. Matthew Didgway. ^ voloirtan cinesi, hanno c^dot- sehererebbe egualmente U doppio À nVUCIIflVB tfl DliCCBIWSv 

; diramabdo un appello « 39 paesi io vittoriosi combattimenti contro gjuoco di Mossadek, a porterebbe ^ 

. perchè ^ forniscano complessiva- f, i?' resa del conti tra i dirigenti] ■ - . . — 

^ mente circa lOOfKW uomini, ri- SàS Vescrcito dì Sin persiani • to forre popoJari. 17 neinS zi: zi«.«a»nvZAai* In Tnrcliin. Mifc- 

chìesti dagli S. U. ai setoluti, per j , La terze alternativa, che è ov- MOpO 17 Anni Cll wCtCnZlOnA IH llircni®, illm 

proseguimento della guerra « Nella notte del 21 1 viamente quella su cui aopratuito A rS«»Mz«:#z« m mfmmteseSrm •■■ai i »■■ epriBÉdlfl 

• . Ndfomiie l’elenco dS^ver- bombardieri notturn! dcll’Eserci- pantano le «paranze di Londra. HlCt è flUSCltO A Sfuggire Al SUOI pCrSCCmon 

ni da cui gli Stati Uniti esigono ^ Popolare h^no bomb^ato la non «arantlsce affatto però che , “ ' 






si è rifugiato a BucarAst 




Dopo 17 Anni di detenziono in TarchiA, Hik- 
mct è riuscito a sfogare aì suoi pcrsccntori 


B'ITJULU 


bi HM boltigUtAi di <2iiino4k> Recoaio^ 
dì Arancio Recoaro o di Limone Recoaro 
voi.sentite la fragraiaa c la dolcezza 
dei pià squisiti agpiiiiii dUalia. Uno 
speciale trattamento mantiene intatte le 
proprietà salutari di questi apunii, che 
si fondono con la virtà della famosa 
acqua minerale di Recoaro nrile gradite 
tre deliziose B ev an d e Recoaro. 


BUCAREST. 23. — H gronde idei Sindacato 


rÀ'r do un reparto delle Croce Rossa ». 


giugno 


l’Esercito-pollare ha ab^ttufo elteraetive, infine, non 

DOiebè ntalia non è membro * nemici « Sabre F^ » ed potrebbe certaroent* veriltoarsiton- turche e a quan^ il 

vr::; iraxioni Unite Toreanizza- * Mustang F-ol »\ altri appa- x# sfociare in una propria trasfor- ®®ro di proteste levatosi m tutto 


Estrazioni del Lotto 

del 23 giugno 1331 


Mte Nazioni Unite l’oreanizza- « MUSiang r-oi»i «»«» sfociar, in una propria trasior- 'm 

aSS^Si cufmisch^ra toSe ^««*1 «>®o *^11 danneggiati ». n»ziona rivoluzioniria della Per- U mondo contro questa persecu- mmernss» *e 

l’aeeressione al dotoIo *22. giugno, i fucilieri « cac- già. La grossa bor^esla e gli agra- don» ha costretto il Governo der23 AÌUAI 

dunwe ^ viatori di aeroplani • hanno «b- ri persiani si reggono al potfre so- turco a disporne l’anno «corso ^ ^ 

■ battuto 3 aeroplani nemici ». > io in quante sorretti dairitiqjena- scarcerazione BAU Mt tS *• » 

Ui^acci dei corrispondenti po- lismo e, tagliando i ponti con l’An- j, conaressn mondiale della t»a_ r>AUIAABI 11 S7 St 4f ■ Il 

- un contributo alla guOTa contro intercettati dagli omerica- glo Iranian, Mossadek segnerebbe " Congre^ mt^laie deua pa. CAOLIAM W « 

to ^**^*Vf quello di satei- riferiscono intanto che l’avia- la fine del regime reazionario iq J*» ^ autunno scorso a FlAZNlX 11 TI tl ' li 14 

lite 4*^ Stati UnitL ^tene coreana b« distrutto nella Persia: alla rottura del legami con Varsavia gli ha assegnato il Pre- GENOVA 17 ST H f 1 

NeljAiro o an mve ryn o d^ini- stazione dì Seul sette treni milì- ringhilterra dorrebbero tnevitabil- mio mondiale della pace per la MILANO fi SI 71 74 11 

ri® della guern in Estremo Orien- tari ed ha incendiato al suolo 33 mento seguire le riforme interne tetteratura. n aa ea • 

*® *“ ai^ri^i. : • rivendicato dal Tudeh e da tolto il Hikroet è riuscito a sftigvlre al ?? “ “ „ , 

z rìcbtosts la «oro vo.on.-. j&al j.2 iria^ri® «1 10 giugno, ol- pcpo.o, e u». rapiwo narsecutori « d è rifugiato BAIAAMO 14 17 41 17 7 

MMguire ad Oltranza raggre^ tre 36.000 soldati delle truppe di della «itoazioae persiana to aenao ^2* BOXA 1 34 71 fi 1 

afone cdoniale contro il popolo invasione, 80 aerei e 62 carri ar- democratico e popolare. , ^ «twiNO 11 *1 li M *S 

cor e an o, smentendo tanphcltamen- matl sono stati messi tuoci com* to o«nl o»*®. dung^ da rappre^tanti del Comitato TD«»o « »• •• aa n 

ta tutte X voci iiiCMC in giro dal-battimento o catturaU. terra (« oqn lai emUs dU «tol Tfcl- pcimanente rumea» della pece e vnHillA « 41 71 H • 



RECOARO 



CHINOTTO RECOARO 
ARANCIA RECOARO 
limone RECOARO 

. delizioiì Mucchi pcfunli di cgrvmc 
figlie famosa acqua minerste di Rccocro 

STABILIMENTI DEMANIALI - RECOAAO TERME fVlCENZAi 










’’ ■’Z* % 




















